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II Senato e la Camera dei deputati þàiù:ò approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulg(Iliinio quanio segue:

; Arf. 1. Satá provveduto, a durä dello Atäto, in tutto il
Regno, alla formazibneSI un cataãfo geoikietrico particel-
lare uniformo fondáto sulla misura e 2eúlla stima, allo
scopo:

1. Di accertare le proprieth immobili, e tenerne in OYi-
denza le mutazioni;

2. Di perequarolimpoèta fogdiaria.
E ció nei inodi e termigi preiõëitti negli articoli so-

guenti.
Art.. 2. La misura avrA per oggetto di tilévare la figura

e la estensione delle singole proprietå e delle diverse par-
ticelle catastali, e di rapprõãentarlg con maýpe planimetri-
chè collegate a þunti trigolidin#trici.
La particella catààtale da i•llã#arsi distlñíamánte é co-

stituita da una þorzione confíriita di terrëno o da un fab.
bricato, che siano situati in un Mêdesiäö' oomurie, appar.
tengano allo stesso possessore, e siano: della medesima
. qtlalifå e classe, o abbiano la stessa destinazione.

Saranno rilevati per la loro area anche istabbricati ur-
bani e gli altri enti non soggetti all'iniposta foildiaria.
Art. 3. Il rilevamento sarå eseguitõ dÀ þëriti ilelegati

dall'Amministratione del datasto, col metodi cliö lá'scienza
indichétå siccome i piû ,idònel a conciliare~là maggioro
e&àttòžzii, econothia e sollecitudine del llavoro;
Le niippe catastali esiitenti e servibili Allo=acQpo saranno

completate, ooi'rette e mosde in .corrente q'uand'airchè in
origine non collegate a lin.ñti trigonómetrief,. =
Le nuote mapile darann6, dt-regola, nella seala dt1¡2000.

Dove sia richiesto dal inaggiore ffa~zionâtudato..delle parti-
eellë, potranna essere nella ¾cala di 111000 e di l(500.
AK 4. Prinia ohe oomitidin6 16 periziolii- di rilevämento,

si procederå alla ricognikione della Ifaèa di conßne (dett-
initazione), ed ove sia necessa 10, allá pisitione del ter-
mitti (terrainåkfone) :

a) dei téiritórl còniimáli ó birigole fraziolli di aomahi
«*4 a K

se nei hirigdli òðiipni.
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Art. 5. La delimitazione e la terminazione del territorio
tomunale si. fari dalla Commissione censuaria comunale in
concorso di quelle dei comuni limitroll, o loro delegati, e
coll'interYento'deijonsessori interessati, o loro rappresen-
tanti, da ávvisarsi con le norme che verranno stabilite nel
regobimento.
L'assenza, perð di questi ultimi, o delle rappresentanze

di alciini dei comuni limitrofi come pure le contestazioni
rimaste insolute, non sospenderanno il corso della opera-
zione.
Lterreni contestati saranno intanto compresi nel comune

al q'uâle di fatto appartengono.
AWO: La. delimitazione e la terminazione delle proprietà

comprese nei singoli comuni saranno eseguite sotto la di-
rezione di un delegato dalla rispettiva Commissione cen-
suaria coynunale, e sotto la vigilanza della Commissione
stessa, in contradditorio coi rispettivi possessori, da avvi-
sarsi come all'articolo precedente, i quali potranno farsi
rappresentare mediante semplice dichtarazione autenticata
dal sindaco. L'assenza loro non sospenderà il corso della
operazione.
Le controversie che insorgessero rispetto alla linea di

confine saranno composte amichevolmente dalla Commis-
sione, o decise per mezzo di arbitri nominati dai conten-
denti, o risolute dalla Commissione, giusta lo stato di fatto
e per gli effûtti del rilevamento senza pregiudizio delle
competenti ragioni di diritto.
I termilli stabili saranno riferiti in mappa, e di tutte le

operazioni occorse, o delle relative dichiarazioni dei pos-
sessori, si redigera atto in due esemplari, da conservarsi
l uno presso il Comune, l'altro presso l'Amministrazione ca-
tastale,

rt. 7. Alla delimitazione e terminazione terra dietro il
rilevamento da farsi dai periti governativi catastali coll'in-
tervento di delegati dalle Commissioni censuarie comunali
se tràttasi di confini comunali, e coll'intervento dei posses-
sori interessati se trattani di confini interni.
L'assenza però dei rappresentanti dei comuni limitrofi e

dei possessori non sospenderà il corso delle operazioni, po-
tendo i periti catastali servirsi di indicatori locali.
I beni saranno intestati ai rispettivi possessori quali ri-

sulteranno all'atto del rilevamento. Quelli in contestazione
saranno intestati al possessore di fatto, con relativo anno-

famento, e con riserva di ogni diritto.
I beni dei quali non si potessero conoscere i possessori,

saranno provvisoriamente intestati al Demanio dello Stato.
Apt, 8 Con altra legge saranno determinati gli effetti

giuridici del catasto e le riformo che occorressero a tal
ßpe nella legislazione civile. Il Governo dovrå presentare
il relativo disegno di legge entro due anni dalla promul-
gazione della presento legge.
Art. 9. La stima dei terreni ha per oggetto di stabilire

la rendita imponibile, sulla quale, è fatta la ripartizione
della imposta, mediante la formazione di tariff'e di estimo,
nelle quali è determinata, comune per comune, la rendita
stessa per ogni qualità e classe.

. Art. 10. Di regola ogni cogmne amministrativo avrà una
sola mappa ed una sola tariffa. Le eccezioni a questa re-
gola dovranno essere autorizzate dal Ministro delle Fmanze,
con decreto speciale, sulla proposta delle Giunte. tecniche
o delle Commissioni consaarie comunalí e sentite le Giunto
contuaali.
Art. 11. La tariffa esprime, in moneta,legale, la rendita

imponibile di un ettaro per ciascuna qualità e classe.
La rendita imponibile è quella parte del prodotto totale

del fondo che rimane al proprietario, netta dalle spese e

perdite eventuali.
I fondi saranno considerati in uno stato di ordinaria e

duratura coltivazione, secondo gli usi e le condizioni lo-
cali, e la quantitå del prodotto sarà determinata sulla base
della media del dodicennio che precede l'anno della pub-

necessario a comprendere le ordinarie vicende delle toeg
desime.
Non si terrå conto di una straordinaria diligenza o trar

seuranza.

Art. 12. I tërreni saranno rilevati nello stato di coltura
o destinazione nel quale si troveranno all'atto del rileva-
mento.
Non si avrå tuttavia riguardo a quei miglioramenti che

il possessore dimostrerà di aver fatto posteriormente al

1 gennaio 1886, nè a deterioramenti intenzionali a.frodes
del catasto, o dipendenti da circostanze affatto accidentali~
e transitorie.
Le norme per l'applicazione di queste disposizioni sa-

ranno stabilite dal regolamento.
Art. lŠ. Ogni particella sarå considerata da sé, sensa

riguardo alla sua connessione con altri fondi o con eser--

cizi industriali, e a rapporti personali del possessore.
Art. 14. La valutazione di ciascun prodotto sarå fatta

sulla media dei tre anni di minimo prezzo compresi nel
dodicennio 1874-1885, tenuto conto del disaggio medio

della carta, e giusta le norme da stabilirsi nel regola-
mento.

La Commissione centrale, di cui all'articolo 23, sentite
le Commissioni provinciali, potrå. in vista di speciali cir-
costanze, modificare la media dei prezzi dei singoli pro-
dotti.
Saranno detratte cogli stessi criteri:
1. Le speso di produzione, conservazione e trasporto,

secondo gli usi e le condizioni di ciascun luogo:
. 2. Le spese e i contributi per opere permanenti di di-
fesa, di scolo e di bonifica, compreso 11 contributo per opere
idrauliche di secon<la categoria ;

3. Le spese di manutenzione del fondo e dei fabbricati
rurali occorrenti e di reintegrazione delle colture ;

4. Una quota per le spese di amministrazione;
5. Una quota per i danni provenienti dagli infortugi.

Si terra conto con una proporzionale detrazione dal red-
dito imponibile, anche dei danni provenienti dalle inonda-
zioni ordinarie, dalle lavine e frane, dalle servità militari,
dal vincolo forestale e per i terreni prossimi a vulcani in
attività, dai fenomeni vulcanici e metereologici proprii di
quelle contrade.
Art. 15. Saranno compresi nel catasto i fabbricati ruralï

di che all'articolo 8 della legge 0 giugno 1877, n. 3684, e
cioè le costruzioni rurali coi loro accessorii, quando appar-
tengano allo stesso proprietario dei terreni cui servono e

sieno inoltre destinate :

a) all'abitazione di coloro che attendono col proprío
lavoro alla manuale coltivazione della terra;

b) al ricovero del bestiame necessario per quella col-
tivazione o alimentato da quei terreni;

c) alla conservazione e prima manipolazione dei pro-
dotti agrari dei terreni, nonchè alla custodia e conserva-

zione delle macchine e degli attrezzi che servono alla col-
tivazione dei terreni medesimi.
I detti fabbricati e le aree che occupano saranno esenti

da imposta.
Art. 16. Le acque di irrigazione s'intenderanno comprese

pel loro eil'etto utile nella stima dei terreni cui sérvono.
Nel caso perb di terreni irrigati con acque in tutto od in

parte di affitto o concesse a canone, sarà fatta dal reddito
una proporzionata detrazione per il costo dell'acqua.
Art. 17. Saranno escluse dalla stima fondiaria le miniere,

le cave, le torbiere, le saline, colla superficie occupata sta-
bilmente per la relativa industria, e le tonnare.

,

I laghi e stagni da pesca si stimeranno per la loro ren-
dita netta.
I terreni destinati a scopo di delizia, a colture che ri-

chiedono speciali apparecchi di riparo o riscaldamento, o in
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l'articolo 15, come accessorii dei fabbricati rurali, si valu-
teranno parificandoli ai migliori tra i torreni contigui.
Non si attribuirà alcuna rendita:
a) ai f'oudi indicati dall'art. 10 della legge 14 luglio1864, n. 1831, ed è abrogato il disposto del 2° alinea, n. 5,

del detto articolo;
b) alle strade vicinali contemplate dall'articolo 19 della

legge 20 marzo 1865, allegato F;
c) alla superficie occupata dài canali maestri per lasondotta delle acque.

Art. 18. Presso il Ministero delle Finanze sarA istituito
un Unicio generale del catasto, tecnico ed amministrativo,
al quale apparterra la direzione e la vigilanza di tutte lo
operazioni catastali.
Art. 10. Per le operazioni di stima saranno istituite Giunte

tecniclie, il riumero e le attribuzioni delle quali verranno
determinati dal regolamento.
Otieste Giunte saranno composfé di periti nominati permetà dal Ministro dálle Finanze, per l'altra metà dai Con-

sigli .delle provincie interessate e di un presidento nomi-
nato,dal Mmistro delle.Finanzo.
Ogni comune potra esigere che un suo delegato sin sen-.

tito dalla Giunta tecnica circa la qualificazione, la classifl-
cazione e la tarifla del suo territorio. .

Art. 20. L'Ufficio generale dél catasto regolerå i lavori
dellelGiunte tecniche, per la uniforraitå dei criteri e dei
procedimenti all.o sòopo della generale perequazione.
Art. 21. L'applicazione delle quialità -e classi sarA. fatta

da périti catastali,'assistiti dalle,Commissioni consaarle co-
muuali.
Art. 22. Saranno istitilite Conimissioni censuarie, una co-

munale ))er ciascun comune, una provinciale per ciascuna
provincia, ed una centrale.
Art 23. 'Le: Commissioni- comunali saranno nominate dal

Consigli in una seduta straordinaria, alla quale sarà invi-
tato ad intervenire, con diritto di voto, un numero dei mag-
giori,contribuenti, all'imposta fondiaria ugualo a quello dei
consiglieri cqmunali. Esse eleggeranno il proprio pre-sidente.

.

Le mmissioni provinciali saranno composte di un pre-
sidenté, nominato dal Ministro delle Finanze, e di commis-
sari'noniinati per una metà dallo stesso Ministro, e perl'altra

,
dal Consigliò provinciale in seduta straordinaria.

La Commissiono, centrale sara nominata dat Ministro delle
Finanza e presieduta da esso, o da un vicepresidente da
lui délegato. '

Urt terzo alm§no'de'enoi componenti dovrà desera scelto
ffa i memb'ri del Consiglio di Stato- della Cortð dei cònti,
del Colisiglio superiore del Lavori Pubblici e ilella Magi-
stratura gmdiziaria;
Il numero dei componenti queste Commissioni sari deter-

minaté nel regolamento.
Art. 24, Salvo i casi di esenzione, che saranno stabiliti

dal regolamento,,l'uflicio di mémbro delle 00mmissioni cen-
suarie comunali e lir ovinciali 4. obtiligatorio. Coloro che si
rifiuteranno di accettarlo incert'eranno in tma pena pecu-
niaria da, lire venti a lire, dupento.
Art. 2:5. Nel caso di mancanza della nomine demandate

ai Consigli comunali,e provinciali nell'art 23, sari. prov-
veduto,,rlspettivamente, dal prefetto o dal Mini'stro delle
Finanz€. -

Art. 26, La Giunto tecliiche, compiuti i lavori di qualifi-
cazione, classificazione e tarif!'a dei comuni di una provin-
cia, ne pubblicheranno i prospetti e li comunich'eranno alla
Commissione provinciale, notificando a ciascuná Commis-
sione comunale quelli del rispettivo comune e dei comuni
limitroft.
Le Commissioni comunali pubblicheranno questi prospetti

all'albo del comune.
Art. 27. Contro le proposte delle Giunto tecniche, le Com-

missioni comunali potranno reclamare alla Commissione
prWixeitlÞ, tantt in °ria atstituta, quanto in ½a comitaras

ilva, sulla quallíicazione, classificazione e tariffa del pro-
prio comune.
I reclami saranno presentati alla Giunia tecnica, la qtmle

li trasmetterà colle proprie osservazioni alla Commissione-
provinciale. Questa emetterA il proprio voto motivato, e lo
comunicherà alla Giunta tecnica e alla Commissione comu-
nale, le quali potranno presentare alla stessa Commissione
provinciale i loro ulteriori reclami.
La Commissione provinciale, fatte le indagini, le verifiche

ed i confronti che stimerå opportuni , trasmetterk tutti
questi atti alla Commissione centrale collo sue osservazionc
e proposte, allo scopo della congruenza e proporzionaliti
dello tariffe dei comuni della provincia.
Art. 28. La Commissione. centrale, avuti i reclami dello

Commissioui comunali, colle osservazioni e coi voti delle
Giunto tecniche o dëlle Commissioni provinciali, e sentitg
l'UfRcio génerale del catasto, stabilirà le tarif¶e di tutti i
comuni censuari, 14 pubblichera, e comunicherÂ a ciascuna
Commissione provinciale quelle delix sua provincía e delle
provincie finitime.
Contro le tarill'a cosi proposte dalla Commissione centrale

le Commissioni provinciali potranno reclamare, in via com-
parativa, nell'interesse dell'intera provincia o di alcun co-
mune di essa, allo Commissione medesima.
Qtlesta, sentito, sui recÍami ricevuti, il voto dell'Ufficio

gðnerale del catasto, o fatte le opportuna verificazioni e
rettifiche, approverà in via definitiva le tariffe di tutti i
comum censuari.

Art. 20. Ige mappe, i risultati della misura e dell'appli-
cazione· delle qua11tå é delle classi alle singole particella
dei.terreni, saranno pubblicati a cura dell'Animimstraziodi'
catastale. Lo mappe saranno depositate all'Ufficio comunale,
ed ostensibilL
I possessori potranno- reclamare alla Cominissione comiti

nale sulla intestazione o sulla delimitazione, figurä ed esten-
sinne dei.rfspettivi beni, e sull'applicazione della qualitå e
della classo. Potranno reclamare altresi, per quanto li ria
guarda, le Giunte comunali ed altri enti interessati.
In questa sede non sono ammessi reclami contro le ta-

riffe.
La Commissione comunale trasmetterå i reclami col pro-

prio voto alla Co'mmissione provinciale? Ja quale, sentiteg
osservazioni del peritó a ciò delegato dallamministrazlóne'
del catasto, deciderà in via definitiva.
Si potra ricorrere alla Commissione centrale tbltihto per

violazione di legge, o per questioni di massimatPerð IWmi
ministrazione del catasto, e la Commissione provinciale, od
anche la minoranza di essa potranno ricorrere alla Com-
missione centrale nel caso che ritenessero erronei i criferl
seguiti in singoli comuni, nell'applicazione della qualiti 6
classi.

Art. 30. I inodi e i termini delle pubblicazioni, dei rei
clami e dei procedimenti contemplati nei precedenti afti-
coli, saranno stabilitL col regolamento.
Art. 31.,Nulla. 6 innovato in quanto riguarda 14 comps-

tenza dell'autorità giudiziaria in materia di catasto alle di-
spesizioni della logge 20 marzo 1865 sul Contenzioso am-
mirtisti·ativo.
Art. 32. Le Giunto techiche, le Commissioni censuarie, i

'loro delegati ed i periti catástali avranno difítto di acee-
dere, per g11 ef!'etti della° presente legge, alle private pro-prieta.
Chiunque fara opposizione sarà soggetto. ad una pena

- pecuniarla da lire dieci a lire cento.
Art. 33. Costituiscono il catasto:
1. La mappa particellare;
2. La tavola censuaria ;
3. Il registro delle partite;
4. La matricola, dei possessori.

Art, 34. Il catasto sarå conservato e ten corredp,
in m'o'do cdatimro e'd andhe cbn I«dtratidni diffe
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mutazioni che avvengono nello stato dei possessi e dei ri-
spettivi possessori.
Le volture catastali saranno obbligatorie, e non potranno

esser fatte che sulla fede di atti pubblici, e di scritture

private con sottoscrizioni autenticate da notaio, o accertate
giudizialmente.
Art. 35. Daranno luogo a variazioni nell'estimo cata-

stale ·

Id aumento :

1. L'alluvione, la formazione di isole, il ritiro e la de-
Viktione di acque ;

2. L'introduzione di beni non ancora censiti o di beni
eensiti 'tra i fabbricati urbani ;

8. Il passaggio di suolo pubblico in proprietà privata;
4. La cessazione di esenzioni dall'imposta fondiaria sta·

bilite da questa o da altre leggi.
In diminuzione :
1. La perenzione totale o parziale dei beni, o la per-

dita totale della potenza produttiva per forza maggiore o

per naturale esaurimento;
2. Lo stralcio di un terreno dal catasto fondiario pel

suo trasporto al catasto dei fabbricati urbani;
3. Il passaggio dei beni dalla categoria degli imponibili

a quella degli esenti dall'imposta fondiaria.
.Nessuna mutazione sark operata nella qualificazione, clas-

sincazione e fariffa, nell'applicazione di qualità e classe ai
singoli terreni. Tuttociò resterà invariato fino alla revi-
sione generale del catasto.

Art. 36. I4 revisione generale del catasto non potrà
igài prima che siano trascorsi trent'anni dall'epoca della
sua attivazione.
Art. 37. Le esenzioni temporanee dall'imposta fondiaria,

stabilite da leggi speciali, continueranno a sussistere per
tutto il tempo fissato, malgrado la revisione generale del
catasto che avvenisse nell'intervallo.
Art. 38. Nel caso che per parziali infortuni non contem-

plati nella formazione dell'estimo venissero a mancare i
due terzi alineno del prodotto ordinario del fondo, l'Ammi-
nistrazione delle finanze potrå accordare una moderazione
dell'imposta dell'anno.
Nei,casi straordinari di gravi infortuni, non preveduti

a lla formàzione dell'estimo, i quali colpiscano determinate
zona di torráno o determinate colture, si provvederå con

speciali diàposizioni legislative.
Art. 30. Colla legge di approvazione del bilancio si stan-

zierà per ogni anno la spesa occorrente per la formatione
del catasto.
Le prgpohte di stanziamento saranno corredate da una

relâzionö dimostrativa dello stato e dell'andamento dei
latori. -

Art. 40. Saranno a carico del Governo tutte le spese per
la formazione del catasto a eccezione delle seguenti :
Saranno a carico delle provincie :
a) le retribuzioni e le indennità ai delegati provinciali

per le Giunte tecniche;
b) le spès's necessarie per le rispettive Commissioni

pi•ovínciali;
c) i lódàli, coi relativi mobili, ed il riscaldamento por

gli ultici delle Giunto tecniche e per quelli di ispazione.
Såi·ãono à.anrico dei comuni:

à) le agieëè di delimitazione e terminazione dei terri-
torii comunali;

b) le spese necessarie per le rispettive Commissioni
cornunali;

c) i locali, coi relativi niobili, e riscaldamento per gli
uffici degli operatori catastali del comune ;

d) le mercedi ilegli indicatori e le spese per le pubbli-
cazioni e le notificazioni da farsi nel comune.

Le spese della delimitazione e terminazione delle private
proprieth saranno a carico dei rispettivi possessori.

e procedimenti relativi saranno esenti da qualunque tasia
di registro e bollo.
I contratti di permuta e di vendita immobiliare che sa-

ranno stipulati in occasione della delimitazione prescritta
nell'art. 6 della presente legge allo scopo, riconosciuto o
attestato dalle Commissioni censuarie comunali, di rettificarè
e migliorare i confini e la configurazione dei beni, qualora
il valore di ciascun immobile permutato e, rispettivamente,
il prezzo di vendita non superi le lire 500, non saranno

soggetti, rispetto al trasferimento, che alla tassa fissa di
una lira, e potranno essere stesi, anche per atto pubblico,
sopra carta con hollo da centesimi 50.
Inoltre le relative tasse di archivio di inscrizione nei re-

pertori notarili, e dollo volture catastali, non che quelië
della trascrizione ipotecaria e gli emolumenti dei conser-
vatori e gli onorari dei notari saranno ridotti alla nietå.
Queste disposizioni resteranno in vigore per un decennio

a contare dal giorno della promulgazione di questa legge.
Art. 42. Laddove le miniere, cave, torbiere, saline e ton-

nare sono attualmente censite e soggette a sovrimposta
fondiaria provinciale e comunale, il Ministro prima di at-
tuare il catasto dovrà proporre al Parlamento i provvedi-
menti opportuni a favore delle provincie e dei comuni ai
quali venisse con ció sottraita una parte degli enti sovrim-
ponibili.

.

Art. 43. E data facoltä al Governo di provvedere, con
regolamento deliberato dal Consiglio dei Ministri, sentito il
Consiglio di Stato, e da approvarsi con decreto reale, alla
esecuzione della presente legge, e, specialmente di stabilire
le norme per la formazione delle nuove mappe e per la
revisione e l'aggiornamento delle esistenti, per la delimi-
tazione e la terminazione dei fondi, pei procedimenti esti-
mali, per la costituzione e la nomina delle Commissioni
censuario, e di stabilire i modi e i termini per la pubbli-
cazione e notificazione dei dati catastali, e per la presen-
tazione, l'esame e la risoluzione dei reclami.

Il Governo fissera altresi le norme per la constatr
dei- dauni agli effetti dog;i sgravi d'imposta, di che an'ar-
ticolo 38.

Art. 44. Le disposizioni della presente legge saranno ap-
plicate anche nella formazione del catasto del comparti-
mento Modenese ordinato colla legge 4 gennaio 1880, nu-
mero 5222 (Serie 26).
Art. 45. I contingenti compartimentali che risultano dalle

leggi 14 luglio 1864, 28 maggio 1867, 10 giugno 1871 e
4 gennaio 1880, le quali stabiliscono il principale dellTm-
posta fondiaria, non potranno essere aumentati per venti
anni dalla data della presente legge, salvo le disposizioni
seguenti.
Art. 46. Compiute tutte lo operazioni catastali si prov-

vedera per legge all'applicazione del nuovo estimo.
In base all'aliquota del sette per cento sul reddito im-

ponib:le, si fisserA il contributo generale del Regno.
Se questo contributo oltrepassasse i cento milioni sara,

proporzionalmente diminuita l'aliquota.
Gli aumenti e le d minuzioni che si verincassero giusta

l'articolo 35 nei redditi catastali, lo quote non percette per
ragione di scarico, moderazione e inesigibilità nei casi do-
terminati dalla legge e dal regolamento non daranno luogo
a mutazioni nel contributo generale del Regno.
Pei comuni nei quali l'imposta, per effetto dell'applica-

zione della nuova aliquota, supererá l'attuale imposta era-

riale, gli aumenti sarauno distribuiti gradatamente in dieci
anm.

Art. 47. I lavori per la formazione del catasto saranno

intrapresi entro due anni, al più tardi, dalla promulgazione
della presente legge e continuati senza interruzione in

tutti i compartimenti del Regno.
Se alcuna provincia chiederå, per mezzo del suo Consi-

plio, che i lavori siano accelerati e condotti a termine nël
suo territorio. e si obbligherä di anticipare la metå della

sposa, la dimanda sarà accolg senza gegiudizio del nolis
mde antamentb de'i làYtiri noe aftre pirti RWW4.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 09õ

Ove la provincia richiedente avesse un catasto geome-
trico particellare con mappe servibili agli effetti di questa
legge, il ricensimento dovrà essere compiuto entro sette
anm dalla comutlicazione al Governo della relativa delibe-
razione del Consiglió Iirovinciale.
Per le provincie. suddette sarå

'

applicata, per decreto
Reale, in via proft.isoria, l'aliquota d'imposta del sette

per cento al nuovo estimo accertato, salvo l'applicazione,
senza effetto retroattivo, dell'estirao definitivo, e della
aliquota comune coll'attivazione generale del catasto in
tutto il Regno.
Il rimborso dell'anticipazione della spesa sarà fatto dal

Governo entrp due anni dall'applicazione dell'estimo prov-
visorio.
Art. 48. Fino all'applicazione del nuovo catasto, l'imposta

sui beni censibili e non consiti apparterrà direttamente al-
l'Erario, restando cosi derogato all'art. 12 della legge 14
luglio 1864.
Per l'accertamento dei beni censibili e non censiti, ri-

manendo ferme fino al compimento delle nuove operazioni
cataspli le disposizioni delle leggi ora vigenti, sono non-

pertanto abolitè le disposizioni del decreto napolitano del
104iugno 1817 circa le multe a carico dei possessori di
terreni non rivelati in catasto, quando lo scoprimento ab-
þia luogo per effetto delle operazioni di rilevamento di-

spóqtë dallp presente legige.
Sono parirgente abolite fin da. ora le' disposizioni dell'an-

zidétto decreto che attribuiscono le mulle ai delatori.
Noh avrà luogo reimposizione dell'imposta corrispondente

a discarichi per eccesso di estensione censita, se non in

quanto l'imposta sui detti beni non bastasse a reintegrare
1 contingenti compartimentali.
Art. 40. 11 pritpo decimo di guerra aggiunto al principale

della iriposta fondiaria e abolito a cominciare dal 16 gen-
naio 1886.*

11 secondo decimo cesserå col 1• luglio 1887.
Il terzo decimo cesserå col lo luglio 1888. •

Art. 50. La facoltå nelle provincie e nei comuni di so-
Trimporre ai sensi della legge' 20 marzo 1865, n. 2248, alla
imposta, erarfale qui terreni e fabbricati è limitata comples-
sivameµte a 100 centesimi pe1• ogni lira d'imposta in prin-
cipale.
Salvo gli effetti delle disposizioni contenute negli arti-

coli 52 e 53, tale limite non può essere oltrepassato che

per legge speciale.
Art. 51. SarA provveduto con altra legge al riordinamento

del sistema tributario ßei comuni e delle provincie.
Art. 52 I, comuni e le provincie possono mantenere i

centesimi addizionali di sovrimposta ai terreni e fabbricati
ammessi, nei loro bilanci, purchð non eccedano il limite
medio rispettivamente raggiunto nei bilanci 1884-85-86.
Le relative deliberazioni dovranno essere approvate,

quanto ai comuni, dalla competente autoritä tutoria e quanto
at Consigli prpvinciali per decreto Iteale, sentito il Consi-
glio di Stato.·
Restano 'fei'me le condizioni richieste dalfarticolo 15 della

legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato 0, e quelle dell'ar-
ttcolo 3 délla legge 14 giugno 1874, n. 1961.
Art. 53. Le spese che le provincie votassero, a titolo di

anticipazione, per l'accelerata formazione del catasto, giusta
l'art. 47, non saranno prese a calcolo nel determinare i li-
miti dell'imposta fondiariä provinciale fissati dagli articoli
50 e 52.
K misura che le spese suddette saranno rimborsate dallo

Ñtato, la ,sommi del rimborso, andri in diminuzione della
sovrimposta vòtata nell'anno.
-
Àrt. 54. Verra distribuita a carico di tutti i comparti-

meliti dël Regno la parte di contingente la quale. dovrebbe
ricadere sulle proÝincie -venete eilombarde di nuovo censo

pe effetto del ricendimentò della bassa Lombardia e del
Máritovano, iutoriziato dâllaylegge 28 iriugno 1877,-11. 3004
(Berie 2•).

Il Governo è autorizzato a sospendere le operazioni di
detto ricensimento in quei territori nei quali al 1• gennaio
1888 non fossero ultimate, commisurando i relativi contin-
genti secondo il rapporto del vecchio al nuovo estimo che
sara riconosciuto piû conforme ai risultati dei ricensimenti
compiuti.
Compíuti i lavori del catasto nel compartimento Mode-

nese, sarà applicata alle provincie che lo compongono la
disposizione del 46 alinea dell'art. 47. .Per le s¡iese soste-
nute finora dalle provincie suddette nella forniazione del
nuovo catasto, lo Stato non dovrà loro compenso alcuno,
ma non verrå Ioro chiesta alcupa ulteriore anticipazione
pel sollecito suo compignento.
I comuni del compartimento Liguregiemontgee che, colle

leggi 29 giugno 1882 e ausseguenti di proroga, vennero
messi in tempo a tornare agli antichi allibrameriti, pel ri-
parto dei rispettivi contingenti godranno di questo beneh-
cio fino all'attuazione del catasto stábilito dalla presente
legge.
Ordiniamo che la prespnte, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficia e delle legi ed I decreti
del Regno dTtalia, niandan4o a chiunque .spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 1* marzo 1884.

UMBERTO. '

Darnans.
A. AhaLIANI.

Visto, II Guardasigilli: Tum.

Il Nunico 8656 (Serie 3') della Itaccolta uljiciale (lette leggi e

dei decreti del Itegno caretiene il seguente d¢ore(p:

UMßERTO I
per grasta di Dio e per volontg gena Namione
• RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sep•etario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei 3finistri;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio comunate di

Licignano. in data 1° ottobre 1885, colla quale chiede di
essere autorizzato ad aggiungere all'attuale denominazione
del comune l'appellativo di Napoli;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Licignano in provincia di
Napoli, cambierà l'attuale sua denominatione in quella di
Licignano di Napoli, cominciando dal 1• febbraio 1886.

Ordiniamo che il presente decreto, umnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccoltiufficiale.dello leggi e dei.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, gddl 24 gennaio 1886.

UMBERTO.

Visto, li Quardastgfili: TRANI.
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UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione •

RE D'ITALIA

Yisto il R, decreto del 18 luglio 1885, numero 3596

(Serie 36), che instituisce il Consiglio superiore della Ma-
rina mercantile,
Stilla pröposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sotio chiamate a far parte del Consiglio superiore
della Marina mercantile le seguenti persone ed i presidenti
dello Oàmere di commercio e delle Associazioni marittime
sóttoindicate:

Boccardo comm. prof. Gerolamo, senatore ;
Ricci marchese Giovanni, senatore;
'Boselli comm. prof. Paolo, deputato;
De Zerbi comm. Rocco, deputato;
Maldini comm. Galeazzo, deputato;
Novi Lena comm. Adriano, deputato ;
Palizzolo comm. Raff'aele, deputato ;
Randaccio comm. Carlo, deputato;
Blumenthal comm. Alessandro, presidente della Camera
di commercio di Venezia;

Elia comm. Augusto, deputato, presidente dellaCamera
di commercio di Ancona;

Loteta comm. Francesco, presidente della Camera di
commercio di Messina;

Parnis cav. Josias, presidente della Camera di commercio
di Cagliari;

Positano cav. Saverio, presidente della Camera di com-
mercio di Bari;

Ravenna comm. Giovanni Battista, deputato, presidente
dell'Associazione marittima ligure;

Cerrliti öav.1milio, presidente del Comitato delle Com-
pagnie di Assicurazioni marittime;

Starace,cay. Francesco, presidente della Mutua Asso-
ciazione mariftima sorrentina.

Art. 2. Ïl domm. Boselli Paolo ed il comm. Loteta Fran-
cesco sono nominati, presidente il primo, e vicepresidente
11 secondo, del Corisiglio superiore suddetto.
Il prefato Nostro Ministro della Marina è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1886.

UMBERTO.
B. Bmx.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)iBPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

Stato maggiore generale.

Con R. decreto 11 febbrato 1886:

Yeroggio cav. Benedetto, tenente generale in disponibilità, collocato

in posizione ansiliaria, per sua domanda.

Arma di fanteria.

Con RR. decreti 11 febbraio 1886:

Savina Giuseppe, capitano 1° bersaglieri, collocato in aspettatiya per

infermità temporario non provenienti dal servizio.

Bottassi Giacomo, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego, ri-

chiamato in servizio effettivo e destinato al 74 fanteria.

Pezzana Augusto, id. id., id. id. id. al 58 id.

Miniati Napoloone, sottotenente 83 fanteria, collochto in aspettativa per

sospensione dall'impiego.

Con RR. decreti 14 febbraio 1886 :

Mazzoleni cav. Luigi, colonnello di fanteria in disponibilità, collocato
a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva.

Sguerzo cav. Francesco, maggiore in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego, richiamato in servizio.

Treló Eugenio, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per sua do-

manda.

Marrari cav. Leonida, id., id., id.

Corpo sandario militare.

Con R. decreto 31 gennaio 1886:

Clerici-Bàgotzt G(useppe, sottotónente ràedico in aspettativa por in-

fermilà non provenienti dal servizio, trasferto in aspettatiYa per

riduzione di corpo.

Con RR. decreti 11 febbraio 1888 :

De Simone Zellrino, tenente medico in aspattativa per infermità non

provenienti dal servizio, trasferto in aspettativa per nduzione di

corpo.
Cardi Francesco, sottotenente medico, collocato in aspettam a per

motivi di famiglia.
Con R. decreto 14 febbraio 1886:

Avio Edoardo, tenente medico in aspettativa per motivi di famiglia,
dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, ed inscritto
fra gli uff1ctuli medici di complemento dell'esercito permanente.

Corpo di Commissariato militare.

Con II. decreto 14 febbraio 1886:

Carpani Antonio,¯sottotenente commissario Direzione commissariato

I corpo d'armata, dispensato, per sua domanda, dal servizio ef-

fettivo, ed inscritto fra gli ufficiali di complemento dell'esercito

permanente.
Corpo contabile militare.

Con RR. decret! 14 febbraio 1886:

Diuetti Angelo, capitano contabile in aspettativa por infermità, tra-
sferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Angelini Lorenzo, tenento contabile in aspettativa per motivi di fami-

glia, collocato a riposo, per sua domanda, ed inseritto nella ri-

serva.

Gorpo veterinario militare.

Con R. decreto 14 febbraio 1836:

Alolloa Amilcare, tenente veterinario regg. Guide, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia'

l'fficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto 11 febbraio 1886:

Risso Federigo, già sottotenente del Gonio, dimissionato volontaria-

mente, nominato sottotenente di complemento dell'esercito per.

manente, ed assegnato al 2 Genio.

Cori RR. decreti 14 febbraio 1886:

Gigante Camillo, sottotenente di complemento 94 fanteria, dimissionate
per sua domanda.

Zanetti Vittorio, id. id., revocato e considerato come non avvenuto 11

R. decreto 10 dicembre 1885, che lo nominò come sopra.

Seimand! Ënrico, id. id. 2 alpini, id id.

Call Ernesto, id. id. 8 beisaglieri, trasferto in tale qualitå e collo

stesso grado ed anzian.tà nell'arma d'artiglieria, ed assegnato al
15 reggimento.

U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto 11 febbraio 1886:

Rossetti car. Carlo, tenente contabile in posizlone ausiliaria, collocate
a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva.

Con RR. decreti 14 febbraio 1886:

Bottilla di Savoux nob. Alessandro, colonnello di fanteria in posizione
ausillarta, collocato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella

,
riscria col grado di maggiore generale.
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Coggiola Secondo, tenento d'artigIleria in posizione ausillaria, id. id.,
ed inscritto nella riserva.

Carner Gaetano, già sottufficiale, domiciliato a Bergamo, nominato

sottotenento di complemento alla milizia mobile, ed assegnato al

4 ar(iglieria,. rimanóndo in congedo illimitato.
Coli 14 decreto 11 febbraio 1886:

Torgolina Lodovico, soÎtotenente di fanteria minzia territoriale, di-
missionato por sua domanda.

Con RR decreti 14 febbraio 1886:

Del Vecchio Salvatore, tonente di fanteria milizia territoriale, dimis
slonato per sua domanda.

Taglieri Giovanni, sottotenente Id., i1. id.

.Pepo Nicola, id. id., id. id.
Ifaathla Emanuele, Id. id., trasferto nel corpo sanitario della milizia

stessa col grado di sottotenente medico.

MINISTERO '

"di'Agrièoltdès, Indäàtèta e Odsämekelo

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

11 Minigtro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Visto 11 Regio decreto 24 gennaio 1886, col quale à .igtituito pel

1888 un concorso fra le aziende agrarie della provincia di Bologna ;

Visto l'art. 3 del detto decreto, col quale viene stabilito che con

decreto Ministeriale , saranno todicate le condizioni speciali del con-

corso;

Sulla prope a del direttore generale dell'agricoltura,

Decreta :

Art. 1. I due premi pel concðrso fra le aziende agrarie della pro-

vincia di Bologna sono:
i. Un diploma d'onore e lire 3000.

2. Una medaglia d'argento, o liro 1000.

A detti premi sono aggiunte 4 medaglie di bronzo o liro 500 da

distribuirsi ai direttori, fattori ed operai delle aziende, cui sieno ag·

61udicati i premt medesimi.
Art. 2. I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende,

nello quali, fatto il confronto con altre, veggansi, in maniera incon-

testabile, conseguiti miglioramentl notevoli e degni di imitazione.
Art. 3 Le domande d'ammissione al concorso debbono essere pre-

sentato al Ministero d'Agricoltura, ladustria e Commercio non p ù

lardi del 30 giugno 1887, accompagnato dalla descrizione del podere,
da una breve storia delle she coltivazioni, dalla enumerazione del

bestiame e dalla indicatio.no del miglioramenti già éttenuti e di quelli
che sono in via di attuazionb.

Art. 4. Por l'aiimisalono al concorso pel premio di liro 3000, il

podere deve avero una ästensiono non inferioro al 1õ ettari; e per

11 concorso al premio di lire 1000, il podere dove avere una esten-

stone non inferiore ai 5 ettari. Per l'ammíssione poi all'uno od all'al-

tro concoreo, i poderi devono presentare quella varietà di coltiva-

:Ioni che à propria della zona, e non cffrire condizioni naturan ec-

cezionalmente favorevoli a confronto degli altri poderf della provincia
stessa.

- Art. 5. Una Commissione giudicatrice, nominata dal Ministero, as-

segna i premi. Essa visita almeno duo volte, in diverse plagioni, i

poderi che si presentano al concorso; annota in appositi verba¶ i

risultati delle caservazioni e delle indagini fatte, esamina i libri della

contabilità agraria dell'ultimo triennio almeno, e registra gli apprezza-
rnenti intorno ai pregi o difetti di ciascun podere. A suo tempo pro-

pone, esprimendone i motivi, quei due soll poderi che, a suo avviso,
sono degni del premi.
Art 6. I concorrenti debbone fornire alla Commissione giudicatries

tutte le Informazioni d'elle quali essa faccia richiesta, e permettere in

qualunque tempo la visita al loro poderi.

Roma, 21 gennaio 1880.

Il Ministro: B. GRIMALDI.

3flNISTERO DELLA ISTRUZl0NE PUBBLICA

CONCORSO ad un 4388gno p07 (Siddi di p€rf¢Ziongm¢Ngo
all'estero istitutto dalla Arnministrazione del R. Col-

legio Ghislieri di Pavia ed intitolalo alla memoria

di Re Villorio Emanuele II.

È aperto il concorso ad un assegno per istudi di perfezionamento
all'estero, istituito dalla Amministrazione del R. Collegio Ghislicri di
Pavia, e intitolato alla memoria di Re Vittorio Emanuele II.

Tale assegno é di lire tremila, dura un anno, a cominciare dal 1 di

nove.mbre p. v., ed è riservato at giovant che hanno conseguito la

laurea nella R. Università di Pavia.

I concorrenti dovranno presentare ni Ministero della Pubblica Istru-

zione, non più tardi del 30 aprile p v., una domanda, in carta bollata

da una lira, accompagnata da una o più memorie originali sulla ma-

teria, nella quale intendono peite'zionarsi, o su materie afuni, e da'se-
guenti documenti:

1. Certilleato ragolare d'aver compiuto l'ultimo anno di studio e

conseguita da non più di quattro anni la laurea nella R. Università
di Pavia ;

2. Giudizio della Facoltà, nella quale il concorrente ha fatto i

suoi studi, sulla sua spectulo attitudme a perfezionarsi in una data

disciplina;
3. Certificato di buona condotta morale, rilasciato dal sindaco

del comune, nel quale il concorrente ébbe dimora durante l'ultimo

triennio;
4. Certificato regolare da cui risulti che il concorrente conosce

9 auflicienza la lingua ufDetale del paese, in cui vuol compiere gli
stuJit ;

5. Tutti quegli altri documenti e lavori, onde il concorreme

creda poter dimostrare il suo valoro e la maturftà dei súoi studi.
heda domanda stessa devòno i concorrenti dichiarare in qual ramo

di scienza intendono perfezionarsi e quali studi vi abbfäno fatti.
Roma, 26 febbraio 1880.

Il Direttore Capo di Divisione per VIstruzione Superiore
G. FERúmob.

MINISTERO DELUISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
i

Colle norme prescritte dal.R. decreto 26 gennaio 1882, num. 629
modideato col R. decreto 11 ágosto 1884, n.-2021, è aperto il con-

corso per la nomina di professoro ordinario alla cattedra di anatomia

pat.ologica nella R. Università di Genova.

Le dome de su carta bo1Inta ed i titoll indicati in apposito elenco,
dovranno esser trasmessi al Ministoro della Pubblica Istruzione non

più tardi del 25 giugno 1888.

Ogni do anda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non son a ammessi i lavori manoscritti.
Le pubb icazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari

bastevole farne la distribuziono al componenti la Commissione esa-

minatrice.
Roma 10 febbraio 1886.

Ti .' freuore Capo d¢lla Divisions per l'Istruzione Superiore
G. Fana od. 2
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DIRE210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SaximWENTO DI RICEVUTA (la pubblicaziorra).
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 11 ordinale,

n. 27 di protocollo e n. 418 i di po izione, stata rilasciata add) 5 gen-
unio 1886 dalla Intendom vil finanza di Cosen al signor Tucci En-
rico di Glaseppe pel h o da lui f rtificato del constli-

dalo 5 per cento, n 111, per !!re godimento dal i• lu-

glio 1885, onde fos luunito del di compartimenti di
eni nel R. deeroto i aprile 1MS, erie 3

.

A termini dell'articolo 334 del oto sul 9 hblico, si
d:tilda chiunquo possa avervi i che, tra a to se dalla

data della prima pubblicazione resente an i non interven-

gamo opposizioni, 11 cortificain tto, stato «th a 6.0 richiesto

mezzo fogilo di compartimeno, errà restituco r 1:nrico Tucci
senza obbligo dlihlrare la ricernta smarrim, . à di nessun
valore.

Roma, 26 febbraio 1888.
Per il Direltwe (itwerci : FonvuNAyr.

SMARRUtBNTO DI RICEVUTA (la prebblicazione),
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di finanza di Palermo 11 9 gennaio 1886, sotto il n. 110 e no-

meri 252-21ß86 per il depostto del certiticato nn.20791-36/301, della
rendita di lite 520, intestato alla signora Gorgone in Alistretta Maria

di Giovanni, separata di beni e di persona dal di lei marito Antonino

Alistretta, domicinata in Palermo, esibito da klistretta Sebastiano fu

Fr ancesco per essere tramutato al latore fino alla concorrenza di

lire 170.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, al.termini dell'arti-
colo 334 del regol#monto 8 ottobre 1870, n. 5042, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ovo non in-
tervengano opp,ösizioni, saranno consegnati all'incaricato signor Mi

strettä Sebasttån'o fu Francesco i nuovi titoli, senza l'esibizione della

ricevuta smorrito, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 26 febbraio 188ô.
Per il Direttore Generale : FonTU.uTI.

RETTIFIGA D'mTESTAzions (in pubblicazione).
Si è tüchiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

n 786838 d':scilzione sui registri della Direzione Gencrate, per lire 135,
ni nome di Zurolo Carmeia-Maria, o Giosuò fu Pasquale, minori,
sotto la patria potesth della loro madre Esposito Pasqua, è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

I'Amniinistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Zurlo Naria-Carmeta, Maria e Grosuè fu Pasquale, mi-

nori, ecc., ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini delÏ'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
liffida chtunqug¡iossa aversi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno s:ate notl0cate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà a la rettifica di

detta iscriztono nel modo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1886.
Per il Direttore generale: FearvNATI.

RETTUCA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazior e).
Si dichiarato che la rendita 6eguente del consolidato 5 per conto

eloè: n. 95260 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
tire 43, al nome di Manzone Francesco fu Gaetano, reinore, sotto

PAmministrazione della loro madre Aprile Crocifissa, omiciliata in

Çalatafimi (Tragiard), à stata cost intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dal Nchiedenti all'Amministrazione. del Doblio Pub-

blico, mentreenò doveva invece intestarsi a Manzone Franègsca fa ·

Gaetano, nubile, ecc, ecc., (11 resto come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubbilco, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mesc dalla

prima pubblicazione di questo av3iso, ove non sieno state nottilcato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richtesto,

Roma, li 20 febbraio 1880.

Per il Diccitore Generale : FoRTUUT1.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un corrispondente del Juurnal des Débats telegrafa a questo gior-
nale da Vienna che lo potenze continuano ad adoperarsi per indurre
la Russia ad accettare la convenzione conchiusa tra la Porta ed 11

principe Alessandro, e che i negoziati in proposito sono su di una

buona via. La Turchia abbandona la clausola dell'alleanza militare

colla Bulgaria, e si spera che la Russia, da canto suo, rinunzierà al

diritto di veto por il rinnovamento quinquennale dei poteri del prin·
cide di Bulgaria quale governatore delIn Rumelia orientale. Il prin-
cipo otterra quindi dalla Patta sola, senn l'intervento delle potenze,
la proroga del suo mandato.

Lo stesso corrispondente dice prevalere 11 convincimento a Vienna
che la Grecia abbandonerà le sue Idee di aggressione contro la Tyr-
chia e non intraprenderja nulla, sebbene sia poco probabile che essa

ottenga un compenso qualunque.

La notizia del richlamd del conte Khevenhüller da Delgrado sarebbe,
secondo il corrispondente medesiino, perfettamente esatto, ed a suc-

codergli nel posto di ministro d'Austrig-Ungheria sarebbe chiamato 11
generale Thömol che fu già mintstro a Cettigne.

« 11 conte Rhevenhüller, dice il corrispondente, era partigiano di
una po'itica più decisa; esso sostiene che I'mfluenza delPAustria•Un•
gheria è seemata a Belgrado dopo la guerra, e che quella della Russia
ha fatto det sensibili progressi. La Bulgaria sfuggo alla Russia, e
questa se ne rivale in Serbia 11 conte Khevenhüller non ritornerà a

Belgràdo che per presentare le proprio dimissioni al ro Milano. »

Un redattore dell'Eggeteries di Pest ebbe una conversaziono col
iconte Khevenhüller, il quale gli disso che durò molta fatica a tratte.
nere 11 principe Alessandro nella sua marcia vittoripsa, iga che ripn
to nieva mai minacciato dell'entrata in campagna delle. truppe atf
striache. 11 conte disse che si era limitato ad osservargli ghe, persf•
stendo nella sua risoluzione, esso si alienerebbe assolutamente l'Austria.

Nella seduta di mercoledì della Camera dei comuni inglesi il signor
-O' Connor chiese la seconda lettura del bili destinato a modillcare la
legge relativa all'obbligo dei padroni di indennizzare gli operai e le

loro famiglie nei casi di ferite o di morti derivanti da negligenza dei
padroni, rendendo inoltre la indennità obbligatoria, ed estendendo 11
benefizio della legge ai marinni.
Il signor Russell, attorney generale, dichiarò, a nome del governo,

che esso non si opponeva alla seconda lettura, perchè è favoreyo-
11ssimo allo scopo che si ha in vista, ma the egli desiderava clie 11
bill Vedisse rintiato ad un Comitato speciale assieme ad un altro ófli
proposto sulla stessa materia del signor Durt,
Dopo varie ore di discussione, la Camera ha ammesso la,seconda

lettura, ed 11 bill At rinviato ad un Comitato speciale.
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l.a telaziot.o della Commissione d'inchiesta sulic orig'ni e sul en-

rattore dei disordini avve.luti a Londra Pd febbraio e sura condotta te-
nusa dal,a p sl•zin in tale circostanza fu ora puMileofa.
La to azione dihlora che le misure adottate dalla po'iria di Tra-

falgar•sfluare furono poco soddisfacenti e che 11 concetto di osse fu

difettoso. 11 numero degli agenti mandati sopra luogo fu assolato-
mente insgilleignt? O 19 misgr0 adottato fanno prova di una leggerezza
quasi inesplicabile.
La relazione constata che 11 colonnello IIenderson el trovò sulla

piazza vestito in borghese; che egli sorvegliava bensi le operazioni
dei suoi agenti, ma che non ne aveva assunto direttamento 11 co-

mando, e che durante tutto il tempo del tumulto egli non diedo or-

dine alcuno. .

La Commissione fa notare in termini severl che si è assolutamente
trascurato di prendere lo precauzioni più elomontari per essero in

grado di disperdere la folla, anche dopo che fu riconosciuto di, quali
pericolosi elementi 11 meeting si componosse.

La relaziono conchiudo esprimendo il parere che Pamministrazione
e in organizzazione della pollzia debbano formare oggetto di una se-

Yorg inchiesta.

Una deputazione di operal si à recata presso 11 signor Chamberlain,
presidente del local government Board, onde insistere perché 11 go,
verno elaborf un grande progetto di emigrazione, la cui esecuzione

sarebbe immediata o che sarebbe, esso stesso, permanente.
Uno dei membri della deputazione dichlarò che le classi operale

aspettano ansiosamente dal governo attuale che esso faccia per loro

qualche cosa.
Il signor Chamberlain, nella sua risposta, disse che egli aveva con-

disceso ad qntrare nella nuova amministrazione col pensiero di mi-
glioraro la sorte di questo cInssi; che i capi socialisti sono i peggio-i
nemici degli operal e che questi devono respingere ogni idea 111 ri

correre alla violenza, e, da ultimo, che la questione della emigrazione
presenta delle difficoltà.

Il ministro dichiarð poi che egli si interessa grandemente per il
ritorno degli operai ai lavori agricoli o che, se l'occasione si presen-

terh, egli farà ogni suo sforzo per agevolare l'attuardone di tale idea
che produrrebbe eccellenti risultati. Tra non molto, qualche cosa in

questo senso si fara.
Respinse 11.concetto della esecuzione di lavorl pubblici dipendenti

dallo Stato, la creazione di porti, por esempio, perchè questi lavori
non costituirebbero un soccorso altro che nci luoghi stessi nei quali
fossero eseguiti. Però si pronunzið onorgicamente percbò le autorità

locall, nel dlversi contri del regno, assumano l'miziativa di cominciaro
del lavori onde impiegarvi degli operai.

3 111guardu alla questinue sociale, la riunione del vescovi- 6 di pa.
rere cho, una volta dellnIta la questione agraria, non saranno più d,a
temere d sordini, m'• iurholenze o ermini ograril, i quali finora ebbero
por massima euusa le relazioni tra Ilttas o'i o propriciarli Si pnir's
allora sopprintero 11 diri to di evizione e adottare nel medesimo tempo
certi provvediroenti afHne di miglioraro la situazione dello classi mag
giormente bisognose.

Alla Camera del deputatt di Prussia fu discusso, nella seduta del

23 feL6·alo, 11 progetto di legge relativo alla nom:na ed al serviz'o

deg!I istitutori nelle scuolo popolarl delle provincie polacche.
Il signor Porsch, del contro, ha combattuto Popplicazione della legge

nella Slesia, ove, disse egli, non esiste agitazione polacca.
11 signor Virchow, progressista, ha dichiarato dl essero partigiana

della germanizzaz'one, o patto che questa si faccia rüercð lo sviluppo
della civiltà germanica. Non potrebbe appoggiare i mezzi violenti e

le leggi cecezionali. Il vero pericolo non essere in Polonia, ma a Ple·

troburgo o filosco, che sono le sedi del panslavismo.
Il ministro del culti, signor Bossier, dichiara cho di fronto aglL

attacchi incessanti del polacchi, il governo aga puð assumero la dol-

cezza como linen di condotta. Esso deve porsi sopra un terreno

chiaro o fermo. Se degli errori furono commessi nelPorganizzazione
dello scuole, clð doves1 attribuire alle esitanze di altrl gempi. 11 mi-

glior mezzo di assimilare due popoll ð quello di una lingud comuno
Quosto scopo non è stato ancora raggiunto.

4 Quando una parte della popolazione & chiama(g sotto lo armi,
prosegui 11 ministro, gli uomini della riserva .itanno dimenticato la

lingua tedesca.
« Il numero dei glovani che pretendono d1 non soper la lingua to-

desca aumenta. È adunque indispensabile che tutti gli istitutori delle
cuole sappiano 11 tedesco,

e liisogna inoltro che i professori di queste scuole siano resl indi-

pendenti dalla popolazione e dalle influenzo polacche. Quanto at pro-
fessori che non fossero al loro posto nelle provincio delfest, converrà
riservare loro altri posti oYe potranno essere più utilL DI fronto alla.
agitaziono polacca che non indietreggia nommeno dinanzi al mezzi

Immorall, il governo ha· 11 dovere di rl:orrere alle misum ecce-

zlonali.
« Il governo non ha l'intenzione di essere ingiusto nð Verso 1 M

muni, nè verso i proprietari. Esso non vuole la reazione, ma vuole
11 vero progresso. »
Dopo 11 discorso del ministro vari oratori del partito conservatore

e del partito liberale nazionali hanno presa la parola in favoro del

progetto.
Degn oratori del centro Phanno invece combattuta vivamente. Il se-

guito della discussione fu gyindi rimandato al giorno appresso.

Il signor William S. Walsh, arcivescovo cattolico di Dublino, ha

comunicato al signor Gladstono lo opinioni emosso da una adunanza
di vescovi irlandesi, convocata in seguito alla lettera del capo del

gabinetto a lord de Vesel, con cui furono chieste informazioni sul
voti o sui bisogni delPirlanda.
I?arcivescovo dice, nella sua comunicaalone, che la riunione del

iescovi ha osamlnato separatamento lo tre questioni che il signor
Gladstone considera como le più importanti, quelle cio6 del self go-
vernment, la questione abrarla e la questione socialo
Ecco le opinioni emesse dal Vescosi Irlandesl sulle tro questioni:
1'li'selfgovernmeni o home rule soltanto•puðdare soddisfa-

zione al vott ed alle legittime aspirazioni del a nazione irlandese. Non
serve dire che il self government deve ossero ritenuto nel limiti co-
st1tuzionali formolati dal signor Gladstone, cioë a dire col manteni-

Nel giornall viennesi si accenna alla probabilità di un viaggio del-
I'Imperatore Francesco ,Giuseppe in Bosnia ed Erzegovina.
li ilogglo avreLbo luogo netIn prossima primavera se lo consen•

t!sse la situazione politica.
Vimperatrico si recherà, nel mese di marzo, a Baden, por tratic-
norvisi tio o quattro settimone.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 28. - I giornali dicono che il voto dolla Camera sul trat-
mento della unione legislatlya tra la Gran Brettagna e Pirlanda ; tato stipulato dalla Francia col illadagascar era previsto, ma che non
2• Per la soluzione della questione agraria, che ð una delle più si era mal visto, da lungo tempo affermarsi una maggioranza simile

urgenti, si potrebbe ricorrero ad una dello misure recentemente rac- sopra una questione in cui la politico ministeriale era Impegnata,
comandato dagli uomini di Stato o dalla stampa e, principalmente, BERLINO, 27. - La Norddeutsche Augemeine Zellung blasima

alFacquisto di terrent per parte del governo ondo distribuirli ai flt- Delyanni per aver comunicato al giornali di Atene informazioni ver-
tavoli a prezzi più modoratl ¡ ball o confidenziali del ministro di Germania, che, ci06, 11 cambla•
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niento'di gobinetto in Inghilterra non avrebbe portato alcuna modi-
11egilono nella liolitica inglese verso la Grecia. Questa condotta del
hdoistro gt·cco non può conservargli la fiducia delle potenze, ed avrà
per-rlsultato ihe.la Òrecia perderh; per su'a propÑa colpa, le simpatie
degli altri gabinetti.
DECAZEVILLE, 28. - Quattro amministratori della miriiera di,De-

cazeville, partiti da Parigi, sono attesi nell'Aveyron.
Sarà afflsso oggi un manifesto annunziante che gli scioperanti non

.fanno più parta del personale della Società. La riammissione potrå
essere loro accordata soltanto individualmente e dietro nuova do-
manda.

Iersera tutto era calmo.
Un distaccamento di 120 uomini del genio ò gian o da iforttpellier.
SAN VINCENZO, 28. - Il piroscafo l'crseo della Nas igazione Ge-

Benile I allana, ha proseguito per 31:irs gl:a.
ATENE, 28. -- Tricupis à arrivato.
Le voci persistenti di crisi ministeriale sono alualmente infondate.

PIETROBURGO, 28 - Rangabb, ministro di Grecia a Berlino, che
attualmente si trova a Pietroburgo, fu presentato allo czar ed alla
czcrina all'ultimo ballo di Corte.

PARIGI, 28, - Una nota dell'Agenzia Havas smeatisce che il Mi-
tastero abbia ricovuto cattivo notizie' dal Toncluno.

ATE198, 28. - È insussistento la notizia del!a Nordieutsche Allge-
Meine Z¢tlun0 cho blasima Ddlyanni per avere commesso un'mdi-
arer.10ne c1ren la folaunicazione che il ministro di Germania fece al
gabinetto greco sulla y,gente crisi ministenale inglese.
Qui si conobbo 11 gg,ore della comunicazione da un dispaccio giunto

(la ßerlino. Inoltre detta comunicazione, sembrando vagamente for-

mulatif, Delyanni, senza commettere indiscrezione, domandò agli agenti
diplomatiet di Grec a informazioni che valessero a meglio precisare
la natura della comunlcazione tedesca.
È -smentita la notizia della partenza della flotta internationale per

le.acque greche.
BARCELLONA, 28 - Il piroscafo Sirio, della Navigaziano Generale

Itahana, ha proseguito iersera per la Plata

11A111, 28. - Fu inaugurata la flera cnologica pugliese. -Vi assiste-
VMo 10 Autullth, 10 Associazioni e molta folla. Parlarono applauditi
il presidente del Comizio agrario ed il sindaco.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO I)EL REGNU

RES'MTO 80BARIO -- Sabato 27 febbraio 1880

P-rrsidenza del presiden'e Deuseo.

La sedula ò aporta a ore 21¡2.
VßftGA C., segretario, dà lettura del ve:Lale della seduta di gios edi,

che è approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE annunzia la morte del generale, senatore, Gaetano

Socchi, encomiando il suo singolare valore ed il suo indomabile amore
per la libertà e per la patria.
PIER.ŒTONI lammenta i più chiari episodli della vita del generale,

seaatore. Gaetano Sacchi, commemolandone le sirtù e l'ahnegatione
patriotica superiori ad ogni prova.
Desidererebbe che se ne conservasse il busto in marmo nelle sale

del' Senato.

A1E22ACAPO elogia la memoria del compianto senatore Gaetano

Sacchi como soldato e come pattfota.
IllCOTTI, Ministro della Guerra, associasi a nome del Governo ai

sentimenti espressi dai precedenti oratoli Dice che la morte di Gae-

tano Sacchi ë causa di cordogto, oltrechð p,el Senato, per tiltto il paese,
e specialmente per l'esercito di cui egli era una illustrazione. Ilimaryk
imperitura la memoria di cosi nobile carattero e di dosi, valoroso

guerrloro.
CENCELLI ricorda la brillante parte dyuta particolarmento da Gae-

tono Sacchi nella difesi di Roma nel 1849. Manda un saluto cordiale,
in numo di Roma alla tomba ora aperta e fulvoto ske la geiteresay
memoria del prode patriota serva di esempio al futurl.

Annunzio di interpellanza.
PflESIDENTE annuncia essere pervenuta al banco della Presidenza

un'interpellanza del senatore Ribari al Ministro di Grazia e Giustizia
« Sulle condizioni giuridiche dei ricoverati nei manicomil. »

GRI\iALDI, Ministro d'Agricoltura, Industr:a o Commercio, infor-
metà il 510 collega, Ministro di Grazia e Giustizia, dell'annunciata in-

terpe!Ianza.
Approvazione di projelli di legge.

Senza discussione approvansi i sognenti progetti di legge:
Acquisto delle ragioni d'acqua «pettanti alla Casa Gazzelli di Ros-

sana a destra del flume Po Allargamento e sistemazione del caso

predetto;
Approvazione di contratti di permuta e ecssione di beni glema-

niali;
Approvazione di contratti di permula di beni demaniali;
Transazione col Consorzio della bonfleazione Pontiaa concernente

la consegna di opero incomplete;
Proroga del termine per la alienazione dei canoni, censi ed altre

simill prestazioni.

,

Discussione del progetto di legge relativo al r ordinamento

dell¾mposta, fondiaria.
CORSI L

, segretario, dà lettura del progetto.
PRESIDENTE comunica il de:reto Reale con cui il comm senatore

Messedaglia è nominato commissat io Regio per la discussione in Se-

nato del progetto di legge concernente il « Riordmamento delPimpo-
sta fondiaria ».

Dichiara quindi aperta la discussiono generale.
FERRARIS non farà un discorso che tocchi il merito o i partico-

lari del progetto di legge in discussione.

Tributa largo omaggio alla Relazione presentata dall'Uffleio centrale,
ma non nasconde di aver ricevuto una penosa impressione dal cou-
siderare che una legge così colossale e the implica disposizioni e
questioni di importanza somma, che la stessa Relazionc accenna como

bisognovoh di modifiche e di esplicazioni, debba essere approvata dal
Senato in brevi momenti e quasi senza_ d senssione.
Rammenta che in altre circostanze egli ebbe ad eccitare il Senato

a votare una legge senza discuterla a lungo e senza ulodiflearla; ma
fa notare che allora tr attavasi di legge politica e non di legge orga-
nico-llocale.

Itaccomanda la massima prudenza nella redazione del regolamento
ed in ispecio ricInama l'attenzione del Governo sulla opportunità di
ovviare alle difficoltà gravi che, spec eq iando 10 parti adiscono i

tribu .ali, si procentano in malena di competenza em materia di in-

terpt eta tione.
Conchiude d chiarando che - malgrado molte osservazioni, se non

emendamenti, che egh dovrebbe sottõporre al Senato -- darà il suo

voto favorciolo alla legge, riservandosi dL f.1re nella OIScussione par-
ticolareggiata degli articoli, quelle osservazioni che tendano appunto
ad evitare segnatamente gli necennati incontenienti.
DEPfŒ ['IS, Presidente del Constgbo e Ministro dell'Interno. Osserva

che, qualunque s a la presente situazione, non entra affatto e non può
entrare in mènte del Governo di limitare comecchè sia minimamente
l'esplicarsi della discussione del presente progetto di legge in Senato.

Il Senato e quelh dei suoi onoreioli membri che intendono di par•
tecipara alla presenta discussiono terranno essi in qual conto che cre-
deranno l'aspettazione lunga del paese per questa legge, il voto dol-

l'altra Camera, la unanimità degh Uffici e dei commissari del Senato

riguardo alla medesima.
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Ilingrazia gli Uilc1, la Commissione ed il suo relatore della grande
sollocitudino da essi posta nell'esame di questo progetto o dello con-

clusioni a egl so'no venuti.
Dic1tlara fin d'ora di accettaro le osservazioni e raccomandazioni

contenute nella relaziòne.
Assicura che 11 Governo toetterà il massimo studio nella compila-

zlone del regolamento perche da esso non vengano ostacoli, ma venga
ogovolata la completa esecuzione do!!a legge.
Fa notaro como, riguardo al regolamento per la esecuzione di una

legge di indolo tecnica come questa, sia impossibile di non Inselaro

al Governo qualcho latitudine. •

Che so nell'applicazione della Irgge si manifestorà il bisogno di qual-
che nnovo provvedimento legislativo, 11 Parlamento, che ð in perma-

menzn, vi provvederà.
Quanto al hmito por la facoltà dei comuni di applicare centesimi

addizionali, la Commissione puð star certa che 11 Governo si adoprerà
in ogni modo perchè le disposizioni relative a questa materin ab-

blano effettiva e seria apphcazione, e perchò i benedzi the i contri-
buenit hanno diritto di aspettarsene non vadano frustrati.

Si riserva di dare in seguito altre spiegazioni ove esse vengano ri-

chiesto nel corso della discussione.
FINALI, relatore, ringrazia cosi lersonalmente come pule o nome

delPUGlcio Centrale, il Presidento del Consiglio per la favorevole ac-

cogifenza fatta agli avvedimenti ed alla considerazioni contenute nella
relazione. BI dichiara soddisfatto delle dichiarazioni del Presidente del
Consiglio in ordino alla possibililà che col regolamento ed anche even-
tualmento con opera legislativa si completino le lacune che per av-

ventura fosse per prosentare la legge.
Al senatore Ferraris esprime i ringraziamenti dell'Ufficio Centrale

per à giudizio benevolo fatto della relazione, e dichiara che le osser-

Vazioni poste innanzi nella stessa hampo appunto lo scopo di richla-

mare Pattenzione del Senato sul punti piil salienti della questiono ed

anche, al caso, di proporre modißcazioni, dacchè nessuna ragione po-
litica parlamentare potrebbe costringere il Senato a votare una legge
che esso non fosse per ritenere buona e raccomandabilo.

In ordine agli ciencht accennatl nella relazione, il relatore non è

completamento soddisfatto delle assicurazioni dato dal Presldonte del

Consiglio, che il Governo porrà ogni suo studio ed ogni sua pru-
denza in proposito perchè sia posto un limite af centesimi addit.ionali.

11 relatoro credo che per seconduro lo raccomandazioni accennate nella
relazione il Govorno dovrebbe altresl essere guardingo nell'ordinare

od autorizzare speso, se non si voglia stab.liro addirittura una con-

traddizione nei termini

DEPRETIS, Presidento del Consiglio, Ministro dell'Interno. Non ò

por n'jmenticanza che omfso di fare ukertori dichiarazioni in ordine

al centesimi addizionali, ma perchè siffatta dichiarazionc gli pareva

addirittura inutile.
Per vero, se si vuolo limitare la facoltà nei comuni di imporre i

confesimi addizionali, sarebbe una contraddizione in termini l'importo
ai comuni stessi gravi spese, mentre si intende di limitare loro la
farolth di procurarsi le risorse necessalle a farvi fronto.
Dhhtara quindi che intenzione del Governo ò di mantenersi coc-

rente alla promessa di limitare Pimposizione dei contes mi ad lizionali

opponendosi all'approvazione di nuove spese non necessarie per parte
del comuni.

FINALI, relatore, a nome dell'Ufficio Centrale, prendo ptto delle di-
chiarazioni del Presidento del Consigilo.
JACINI. Non credo giustificato 11 dubbio dolFonorevole Ferrar:s che

nel paeso possa produrre cattiva impressione una troppo rapida ap-
provazione di questo progetto di legge da parte del Senato.
La proposta della perequazione risale a molti annt addletro, ed ogni

pro ed ogni contro ne fu ampiamente detto, scritto e dimostrato. Ognl
particolare attinonto a questo progotto si può dire che abbia una com-
pleta letteratura.
LaomÍe ð certo che giammai proposta di legge venne davanti al

Parlamento in condizloni di pla completa maturità, ed ognuno si

trova in grado di pronunziarsi intorno ad essa con plena coscienza.

Osserva che 11 progetto provvede a due necessith urgenti: la prima
è quella di unißrare finalmente l'imposta fondlaria dopo 25 anni che
si è formata l'unità politica, il quale sconcio e la qualo Ingiustizia non
potevano più oltre durare; la seconda necessith ò quella clie il peso
dell'imposta ibndiarla era giunto ad essore oramai insopportabile, e
che urgeva provvedere. Vi si è ora provveduto con questo progetto
che ò un primo, vero, serio posso a favore dell'agricoltura.
Certo il progetto non è perfetto. Esso neanche rappresenta tutto

quello che l'agricoltura puð aspettarsi dal Parlamento. Ifa ð pur vero,
che esso contiene molto di bono, e a quello che vi monen Vuol dire
che si provvederd in seguito.
Loda il Governo del momento da lui scelto per presentare questo

progetto o di avere por esso bruelati i suoi vascellL
Crede che il progetto non compromotta in nessuna guisa la nostra

finanza, la quale puð non trovarsi in condizioni floridissime, ma non
presenta allonenti i caratteri allarmanti che da taluno, esagerando,
si pretende.
Per questo principali ragioni darà voto favorevolo alla legge.
FERRARIS ricorda di non essere stato estraneo alParticolo 14 della

legge 14 logifo 1884, che prometteva il conguaglio dennitivo dell'im-
posta fondrario.

Si rollegra che, pure non essendosi potuto farlo in quell'epoca, il
conguaglio possa essere almeno oggi decretato.
Si dichlara lieto e soddisfatto di aver provocato lo dichiarazioni

fatto dal Presidente del Consiglio.
FINALI, reinfore. Alle argomentazioni autorevoli presentato dal se-

na'ore Jai lni, in ordine alla impossibilità che una provincia possa
essere maggiormente aggrasata di un'altra, aggiungo questo duo os-
servaz:o11:

1. Che l'abbandono del contingente assicura la eguaglianza del
trattamento delle diverse provincie;

2. Che, al giorno d'oggi, non si puð ossodare con precisione
qtlali sieno le provincie p ù aggravate, como del rosto ð accennato
nelle tabelle riportate nella relazione.
Al senatore Ferraris osserva che, mentre la legge del 14 luglio 1864

proviedeva al conguaglio fra i compartimenti o prometteva tm con-

guaglio fra provincie e provincle, il progetto di legge attualmento in
d:serssione odompfe quella promessa al di là di quello che la detta
leggo 14 lugIlo 1861 provedova.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discus,ione generale.
Vengono letil ed approinti, senza osservazioni, i due primi articoli

del progetto.
L'art. 3 suona cos):
« Art. 3. 11 rilevamento sarà esc;:ufto da periti delegati dalPAmmini-

strazione del catasto, coi metodi che la scionza indicherà siccome i
più idonoi a conciliare la maggiore csattezza, economia o sollecitudine
del lavoro.
« Le mappe catastali esistenti e sers Ibili nilo scopo, saranno compic-

tate, corrette o messe in corrente, quand'anche in origine non colle-
gate a puntl trigonometrief.
« Le nuove mappe safanno, di regolo, nello scala di 1/2000. Dove

sia richiesto dal maggioro frazionamento delle particelle, potranno-
essero nella scala di 1/1000 e di 1/300. »
FINALI, ri latore, domanda al Governo, a como dell'Ufflelo centrale:

1 se 11 Governo intenda di costituire un materiale catattolo totai-
mente nuovo, o se intenda di conservare del materiale esistente tutto
quanto più sla possibile, al quale ultimo avviso si associerebbe PUf-
(Icio centrale; 2 so nei casi nei quall la ripartizione dolla proprietà
in un dato comune sin molto variabile, II Governo intenda stabilire
una mappa a scala unica o marle scale, a 2000, a 1000, a 500,
ecc. ecc.

MESSEDAGLIA, commissario Reglo, osserva che dal contosto stesso
della legge apparisco che il Governo, a risparmio di spesa e di tempo,
intende valersi, fin dove sin possibile e compatibile, dello mappo esi-
stenti so anche esse non sieno nella scala delle nuove.
Quanto alle nuovo mnppe, esse saranno di regola al 2000, e sol-

tanto in casi di grande frazionamento potranno essere al 1000 ed
al 500.
GRIFFINI chiedo al Regio commissarlo so si intenderà che, per gli

scopi di questa legge, potranno servire ancho 10 moppo del catasto
di Maria Teresa, rißettente il territorio dell'antico ducato di Milano.
MESSEDAGLIA, commissario Reglo, ritlene, come opinione personale
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sua, che Laluna delle mappe accennate dal senatore Grißini potranno,
se non in tutto, almono in parte servire ; ma le sue cognizion1 tecni-
che locall non dono tan da consentirgli di daro vero assicurazioni in

proposito.
Si approvano quindi gli articoli 3 e 4.
L'art. 5 sona cosl•
« Art. 5. La dollrnitazione o la terminazione del territorio comunale

si farà della Commissione censuaria comunale in concosso di quelle
dei comuni limitroß, o loro delegati, e colP intervento dei possessori
interessati, D loro rappresentanLI da avvisarsi con le normo che ver-

ranno stabilito nel regolamento.
« L'assenza però di questi ultimi, o delle rappresentanze di alcuni

dei comuni limitron, como pure le contestazioni rimaste insolute, non
sospenderanno 11 corso della operazione. »

I terreni contestati saranno intanto comprest nel comune al quale
di fatto appartengeno.
FERRARIS domanda al commissario Regio quale sia 11 signincato

della disposiziono dell'art. 5 in rapporto all'art. 6, tenuto conto che

moltissimi comuni hanno una linea di limitazione puramente Ottizia,
e ciò in vista delle questioni che possono sorgere specie in ordine

alla competenza per questioni di confine.
FINALI, relatore. Osserva che nelle operazioni di delimitazione e

terminazione, Passenza di rappresentanti del comune limitrofo non fa

rimancie sospesa la operazione, mentre nell'art. 7, dove si parla del

rilevamento del periti, si stabilisce che, ove anche mancassero tutti
i rappresentanti dei comuni interessati, la operazione non saià so

sposa.
Il relatore litione che nel regolamento si potrù provvedere alla

chiara interpretazione di questi due articoli nel senso che, anche per j
ciò che si riferisce all'art. ö, mancassero pure tutti i rnppresentanti
dei comuni Interessati, l'operazione non sia sospeso.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, osserva che i casi di contro-
iersie tra homuni per causa di conßni m materia di rilevamenti sono
rarissimi, e che sarà ageiolissimo provvedersi con opportune dispo-
siz'oni regolamentari.
Vengono approvatt gli articoli 3, Ge 7.

L'art. 8 suona cosi:
« Art. 8. Con altra legge saranno determinati gli offetti giuridici

del.catasto e le riforme che occorressero a tal fine nella legislazione
civile. 11 Governo dovrà presentare il relativo disegno di legge entro
dae anni dalla promulgazione della presente legge. »
FINALI, relatore, confida che il Gover no presenterà nel termine

íbsato in quest'articolo il progetto di legge per determinare gli ef-
fetti giuridici dcl catasto e le relative riformo nella logislazione civile.
L'Unicio Centrale Interpreta quest'articolo nel senso che il progetto

di legge abbla a contemplare, non solo l'efficacia giuridica pell'iscri-
zione in catasto dof terreni, ma anche quella dei fabbricati.

MESSEDAGLIA, commissario Regio, dichiara essere certo che il ca-
lasto debba riferirsi così ai terreni come at fabbricati.

Vengono approvati gli articoli 8 e 9.

Uart. 10 suona così :

« Art. 10. Di regola ogni comune amministrativo avrà una sola

mappa ed una sola tariffa. Le eccezioni a questa regola dovranno es-
sore autorizzate dal Ministro delle Finanze, con decreto speciale, sulla
proposta dello Giunte tecniche o delle Commissioni censuarie comu-

nali, e sentfte le Giunte comunali. »

FINALI, relatore, osserva che non sempre i comuni censuari sono
identici ai comuni amministrativl. Talora più comuni censuari sono
compresi in un comune amministrativo, e, in questi casi, la maggio-
ranza delPUfilcio Centrale ritiene che si possano mantenere i comuni
censuarl dando ala mappa un'unità virtuale, dividendola cioè in al-

trettante sezioni.
Ritlene inßne l'UfDcio Centrale che, quando in un comune le mappe

raggiungono già un numero progressivo che superi le cinque ctfre,
si possa senza svantaggio delPunità della mappa procedere alla crea-
zione di mappe subalterne.
MESSEDAGLIA, commissario Regio. Non puð dubitarsi che ogni co-

mune aniministrativo avrà una sola mappa ed una soin tariffa.11 che

non Implica che ogni mappa debba formaro un solo foglio continuo;
mentre invece si potrà con vantagglo dividerla in sezioni. lostste
sulla distinzione necessaria fra 11 comuno censuario ed il comune am-
ministrative che potrà comprendere più comuni consuari o frazioni
di essi.
L'art. 10 viene.approvato.
L'art. 11 suona cosi:
< Art. 11. La tariffa esprime, in moneta legale, la rendita impon!-

bile di un ettaro per ciascuna qualità e classe.
« La rendita imponibile à quella parte del prodotto totale del fondo

che rimane al proprietario netta dalle spese e perdite eventuali. »
l fondi saranno considerati in uno stato di ordinaria e duratura

coltivazione, secondo gli usi e le condizioni locali, e la quantità del
prodotto saià determinata sulla base della media del dodicennio che

precede Panno della pubblicazione della presente legge, ovvero di
quel periodo più lungo di tempo che per alcune speciali colture
fosso necessario a comprendere le ordinarie vicende delle mede-

sime.

Non si terrà conto di una straordinaria diligenza o trascuranza.

FINALI, relatore, osserva che all'art. 11 non è specifleato II caso
di introduzione di nuove coltivazioni; ma è di avviso che anche que-
sto caso si possa ritenere sottinteso.

MESSEDAGLIA, commissario Regio, ritiene che anche questa spo-
cißcazione sia materia della quale potrà tenersi conto •nel reg la-

mento.

L'art. 11 viene approvato.
PRESIDENTE, stante l'ora inoltrata, rinvia a domani il seguito della

discussione.
Si procede all'appello nominale per la votazione dei progetti di

legge approvati in principio della seduta, nonchð alle votazioni per
la nomina di un commissario alla Biblioteca e di uno alla Giunta
delle petizioni.
CORSI L, segretario, fa l'appello nominale per le votazioni.

Risultato delle votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votaziom:
Acquisto delle ragioni d'acqua spettanti alla Casa Gazzelli di Ros-

sana e destra del fiume Po. Allargamento e sistemazione del caso
predetto:

Favorevoli.
. . . . . . 67

Contrari
. .

.
.

. . .
.3

(Il Senato approia).
Approvazione di contratti di permuta e cessione di beni demoniali:

Favorevoli.
.

. .
. . . 68

Contrari
. . . . .

.
. 4

(11 Senato approva).
Approvazione di contratti dL permuta di beni demaniali:

Favorevoli
. . . . . . 60

Contrari . . .
. . . .

4

(11 Senato approva).
Transazione col Consorzio della bonißcazione Pontina concernente

la consegna di opere incomplete :
Favorevoli

. . .
. .

. 6ß
Contrari....... 8

(ll Senato approva).
Proroga del termine per la e.lienazione dei canoni, censi ed altre

simili prospzioni:
Favorevoli

. . . . . . 62
Contrari

. .
.

. . . .
8

(Il Senato approva).
Nella votazione per la nomina di un commissario della Biblioteca

nessuno avendo ottenuto la maggioranza, domant si procederà al bal-
Iottaggio fra i due che hanno ottenuto i maggiori voti, onorevoli Pal-
lieri e Messedaglia.
Del pari, por la medesima ragione, si procederà al ballottaggio fra
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gli onorevoll Paternostro e Guerrierl-Gonzaga, che obbero i magglori
voti per la nomina di un commissario alla Giunto delle-petizioni.
La seduta ò levata alle ore 6 1¡i.

DONENICA ÊÛ FEBBRAIO 188Û.

,
Presidenza del Presidente Dunaso.

La sedula 6 aperta a ore 2 1¡2.
VERGA C., segretario, da lettura del verbale della seduta di ieri,

che h approvato. .

Seguito della discussione del progetto di legge
relativo al riordinamento dell'imposta fondiar ia.

Approvansi gli articoli 11, 12 e 13.
L'art. 14 ð concep to cos):
« Art. 14. La valutazione di ciascun prodotto sarà fatta sulla media

dei tre annt di minimo prezzo compresi nel dodicennin 1874-1883,
tenuto conto del disagjo medio della carta o giusta le norme da sta

bilirst nel regolamento.
« La Commissione centrale, di cui all'articolo 23, sentito le Com-

missioni protinciali, potrb, in vista di speciali circostanze, modi0care
la media del prezzi del singoli prodotti.
« Saranno detratte cogli stessi criteri:
« 1. Le spose di produzione, conservazione e tramporto, secondo

gli usi e lo condizioni di ciascun luogo;
« 2 Le spese o i contributi per opere permanonti di difesa, di

scolo e di bonißca, compreso il contributo per opero idrauhche di

seconda categoria;
« 3 Le speso di manutenzione del fondo e dei fabbricati rurali

occorrenli e di reintegrazione delle colture:
« 4. Una quota per lo spese di amministrazione;
e 5. Una quota per i danni provenienti dagli infortnnt. »

Si terrà conto con una proporzionale detrazione dal reddito impo-
nibile, ancho dei danni provenienti dalle inondazioni ordinarie, dallo
lavine o frane, dalle servitù militari, dal sincolo forestale o por i

terreni prossimi a vulcani in attività, dal fenomeni vulcanici e moleo-
rologici propri di quello contrade.
FINALI, relatore, dico che 11 regolamento dovrà dare normo pre-

cise per quelle deduzioni dalla rendita del fondi, determinata dalla

quant th del loro prodotto o del rispettivo prezzo, che l'art. 14 am-

mette a fino di trovare la rendita netta del proprietario. Dal criterlo
cho' si seguirà in questo, e in teoria o in pratico, dipende in gran
parte il risultato della catastaziono, considerata nell'aspetto finanziarin,
tanto generale che comparativo. Non che la lira consuaria di rendita

possa essere eguale ad una lira di rendita reale; sarebbe un presu-
mer troppo, un presumer quello che non si ð avverato in alcun paese,
e che al può considerare d'impossibile realizzazione por alcuni riguardi,
fra cui quello che il catasto debba tener conto anche di periodici in-
fortuni : ma pur bisognerà usare ogni cautela suggerita dalla scienza

e dalla esperienza a0]nchè la rendita censuaria sia lontana meno che
si puð dalla rendita media reale; e che le detrazioni concesse più o

meno largamento non nuocciano alla giusta estimazione ed alla pere-
quazione della rendita agraria cho 6 equivalente alla perequazione
Onolo del tributo. Per la via di successivo detrazioni puð sfuggire alla
imposta troppa parte della rendita netta: negli atti della Commissione
della inchlosta agraria non mancano dimostrazioni che la ridurrebbero
a zero.

lia pur invocando questo giusto ed equanime rigore, l'Ufficio con-
trale crede opportuno notare, che in taluni luoghi vi sono spese di

manutenzione che 11 n. 3 dell'art. 14 e l'art 16 debbono per certo
virtualmente comprendere, ma non esprimono: Intendesi dire del ca-
nali, talora di lungo percorso, che i proprietari delle terre mantengono
a loro spese per condurvi le acque di proprletà altrui, per lo quali
pagano canone o corrisposta di afDfto.
Nella giusta esthnazione della rendita, sta la giustizia assoluta del

tributo; nella sua valutazione uniforme sta la sua giustizia compara-

tiva. A questa non sudistano plenamento i catasti vigenti, pient d i

disuguaglianze fra provincia o provincia, comune o comune, contri-
buento e contribuente. In una parto del compartimento romano si ò

dovuto ricorrero alla diveraltà dell'aliquota Per perequaro l'imposta
fra comune o comune; ma questo espediento non corresse alcuna spe-
roquazione tra fondo e fondo.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, si dichiara in grado di dare im-
mediate spiegazioni circo I taubbil assai ragionevoli dell'onorevole re-
Intore.

Primieramente non puð dissentire da lui che l'avere sostituit0 ella

proposta della Commissione della Camera la media del tro anni può
cogionare una perdita.
Osserva per altro come la differenza non possa essero molto rag-

guardovolo. La perdita sulla rendita imponibilo che Terrà nella Vaht-

tazione dei cereali pottà essere compensata nella valutaziono de¿:li
altri prodotti. Si tratta del resto di semplici congetture. .

Dichiara che al Ministero ð sembrato evidento cho non si possa
adottare per le delimitazioni un cilterlo diverso da quello che si

adotta pel reddito imponibile. Clð si rileva pare dall'art. 6. In tale

modo verrà attenuato il danno cui accennava Pon. relatore.
Quanto al secondo dubbio sollevato dall'Ullleio Centralo osserva che,

quando si parl.a di spese di manutenzione, se ne parla in -un son-o

economico, cioè generale. Tutte lo spese quindi che servono al fondo
immediatamente o mediatamente debbono essere detratte.

Ritiene esageratt i timori del relatore che questo deduzioni possano
farsi in misura così larga da ridurre la rendita quasi a zero Questo
deduzioni saranno fatte da persone tecniche e certamente 1mparziali.
Inoltro si dovranno avoro presenti non già condizion( speciali o pas-

seggiere, ma le condizioni generall di produzione ed il vero valore

di un fondo

FINALI, relatore, si contenta dei criteril generoli stabiliti dal pro-
getto ed accennati dall'onorevole Ministro; ma l'UIBelo Contrale devo
insistere sulla necessità che si applichino normo rigoroso per cló che
concerne il calcolo delle detrazioni da farsi nel computo del reddito,
acciocchè non si trascorra ad arbitril o non si cada in errori lesivi
delPequità e delPmteresse delPerario.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, conviene che si debba procedere

a rigore nel calcolaro le detrazioni; ma osserva a quali pericoli si
andrebbe incontro scendendo a troppe specifleazioni. Non crede pro-
babile che le detrazioni giungono al punto di far scompariro ogni
reddito. Rinnova Passicurazione che in questa materia Il regolamento
procederà con grando cautela.
FINALI, relatore, ringrazia e prende nota delle asstrurazioni da I

Ministro

JACINI dice che la Commissione delPinchiesta agraria non puð già
assumero la responsabilità di tutto quello che sta scritto nei grossi
volumi dell'inchiesta, ma unicamente delle conclusioni e delle proposte
da essa fatte.
L'articol.» 14 ð approvato.
All'articolo 15 FINALi, relatore, prega 11 Ministro delle Finanza a

ripetere qui una dichiarazione da lui fatta alla Camera circa il criterio
secondo cui de0nfre in catasto le cose rurali.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, dichiara essere convenuto ed¯in-
teso.che gli edsflzt rurali si catasteranno por la loro posizione, intli-
pendentemente collo scopo cui sono addetti.

L'art, 15 à approsato.
All'art. 10 JACINI raccomanda che nella stima dello acque di frri-

gazione si ponga ogni dos uta attenzione alla diversith delle acque
medesime.

MESSEDAGLIA, commissarlo Regio, r1sponde che ancho questa ma-
teria formolà oggetto di diligente esame quando s1 compilerà 11 re-
golamento.
Approvas! I'art. 16.
JACINI, alfort. 17, chiede che si definisca ciò che si intende per

« canali maestri. »

MESSEDAGLIA, commissario Regio, specillea la distinzione fra ca-
nall maelgri e « canali di derivazione. »
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Si approfano gli articoli l'i, 18, 19, 20, 21 e 22.
L'art. 23 ò redatto cosi:

« Art. 23. Le Commissioni comunali saranno nominate dal Consigli
in una seduta straordinaria, alla quale sarà invitato ad intervenire,
con diritto di voto un numero dei maggioti _contribuonti all'imposta
fondiaria nguale a quello dei consiglieri comunali. Esse eleggeranno
il proprio presidente.
« Le Commissioni provinciali saranno composte di um presidente no-

minato dal 31inistro delle Finanzo, e di commissait nommali per una
metà dallo stesso Ministro e per l'altra dal Consiglio provinciale in

seduta straordinaria.

¢ La Commissione centrale sarà nominata dal Ministro delle Fmanze

e presieduta da esso, o da un vicepresidente da lui delegato.
« Un terzo almeno de' suoi componenti dovrà essere scelto fra i

membri del bonsiglio di Stato, della Corte dei conti, del Consigilo
superiore dei lavori pubblici e della Magistratura giudiziaria.
« Il numero dei componenti queste Commissioni sarà deter minato

nel regolamento. »
GitfFFINI osserva come nel determinare la co<tituzione della Com-

missione centrale non siasi prosveduto a the vi sia rappresentato il

Consiglio superiore di agricoltura.
Ritiene essere sfuggita la considerazione della oppo,rtunità di ciò,

tanto p ù che i membri di quel Consiglio vi sono designati per i loro
studi e per la loro competenza speciale.
Nello stesso modo che fu rltonuto opportuno stabilire che facciano

parte della Commissione rappresentanti del Cons glio di Stato, della

Corte dei conti, ecc, sarebbe stato opportuno stabilire che debbano

essere chiamati a farne parte taluni membri del Consiglio superiore
di agricoltura.
Connda di avere una dichiarazione la quale tranqui!llizi, su questo

particolare, non tanto l'oratore, quanto la classe degli agricollori.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, dichiara che il Ministero ha tutte
le simpatie per il Consiglio di agricoltura, e che nessuna ragione as-

soluta vi sarebbe per escludero i suoi componenti dal far pal te della
Commissione centrale di cui si tratta.

Non si ò per altro cre luta opportuno di cornprenderveli perebb 11

Consiglio di agricoltura si muta di anno in anno, mentre che la Com-

missione contrale ha d'uopo di stabili elementi o di una costante giu-

risprudenza.
Del resto il Ministero non mancherà di toner conto dell'osserva-

zione fatta dal senatore Grillini e di conciliare la permanenza della

Commissione centrale catastale con la convenienza che ne facciano

parte componenti del Consiglio di agricoltura. Al che potrà am he

provvedere il regolamento.
Approvansi l'art. É3 ed i seguenti Gno al 30.
Ecco il testo dell'art. 31:

« Art. 3L Nulla è innovato in quanto riguarda la competenza del-

l'autorità giudiziaria in materia di catasto alle disposizioni della legge
20 marzo 1865 sul contenzioso amministrativo. »

FERRARIS ralTronta la disposizione di questo articolo con quella
det!'art. 6 c trova fra di esse una precisa antinomia.

TAJANF, Ministro di Grazia e Giusticia, rinnova qui la dichiarazione
che egli già fece alla Camera e per la quale la Camera si acquetò.
La dichiarazione è che, mentre nulla si innova riguardo alla compe-
tenza dell'autorità giudiziaria, nulla nepoure si innova della giurisdi-
ziohe contenziosa.

FERRARIS non crede che questa risposta corrisponda alla sua

oblezione.

AIAGLIANI, Ministro delle Finanze, conviene che forse questo arti.

colo poteva anche ommettersi. Esso del resto non fa che determinare

espressamente quello.che polova anche sottointendersi, cioè, che nulla
flno all'attnazione del nuovo cet asto, è innovato riguardo all'attuale

giurisdizione catastate.

L'art. 31 & approvato.
Leggesi il testo seguente dell'art. 32:
« Art. 32. Le Giunte tecniche, le Commissioni censuarie,*i loro de-

.legali ed i poriti catastall avranno diritto di açoedere, per'gfl,'efD tti
della presenta legge, alle private proprietà.
« Chiunque farh opposiziono sarh soggetto ad' una pena pecuntarla

da lire 10 a lire 100. »
FINALI, relatore, reputa che qui sarebbe opportuna una dichtarn°-

zione del Governo per cui rimanesso inteso che le Giunto tecniche,
le Commissioni censnarle, ecc, non avranno diritto di eccedore an-

che allo caso dominicali annesse alle case coloniche quante volto si

do il caso di questa annessione.
MAGLIANI, Mmistro delle Finanze, dice non potersi dubitare della

interpretazionc accennata dal reluture. Ad ogni modo l'oratoro la con-
ferma ed essa vertà poi compresa nella disposizioni del regola-
mento.

Approvasi l'art. 32 c, con brevi osservaz oai anche gli articoli suc-
cessivi fino al 37.
L'art. 38 è stilato cosi:

« Art. û8. Nel caso che, per parziali infor tuni non contemplati nella
formazione dell'est:mo, venissero a mancare i due terzi almeno del

prodotto ordinario del fondo, l'Ammmistrazione dello finanze potrà
accordare una moderazione dell'imposta dell'anno.

« Nei casi straordinari di gravi infortuni, non proveduti nella for-
mazione dcil'e timo, i quali colpiscano determinate zone di torreno o

determinate colture, si proviederà con speciah disposizioni legi-
slative. >

FINALI, r<latore. L'Ulli io centrale spera che questo benefleio della
moderaz one dell'imposta valga a far conteggiare più r.gorosamente
quelle detrazioni per infortumo che saranno comprese nella valata-

zione del prodotto. Sarà questo un criterio che potrà compensare in

parte agli elfetti della moderazione delle imposto.
A proposito delle due condizioni, alle quali è subordinata questa

moderazione deh'.mposta, clon di diminuzione di due terzi almeno

del reddito e che l'infortunio non sia già stato contemplato nella for-

mazione dell'estimo, ha due osservazioni a fare.

Con questo articolo si trasporta ai catasto geometrico quel princi-
pio che era un'eccezione del cat.sto desce.ttivo delle provincie meri-
dionali. Ora l'Ui!!cio central a ritieno che si vorranno mantenere le

disposizioni stabihte da quel reg lamelita del 1817, e cioð che gt'm-
teressati ad ollencie la duninuzione dell'imposta debbano anticipare
e sostenere le spese per la verlílen degli infortuni.
Seconda questione, anche più graie. La somma d'imposta che viene

moderata o rilasciata, iertà reimposta?
Si è dichiarato dall'onoreiole Ministro dello Finanza che per la

moderazione deli'imposta non può sotTrue il co.tingente di un anno,
e quindi deve essere remtograto se qualche cosa si è perduto Una

tale dichiarazione ò tranquillante Ma forso questo principio caige che
si restituiscano i comingenti te posleriort ; perché, do ersamente, ri-
guardo allo Stato, pottà avvento che si debba modificare la propi-
sinne dell'imposta sopra 3 o 0 milioni.

Questa importante quistione ,oecorre che sia regolata. Ove non si

possa provvedervi col regolamento, si dovrà provvedeni con legge
speciale.
MAGLIANI. Ministlo trelle Finanze, dichiara non essere dubbio che,

in conformità di quanto già stabiliva il regolamento napoletano, le
spese di velificazione degli infortuni debbano anticiparsi e sostenersi

da coloro che chiedono l'esonero.

Rispondendo alle aitre osservazioni del relatore, conferma anzitutto

la dichiarazione che deve farsi la reimposizione delle quote rilasciate,
e che la reimposizione si fa sul contributo generale. Tale principio
del resto è stabilito dal capoverso 30 dell'art. 47.

Quanto all'osservaz one che per la restituzione di piccole quote si g
debbano rifare i ruoli, risponde, che anzitutto non si tratta di aggiun-
gere ai ruoli una piccola quota, perocthè vi sono milioni che non si

esigono. La reimposizione del resto si fa nell'anno appresso, perocchè
quanto l'Amministrazione non ha riscosso in un anno, deve riscuo-

terlo nell'anno successivo.

Riliene con queste osservazioni di aiore chiarito i dubbi sollevati
dall'onorevole relatore.
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Fl.\lL1, relatoro, d:chiara che alPOffleto centrale basta di aver
richlamato l'attenzione del Goierno sul priocipio della roimposizione,
e di avor provocato in proposito le dichiarazlon1 del Governo. Quanto
poi al statema accennato in proposito del afinistro delld Finanze,
l'Ullicio centrale non credo Icha sia il caso di pronunziarsi ðra, mentro
forse 11Gov.orno stesso potrà ritenere di formarne ogg tto di apposito
progetto di legge.

Approvaosi gli articoll 38, 39 e 40.
L'articolo 41 suona cos):
« Art. 41. Tutti gt! atti occorronti per la delimitazione e termina-

zione, per la formazione del catasto e pel reclami e procedimenti re•
Intivi, Saranno esenti da qualunque tassa di registro e bollo

a I contratti di permuta e di sendita immobillaro che saranno sti-

pulati in occasione della delimitazione prescritta nell'articolo G della

presento logge allo scopo, riconosciuto e attestato dalle Commisaloni

censuarie comunali, di rettillearo e migliorare i confini o la configu-
razione det beni, qualora if valoro di ciascun immobile per mutato e,
rispettivamente, 11 prezzo di iendita non superi la liro 500, non so-

ranno soggetti, risoetto al trasferimento, che alla tassa Hssa di una

lira, e potranno essere stcsi, anche por atto pubblico, sopra carta

con bello da centesimi 50.
* Inoltre le re'ative tasso di archtvlo, di insdiftione nel repertori

notarill o dello votture catastaff, nonché quelle della trascrizione ipo-
tecaria e gli cmol:Imenti dei conservatori e gh onorari dei notari

saranno ridotti alla metà.
« Questa disposizioni resteranno in vigore per un decennio a con-

taro dal giorno della promulgazione di questa icgge »

FERRtRIS ossserva che l'espressione trascrizione ipotece-ia non

corrisponde al linguaggio csatto t he dovrebbe usarsi in una legge, a
mano che non si vogl a interpretare Particolo nel senso che per

trascrizioni ipotecarie si intendano le trascrizioni delle tscrizioni ipo-
tecario.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, liticae che l'espressione
trascrizione ipotecarra sia scorret'a, o quasi sa fino al punto
di crcdero che possa essere la risultanza di un crrore di slampa.
Ad ogni modo credo che l' interpretazione di quest'artico'o non

possa essero diretsa da quella datagli dal sonatore Ferraris.
GRIFFINI ritiene che l'intento del legislatore nelPadottare la fraso

trascrizione Ipotecaria sia stato quello di voler signißcat o le trascri-
zloni negli Uf0ci ipotecari.
TAJAl\l, Mmistro di Grazia e Giustizia, osserva che evidentemente

le trascrizioni del pari che le Iserizioni non si possono fare altrovo

che negh Uffici ipotecari. Ad ogni modo se si manifesterà il bisogno
di qualche chiar.mento, vi sath provveduto col regolamento.
GRIFFINI osseria che le sue parole avcsono l'obbietto di assodate

che trascrizions accennate in quest'articolo sono vere trasenzioni di

contratti traslativi di proprietà e non trascrizioni di consensi d'iscri-

zione ipotecaria.
DSPRETIS, Presidente del Consiglio, Mmistro dcil'Interno, riconosce

che, pur lasciando a desiderarc la espressione usati nella legge, evi-
dentemente la uiedesima si riferisce alle vere e proprie trascrizioni

per l'effetto giuridico delle traslazioni di p:oprieto: ore però si lat-

sisasso necessario qualche chiarimentq, ripote che se ac terrà conto

nel regolamento.
CEJ\CELLI ossena ci.c il periodo di dieci anni stabilito in questo

articolo avlà bisogno di quakho proroga.

MESSEDAGLIA, Commissario Regio, r:sponde che le operazioni di

delimilazione e di terminazione dovendosi fare con gratule ener gia,
prdbabilmenlo saranno compiuto in 5 anni al più; quindi il termine
di 10 anni pare che possa ritenersi più che stiffleiente.

Approvonsi gli articoli 41 e 42

L'articolo 43 suona coal:

« Art. 43- È data facoltà al Goterno di proivedere, con regolamento
deliberato dal Consiglio del Ministri, sentito 11 Consigilo di Stato, e da

approvarsi con decreto reale, alla esecuzione della presente legge, o,

specialmt:nte, di (tabiliro le norme por la formazidne delle nuove

mappe e per la revisione o l'uggiornamento delle esistenti, per In

delimitatione e la terminazione det fondi, poi procedimenti estimali,

per la costituz'one e la nomina dello Commissioni censuarle, c di

stabilire i modi e i termini por la pnbblicaziono e not10cazione dei

dati catastab, o per la p:esentazione, l'esame o la risoluzione dei

reclaml.
« Il Governo Baserà altresi le norme per la constatazione dei danni

agli effetti degli sgravi d'Imposta, di che all'art. 38. »

FINALI, Relatore, in relazione a quanto fu detto in occasione del-

l'drt. 34 con0da che il Governo uscrh delle facolth concesso da questo
articolo anche relativomente alla conservazione del catasto.

11ESSEDAGLIA, Commissario Regio, ritteno che sta nel concetto ge-
nerale della legge di dare al Governo he facoltà di provvedere con

regolamento a tutte le materie contemplate da questo progelto dí

legge, o quindi anche a quella importantissima sotto moltepilei aspetti
quale si ð la consersazione del catdSto, bonchã non no sia fatta in

quest'articolo speciale menzione.
Si approvano gli articoN 43, 44 o 43.
L'art 4ô suona cosi:
« Art. 46. Compiuto tutto le operazioni catastoli si provvederà per

legge all'applicazione del nuovo estimo.
« In base all'aliquota del sette per cento sul reddito imponibile, sí

flascrà il contributo generale del Regno.
« Se questo contributo oltrepassasso i cento millon', sark propor-

zionalmente diminuito l'aliquota.
« Gli aumenti o le diminuzioni che si verifIcassero giusta Part. 35

nei redditi catastali, lo quote non percette per rogtono dl scarico, mo-
derazione e inesegibilità nei casi determinati dalla legge o dal rego-
lamento non daranno luogo a mutazioni nel contributÓ (SD6rale del

Regno.
« Pei comuni nel quali l'amposta, per effetto dell'applicazione della

nuova aliquoto, supererà l'attualo imposta erariale, gil aumenti saranno
distribuiti gradatamente in dieel anni. »

FINALI, relatore, osserva che l'Uffleio centrale avrebbe preferito
che si fosse lasciato all'avveniro lo stabillro l'allquota firsata in questa
legge.
Osserva che, se 11 nuovo meto lo di valutazione riducesse di un

sesto l'attuale estimo, si avrebbe la diminuziono di dodici milloni del-
Pattuate ricavo dell'imposta.

11 relatore si preoccupa della larghezza di criteri contenuti in questa
legge in rapporto all'estimo, in guisa che no è favorita l'agricoltura,
In quale certo reclama specialt riguardi per la crisi che attraversa,
ma non ne è punto favorita la finanza la qualo mercó quosta legge
dà e non riceve.

Iliebiama l'attenzione del Governo alla tabella annessa alla relazione
ed osserva che i 9 compartimenti hanno oltre° a 432 milioni di red-
dito imponib:le e trova che ben difficilmento potranno salfre a 1400
milioni. Il relatore ritiene che giammai la rendita catastale possa con-
guagliare la rendita reale.

Ossen a poi cho la stoma tabella, colonna settima, porta come ren-

dita reale la somma di oltre li'e 700 milioni, e trova cho non possa
ainmettersi che si possa portare cotesta rendita al 75 0¡O di più di

quello che fu apprCL30(8 DPI 18ÛÛ.
Conchiude aflormando anche una volta che questo progetto di logge

non è forse abbastanza sollecito por gli interessi della finanza. Il certo
che, se come fu tietto alla Camero, innanzi al pericolo della patria, il
Pailamento, ispirandosi al sentimento nazionale, non sl arrestorebbe
di fronto alle necessilh inesorabili del bilancio, non si arresterá nep-

pure dwanzi ad un articolo di legge votato venti anni addletro.

MAGLIANI, Ministro dello Finanze, dichloru che in legge non ebbe

mai intento Useale. Si vollo dare un provvedimento a favore della

agricultura e si volle adempiere un atto di giustizia. Reichð una de-

bolezza del sistema finanziarlo conststo appunto nella speroquazione,
la quale impedisce che l'imposta fondiaria serva come puð e deve

servire ai bisogni del bliancio.
Il Ministro non disento Iporicamente 11 alstema di presteUllire oggi
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un'aliquota per una imposta da applicaisi fra 20 anni; ritiene però
che per assicurare lesso i della proprietà fondiaria equlvolga ad una

garanzia che si dà at proprietari, o della quale pero che essi septong
il bisogno.
Non crede però il Ministro che qatesta legge; pur non essendo 0-

scale, possa compromettere le Snanzo.
Conviene tener conto del progresso -indubitato delregricoltura na-

zionale e del conseguonte miglioramento della rendita.

Osserva che col sistema. dei tro anni minimi vi sdrà compensaziope
nella valutazione delle spese.
Riconosce che 11 ricensimento della bassa Lombardia, come asserl

il senatore Finali, presentò una grande delusione, perché .nentre si

era preveduta un'aliquota del 3 25 81 verincò inve e quelin del 2 64,
nia ei si deve attribuire a che quel ricensimento fu fatto in base

all'aliquota del 1828, mentre il 3 25 era calcolato come aliquota in

base alla rendita del 1861, ed è certo che se in questa base si fosse

fatto il ricensimento tali delusioni non si sarebbero veri0eate.

Osserva che, a seconda de la stessa tabella della relazione, la b,e
dell'imposta attuale è di 700 milioni; quindi occorrerebbe oggi m'no
che duplicare la rendita appurata nel 1884 per ottenore i 1400 mi-

lioni· che coll'aliquota del 7 0¡O darebbero i 100 milioni dei quali
oggi fruisce la finanza.

Il Ministro crede che il progresso dell'agricoltura, l'aumento Jella

popolazione, il miglioramento delle rendito at11dino che fra 20 anni
si potrà avere un aumento di 3¡i della rendita appurata nel 1864.

Aggiunge il Ministro che anzi, dall'avviso autorevole di uomini

competenti e di utliciali tecnici all'uopo interpellati, venne confortato

a credere che l'aumento sarà fra venti anni molto maggiore.
Osserva infine che se le condizioni economiche del paese fra venti

anni saranno migliorate, il Parlamento pottà gravare la mano sulla

terra, mentre se la crisi sarà persistente in guisa che la terra non

sopporti neppure il carico attuale, il Parlamento potrà portare la sua

atteðzione su altri cespiti.
Ad ogni modo la legge attuale dà un affidamento, ma nulla com-

promette per l'avvenire.

FINALI, relatore, prende atto delle dichiarazioni fatto dal Ministro

delle Finanze.

Osserva che dividerebbe l'opinione del Ministro circa il progresso dei

314 di rendita fra 20 anni, ma fa notare che i 790 milioni di rendita

accerta'i nell'anno.1861 sono relativi alla rendita effettiva netta che è

di molto superiore alla rendita censuaria.

Fa altrest notare che non si deve per tutto il Regno aspettare 20
anni per I.'applicaribne di questa legge, mentre per l'art. 47 in talune

provincie la legge stessa si potrà applicare anche prima del venti

anni.

Ad ogni modo, poichè il Ministro sostiene che in caso di bisogno
del bliancio il Parlamento sarà chiamato a provvedere, l'UfBcio cen-

trale non ha nulPaltro ad aggiungere.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, richiama l'attenzione della Com-

missione e del Senato sul benoflzio che verrà allo Stalo dal censi-

m30to dei beni incensiti. Del resto, ripete che il Parlamento sarà

sempre in facolti di provvedere. Riconferma che con questa Icgge
nulla si è pregiudicato, nè compromesso
Approvans) l'art. 46 ed i successivi fino a 49.

Segue Part. 50 cosi concepito:
< Art. 50. La facolta nelle provincie e nei comuni di sovrimporre

ai sonsi della legga 20 marzo 1863, n. 2218, alla imposta erariale sui

terrent e fabbricott è limitata complessivamente a 100 centesimi per

ogni link dimposta in printipale.
4 Salvo gli eretti.delle disposizioni contenute negli articoli 52 e 53,

tale limite non pnð essere oltrepassato, che per legge speciale ».
FINALI, relatore, osserva che, mentre con questa legge l'imposta

sul torrent si ragguagiterà al 7 per cento, quella del fabbricati con-

tinuerà ed essere del 10 25 per cento. Accenna al fatto, senza entrare

net- particolari della quegione
Approvan-i gli articoli 50 o Gl.

licco Part, 52:

< Art. 52. I comuni e le províncle possono mantenere i centesijni
a Idizionali di sovrimposta ai terreni e fabbricati aminessi nel loro

bilanci purchè non eccedano il limite medio rispettivamentu taggiunto
nei bilanci 1881-85-86.
« Le relative deliberazioni dovranno essere approvate, quanto ai co-

muri, dalla competente autorità tutoria, e quanto ai Consigli provin-
ciali per decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato.
« Restano terme le condizioni richieste dall'articolo 15 della legge,

11 agosto 1870, num. 5784, allegato 0, e quelle dell'articolo 3 della
legge 14 giugno 1874, n. 1961. »
RIBERI fa notare la necessità che si ponga un serio limite alla fa.

coltà delle provincio e dei comuni di imporre centesimi addizionalL

Perchè perô questa facoltà possa seriamente limitarsi, sarebbe prima
di tutto indispen,sabile che si riducessero le spese obbligatorie, men-
tre avviene l'opposto, e queste spese sono in continuo aumento. Di-

mostra con varii argomenti questi asserzione.
Chiede come si intenda procedere a tale riguardo.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno, osserva

che le disposizioni degli articoli 50 e 52 di questa legge sono viva·

mente reclamate. Queste disposizioni hanno per oggetto una garanzia
seria.

I casi nei quali i comuni possono essere costretti per legge a su-

perare i centesimi addizionali sono rari. L'autorità superiore ammini-
strativa vedrà sempre quali (conomie sieno possihth sulle spese fa-

coltative.

Questo histerà quasi por tutti i casi ad ottonere l'effetto che non
si oltrepassi il limite fissato per i centesimi. Ai casi speciali si prov-
vederà secondo le circostanze.

Ma, intanto, se si voleva far cosa seria, bisognata proporre le di-

sposizioni degh articoli 50 e 52.

FINALI, relatore, e CAMBRAY-DIGNY chiedono spiegazioni sulla fa,
cohã accordata con questo progetta ai comuni ed alle provincie di

mantenere i centesimi addizionali flnchè non eccedano il limite medio

lispettivamente raggiunto nei bilanci 188¾85-86, e circa il modo in

cui provvederanno alle loro spese i comuni che, come ve ne sono

molti in Toscana, hanno un estimo bassissimo.

VITELLESCIll chiede entro quale termine debba intendersi che do-
vrà cessare il pritilegio dei comoni i quali coi 10ro centesimi addi-

zion sli hanno di gran lunga varcato il limite legale.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno, dice che

in Italia vi sono 180 comuni-modello che non hanno centesimi addi-

zionali; se ne sono 2000 che li hanno dentro il limite legale; Ve ne

sono altri 5000 i cui centesimi addizionali superano mano mano i

cento centesimi e vanno sino al mille, fino ad un comune nella pro-
sincia di Alessandria che è giunto ai 1015 e forse più centesimi ad-

dizionah.
Dimostra come debba ritenersi equo ed opportuno il criterio fissato

dal progetto come limite medio per la fissazione della sovraimposta
comunale e provinciale.
Quanto alla domanda gravissima fatta dall'on. Vitelleschi, osseria

che ad essa potrà rispondersi ade¿uatamente soltanto quando verrà

in discussione la riforma della legge comunale e provinciale, e si

tratterà del modo e delle proporzioni delle sovraimposte.
L'articolo 52, nonche i successisi 53 e 54, ultimo del progetto, sono

ap novati.

Rinvio de interpellanze.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, e DEPRETIS, Presidente del
Consiglio, Ministro dell'interno, pregano i senatori Riberi e Griffini a

rinviare lo svolgimento delle interpellanze da loro rispettivamente pre.
sentate, ad una delle sedute cho terrà il Senato dopo che sarà finita
la discussione attualmente in corso nell'altro ramo del Parlamento.

RIBERI e GRIFFINI aderiscono.

PRESIDENTE dichiara che la discussione essendo esaurita si pro-
cederà all'appello nominale per la sotazione a scrutinio segreto di

questo progetto di legge per il < Riordinamento dell'imposta fon-
diaria ».
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COR.Si L., segretario, procede all'appello nominale.
Itisultato della votazione.

Favorevoll 91 - Contrarl G.

11 Senato approva.
PgESIDENTß annunzia che nella votazione di bal'ottaggio per la

nomina ill mi Comm!ÿsario della Giullta persla Biblioteca riusc1 eletto
il senatorg Messettaglia ion voll 49, ed in quella per un commissario

per la Giunta delle petizioni riuscl eletto il senatore Paternostro con

Voti 4ß.

Lyseduta g levata alle ore 6 1¡4.

CAMER.A N¶ ÜŒUTKO
-

RESA00NT0 SMIARIO - Sabato 27 febbraio 18¾

Presidenza del Presidente IllANcNERI

La seduta comincia alle 2 20.

Di SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri, che è approvato.

PRESIDENTE Jegge una comunicazione del Senato del Regno con

la quale si dà notizia che i funerdi del senatore Saccþi avranno

luogo dornenicq alle 10; ed estrao a porto i uomi dei deputall Da•

yala-Valva, Polyere, Tenani, (11610, Menotti, De Renais, Rinaldi Pie-

tro, Del Vasto, Spirito, Giordano Erneglo, Pallzz lo e Ferraccli'i, 1 quali
rappresenterange la Camera al detti fugerall essieme ad un vicepro-
sidente, a due segretari o ad un questorp.
Legge quindi una lettera dpll'on. Argenti con la quale da la sua

dimiehione_ da deputato.
PARODI propone ch,o infece di accettare queste dimissioni del tje-

putato Argenti, gli si diano due mesi di congedo.
(La 'Ca.mera approva).

Segui¢o della discussione intornd at disegno di tegge sui 6tlancio
di assestamento per -Vetorcisio finansfarlo 1885-86.

MAGLIANI, Ministro dello Finartze, r'Isponderà prima d'ogni altro
ad al.cuno dichiarazioni personall fatte dall'on. ßlolitti ieri sera. Egli
affermð 'cho non si era de.torminatg un cifra precisa per 11 fondo di

ammoNamento dei debiti dello Stato. Ora basta lpggere Pesposizione
finanziarla y accertarsi subito che tale cifra fu determinata in dieci

milloni. Nog anoho l'on. Glolitti che udstano ancora beni demanfall

ed ecciosiastici a garanzia dpilo, obbligazioni ccelesiastiche che si

emettono.
Cið non è afbtto esatto, come risulta da documenti ufGelulf, peroc-

chè vi 6 un'attività patrimoniale effettiva di 160 milioni di fronto alla
quale sono i 150. millent di obbligioni omesso o da emettero. Ed a

misura che questi titoli rientrano nello casso dello Stato per paga-
mento di beni venduti, non vengono più riammessi in circolazione.

Dunque quella garansla fondlaria promessa per qucple obbligazionl el
era e ci ð genza che possa da alcuno contestarsi.

I?nn, lillnistro ritione che si possa consideraro come in buono con•

dizioni la Snanza di tin paese, quando essa basta a soddisfare af bi-

sogni ordinari .e straordinari del paese stesso: o tale ô appunto la
condizione della'f1nanza nostra, la qualo in questi ultimi anni non
solo fu sufficiente per tutti i bisogni, ma lascið sempro un avanzo.
þTota che l'aumento medio dell'entrata in questi ultimi anni è stato

di 24 milioni e mezzo alPanno, onde non sono infondate le previsioni
di un aumento medio annuo di 16 milioni per gli esercizi avvenire.
Queste citro dimostrano eloquentemente la potenzialità e l'elasticità

del nostro bilancio, e quindi è ingiusta, avventata e poco patriottica
l'affermazione che le nostre finanze sieno in cattive condizioni (Bene!)
Ma, dicono gli avversari, l'avere riscosso di più non era ragione

anche a spendere di più.
La somma delle maggiori spese nel quinquennio ascende a 151

unguni, mu questa. somma vuoi essor tiivian iry tre calegorie : On
lioni mezzo per spese militafi; 35 milioni por incremento norma'e

delle spese, ed il rimanente, 88 miliopi, rapprõsenta spese per cause
eccezionali e che non si riprodurranno, oppure spese che avranno il

loro córrispettivo in,.bilancio.
In qupnto ralle spðso militori egli ritiepo che ormai si sia conve-

nientemento provveduto al bisogni dell'esercito, e questa era una

delle necessità più urgenti ed Importanti dello Stato; onde è cer:o
che tali epose hanno raggiunto l'estremo limite, e per lo innanzi non

aumenteranno nelle proporzioni del passato.
Negli 88 milioni per ëpese derivanti da cause eccezionali e che non

si ripeteranno debbono comprendersi le spese per l'abollzione del

corso forzoto, por la cessazione della Rega de aliacchi, per concorsa
al mupleipig dl¶npoli, per spese di cancellerie giudiziarie, per mog-
glorl vincito al lottá, per l'applicazione del nuoro organico del Genio
civile, ed inilne per aumenti di speso nel Ministeri di gricoltura e

Commercio per nuovo scuole ed altro.
Ë Stato accusato di far scialacquo nelle spese d'amministrazione,

mentre in ogni esercizio egli è riuscito ad ottehere economie da sei

fino a 11 millon1 per esercizio, sul personale, sygli interesst del de-
blto fluttuante, sulle spese di riscossione e mediante il ritardo di

omissioni autorizzate.
Passando a parlare del bilancio straordinario, premette che ritiene

pericolosa assal per un paese giovane e pleno di legittimi bisogni la
teoria che « alle sposo straordinario debbasi for fronte con vendna

di beni o con prosdti ». E ritiene che il nostro bila cio straordinario
essendo alimentato da eccedenze nello enuat effettive, risponda ai

principil più soveri della finanza.

Certamento al sarebbo migliorato il patrimonio dedicando tutta l'ec•
cedenza delle entrate alla riduzione del debiti; ma non p:mvvedendo
ad urgonti opere pubbliche, non se no sarebbe águalmente avvantag-
glata la ecortomia nazionale.
Alcural si agomentano pprchè vedono in otto,anni aumentato 11 de-

bito pugblico di duo miliardi e 570 milioni; gna essi non conside-
rano che d°altra parte il patrimonio ð migliorpto essendosi con na

mallartio e 389 inilioni estinti debiti più oneropi con un miliardo e

37 mikoni riscattato 10 strado ferrate o 2f) miliþni essendo stati i n-

plegall nella converslono dei beni ecclesiastici.

Non pensano cotes.ti onorevoli oppositori che ontro 117 milioni til
aumento del debito redispibile sta la riduziope dello stesso debi:a

per (87 milioni. Essi lußne non considerano che alcuni del debiti
convertill, come quello del corso forzoso, ereno un gravissimo osta-

colo allo svolgimento della economia nazionol¶
(il Ministro si riposa alcuni minutj).
Si sostiene she nel bilancio 1885-86 si riamiccia il disavanzo di 62

milioni; ma questo ð un disavanzo contabile tion e&ltivo, coperto
per 24 milioni dalle risebssioni anticipate sui redditi delle dogane e

per 40 mdioni dalla emissione di obbligadont acclesiastiche.
Tale emissione rappresenta una sosta nel migiloramento della

,
IL•

nanza pubbilca; sosta che deriva da cause ecco"zionali e transitorin.

Infatti-nell'antjo 1883-86 continua l'incremento progressivo delle en.

trato, e si sostengono rilevanti spese transitorio por opere pubbliche e

di difesa militore, le quali non si riproducono no!Pesercizio seguento.
Quindi rientriamo nella curva ascendente. Ma perchè il miglioramento
del bilancio ritorni ad essere progressivo, occðrre per altro, como

egli ha ripetutamente dichiarato alla Camera, por freno alle spese e

corcare le maggiori economie.
Il programma di economie esposto da!'Governo non pregiudica

l'andamento dei servizi e 10 svolgimento della prosperità pubbilc4 e

il Ministro lo dimostra esponendo la progressione ed il rapporto tra
le spese si ordinarie che straordinarie nei decorsi esercizi.

Per modo che non ha fondamento il cumulo di accuse dirette alla

sua amministrazione, la quale, mentre ha compiuto un grande pro--

gramma di riforme senza squilibrare il bilancio, intende rintigorirlo
purchè non si sostituiscano alle spese straordinarie che Vanno a ces-

sare se non quelle consentite dalle suo forze ordinaris,
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Non istima opportuno precorrere oggi la discussione che si dovrà

fare sulla efficacia dei nuovi provvedimenti Guanziari. E quanto ai
dubbi massi intorno alla circolazione, quando verranno svolti, non
esiterà a rispondere, allrimenti arretterà il momento in cui su quel
grave tema e sul provvedimenti presi dal Governo si possa fare la

piti ampia discussione

Conchiude coll'esortare la Carnera a rimuovere dall'animo ogni dub-
bio e dal confidare neig larghe girove che spera d'aver dato per la

tutela della pubblica flnañza.e per la prosperità economica del paese
Se si crede debbasi mutare indirizzo p programma, egli ð pronto a

discuterne; ma non si prenda la flnanza a pretesto di lotte politiche,
che pregiudicano il credito del paese. (Vive acclamazioni -- Ap-
plaus!).
PICARDI, presiedendo la Commissione incaricata di riferire sul di-

segno di legge per le pensioni, deve respirigere gli addebill fatti dal
Ministro a quella Commissione.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze. No, no.
PICAltBI. Le parole del Ministro poterono da alcuni essere inter-

protate come una censura alÍa Commissione; ed egli deve dichiarare
che la Commissione stessa non ha creduto nè crede dover presentare
una relazione sul disegno di legge presentato dal Ministro il 7 dicem-
bre 1881, sul quale implicitamente ha già riferito.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, 6 dolente che la Commissione

abbia mala interpretato lo sue parote, e prendo atto delle ragioni
esposte dal Presialente in difesa del proprio operato.
BRANCA, riservandosi di dimostrare, quando svolgerà il suo ordine

del giorno, che 11 sistema finanziario segulto dal Ministro puð con-
durre a tristi conseguenze, si limita era a confutare alcuni dati espo-
sti dal Ministão stesso, quelli specialmente sulla conversione e la

estinzione dei debiti, deplorando che si sia servito di cifre non esatte

(Bene! a sinistra).
MAGLIANI, Ministro delle Finanze (Segni di attenzione), dà spiega-

zioni sulle cifre enunciate, riservandosi di rispondere più diffusamente
quando l'on. Branca concreterå lo sue accuse.

(La discussione gencrale ò chiusa).
PflESIDENTE avverte che, oltre i 28 ordini del giorno stampati,

ne sono stati presentati altri sette. (Oh i oh!)
LAPOllTA, relatore, non esita a dichiarare che il bilancio dello

Stato si troverebbe in più prospore condizioni se non si fosse dato

largo sviluppo alle opere pubbliche ed alla difesa dello Stato, e sus-
sidio alla marineria mercantile; ma se si fosse segulta ditersa pol:-
tica, il paese sarebbe necessariamente meno ricco e meno forte.

Alle spese dirette a svolgere l'economia nazionale fa riscontro la

trasformazione del tributi, iniziata coll'abolizione della tassa sul ma-

cinato e prosegoita con la riforma delle tariffe doganali, con la sop-
pressione del corso forzoso, con la diminuzione della tassa sul sale

e l'abolizione dei tre decimi dell'imposta fondiaria.

Tale indirizzo f1nanziario è risultato provvidissimo, nð egli rifarà
l'analisi dei bilanci già fatta dal Mfnistro delle Finanze; contata per
aÌtro gli argomenti addotti sugli effetti della conversione del debito

YitalitiO, e dim0Stra che a (OrtO Oggi Si ACCUSA il MiniBLPO POP OVGro

soltanto in parte profittato delle facoltà di emettere obbligazioni del-
PAsse ecclesiastico.

. 31olto più che la emissione è un fatto meramente transitorio il

quale non si rinnoverà ilegli anni successivi.
Dunque la situazione finanziaria ð un pretesto per un voto politico.

E che cosa vogliono gli oppositori7 Arrestare le spese per opere pub-
bliche o quelle rhilitari i Lo dicano francamente. Ma se questo non si

vuole o non at puòr dire, à evidente, ripeto, che la questione finan-

ziaria è un protesto a un voto politico, scelto appunto perchò la O

nanza 6 un terreno neutro su cui possono incontraret le ptù disparate
opinioni.
.In ogni modo, afferma che que-ta discussione avrå giovato alla no-
strà floanza che non teme la.luce. Solamente deve dichiarare che non

potrebbe continuare la sµa Ilducia at (noverno ove nog fosseroÃeria•

Inente mantenute le promesse di frenare le spese. (Commenti) .

PIŒSIDENTE. Passeremo alla discussione degli ordini del gior,o.
Il primo è quello delPonorevole Arcoleo, così concepito:
« La Camera, confidando che il Ministero provvederà all'attuale si-

tuazione finanziaria, passa alla discussione degli articoli. »
ARCOLEO riassume il suo ordine del giorno in tre concetti. Quali

le cause della presente situazione finanziaria e parlamentare? Di chi
la colpa? Quali i provvedirnenti? Dien che non è specialista, e che
non farà strategida di cifre. Dice anche che non ktrasforrà!sia, poi-
cliè, venuto da poco nel Parlamento, sente pià il dovere di fórmarsi
che il lusso di trasformarsi.

Respinge il sospetto che, in questa discussione, la finanza sia pre-
testo a una crisi po'itica farebbe volgare e poco patriottico servirsi

del credito dello Stato, come strumento di parte formorio). Tuttavit
il canipo llnanziario è male scelto per una lotta politica. Le questioni,
in tal modo, si spostano, e non possono che creare o aumentaro

equivoci, qualunque sia il risultato del voto.

,
L'oratore lascia ad altri più autorevoll la cura di trattare delle al-

tinenze della presente situazione finanziaria con la politica esterra e

interna Egli si limita a ritevare un sintomo speciale, un sendo di ma•
lessere e di malcontento che, ripercosso ne11½ula, si 6 da qualcho
tempo manifestato sotto un triplice aspetto: depressione del senti-
mento morale; disordino nell'ammmistrazione e nella giust1zia, cattlia
finanza. Nelle due prime forme c4 molto di vago, quindi sono rie-

sciti inellicaci gli sforzi contro 11 Ministero. II senso morale, la glu-
stizia, la buona amministrazione sono principii non di questo o quel
partito, ma di tutti. (Approvazioni).
Tali accuse non rilevano concetto pratice : il domani di una crisi

le cose resterebberro come sono. Eppure l'opposizione ha dovuto

concentrare i suoi sforzi nel campo finanziarlo. Certo, in questo
campo, non può scindersi la responsabilità del Ministro delle Fmann
da quella di tutto il Gabinetto.

E l'oratore dimostra questa tesi con ragioni ed esempi nostri e
stranieri. Ma prima di farne applicazione al presente Ministero, deter-
mina l'.origine, 10 sviluppo, i benefici effetti, e i mali inevitabili della

politica ßnanziaria di cui oggi si avvertono le conseguenze.
11 bilancio non devo guardarsi con occhio anatomieo, per analiz-

zare, con curiosità da naturalista, lo parti di uno scheletro, ma biso-

gna guardarlo in modo (Isiologico, per sorprendere in quelle cifre o

in quelle formole l'anima della nazione e le sue forze e il malessere,
e curarlo da medico se occorre

Fa un'analisi rapida del mutamento flnanziario che seguì al muta-

mento politico avvenuto dopo il 1876 Si cercð costituire e coordi-

nare al pareggio materiale, compito e raggiunto dalla destra, il pa-
reggio morale proclamato dalla sinistra ; o così il bilancio, rigida-
mente flnanziario, si trasformava in bilancio economico. Sviluppa le
varie fasi e i pericoli superati dall'on. Magliani, affermando che la

trasformatione tributaria offriva, in Italia, maggiori diffleottà di quella
che trovò in Inghilterra il Peel, il quale volle votata un'imposta fon-

diaria, prima di procedero a sgravi e riforme nello imposte inddette;
e di quella che incontrava in Francia Leone Say, il quale contava

sopra una base economica molto larga e feconda. (Approvazioni).
Fa raffronti con altri paesi di quanto fecc o potes fare l'onorevole

Magliani in Italia senza un possibile numento di imposte o un fondo

di sgravii.
Accenna le ultime resistenze della destra per il macinato, o alla

efficace cooperazione che di poi essa ha dato alla trasformationa tri·
butaria e alle altre grandi operazioni compiute. IAon. Magliani diede
una Snanza alla sinistra ; e quindi è oggi un anacronismo contrap-
porgli un sistoma che la destra ha modificato. Dimostra, con fatti,
che qualche debolezza del bilancio è compensata dalle cautelq con

cui 11 Ministro ha sostenuto e garentito il bilancio in una fase forse

anticipata, certamente audace e difficile.
Le più grosso spese erano ripercussione di bisogni del pacie, sen-

titi dalla Camera, soddisfatti non sempre con discernimento dalla
politica finanziaria del Ministero, della quale l'oratore esamina più
minutamente l'uldma fase.

Deplora 11 sistema di espedienti che ha turbate la situazione parla•
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mentare, e ha dato qualche urto al bilancio, e accenna alle incertezze,
Agli errori del Ministero che spiega come mall minori, di fronto alla
inellicacia o ai dissons! deÏl'opposiziond (Rumori a sinistra). Rileva la

mancanza di un programma diverso finanziarlo, polchè lalo non puð
dirsi 11 richiamo alle ecoiiomie, consentite dallo stesso Governo ; ed
esamina da tale punto di vista le categorie dt spese che devono ana-
liña sÏ non nci soli.rapporti di cifre, ma di necessità di pubblici ser-
vizl o bisognt.
Parla delle esigenzeelettorail che diventano.ingerenzeparlamentari

e tÙ una nuova decadenza, la qualo consiste in questo: che al gruppi
po11tlel si sono sostitutti gruppi d'interessi regionall, che sono un

danno e un pqricolo maggiore.
Dial6stia la·contraddiziono di chi vuolo la patria forte, senza spese

milliari; accresciuta la ricchezza pubblica, senza plà largo sviluppo
di lavori pubblici; nieno avvertito 11 disagio delle imposte senza tra-
stormazione transitoria;.e raggiunto insieme, senza scosse e situazioni
transitorie, 11 paregglo aritmotico ed economico (Bravo I Bene I).
Crede por rpolte ragioni che l'attuale condizione del bilancto sia

transitoria e ha todo che 11 Ministro provvederà con maggiore circo-
sjanzÍone ed energia (Rumori a sinistra, approvazioni al centro e a

destra).
Il voto contrario, dopo questa discussione, signlüca offesa al cre-

dito dello Stato, e produrrebbe diffidonzo Inginsto nel mercoto, e
avrebbe funesta ripercussione noll'attività economica del paese (Mor-
morto).

11 voto favorovole esprime, invere, insieme alla Ilducia, un avver-

timento pr più cauto indirizzo Restare al potere.noi giorni di prova
a nobilo abnegaalone Quindi il voto favorevolo che darà al Ministero

gli è suggerito dalPesame di condizioni e opportunità politiche, e dice
che non vuole, vista la diversità degli elementi avversari e I pericoli
dell'ignoto, contribulre a un nuovo equivoco parlamentare.
Non 6 lontana per altro la girova elettorale che potri meglio rl•

comporre I partiti, e dare occasione a determinare meglio le diverse
tendonze della politica finanziarla.
Si augura che qualunque sieno i metodi, il bilancio dello Stato sia

Informato a due sentimenti: 11 patriottismo o la sincoritå, o porti
scritto por epigrafe, como la tomba di Thiers: « Patria e Verità. »
(Bravo! - Vivo approvazion! - Molti depthatl Vanno a congratularsi
con Poratore).
SALABIS stolge 11 seguente ordine del giorno:
-« La Camera, prendendo atto dello dichiarazioni del Governo nella
esposizione finanziarla circa la necessisk di frenare le spese, ne op-

¡irova il politico indirizzo, e pas•a all'ordine del giorno. >
Fedolo.al suo posto e al programma che ha sempre sostenuto, dt-

chiara che darà al Ministero 11 suo aiuto disinteressato, perchë non

vede nessun pericolo nelle attuali condizioni della finanza, o perchð
non .approva questa battaglia,parlamentaro a cui partecipano contro

11 Ministoro, uomini di parte diversa (Conkersazioni).
Tutti gli oppositori hanno dichiarpto di volere la verfth nella 0.

nanza, o a questo desiderlo si associa. Ma la verità l'hanno detta gu
uomini di Banca che conoscono a puntino le condizioni Onanziario di
tutii i paes!;. Il risultato del discorsi degt! oppositori è stato un rialzo

nel valoro della nostra rendita (Bene ! - Commenti).
.
RIsponde alle considerazioni finanziarlo degli onorevoll Sonnino e

Glolitti, e rittene che essi, trattando del bilancio, non si avvidero di

cadere nella questione politica.
Chiede di continuare domani, essendo indisposto (Rumori)
PRESIDENTS dichiara di non poter consentire, vlotandolo il rego-

lamento, che un discorse sia rimandato alla seduta successiva (Benol
Bravo!)
SALARIS. Ifa lo sono indisposto.
PRESIDENTE & dolente di doser far rispettare il regolamento, e

non crede di poter derogare alle disposintoni che vigono per tutti.

(ßenel)
SALARIS. Allora mi permetta di riposar per mezz'ora (81 ride).
PRESIDSNTE.,IÌlposi pure.
(L'oratore si riposa).

SALARIS, riprendendo a parlare, continua ad osservare come la
coalizione degli oppositori abbia così male nascosto essere la finanza

protesto alla questione politica, the l'onorevole Sanguinetti volle sen-

gionare l'onorevole Magliani per dichiarare solo colpevole l'onorevole
Depretis.
Domanda di sapero sotto quale bandiera si raccol ano i coalizzati,

e quali siano i capi. E a chi dice che la loro bandiera è la bandiera

del pareggio, risponde cho il pareggio a voluto da tutti, dal Governo
e dal Parlamento (Commenti).
Senonch6 tutti dicono: freno alle speso. Ma, nessuno ha ancora

delto quall siano le speso che blaogna restringere (Bone t), e quindi
puro ammesso che il disavanzo ci fosse, non si sa con, quali mezzi
gli oppositori vorrebbera colmarlo. Tanto più che gli oppositori at-
tuuli sono proprio coloro che domandarono sempre nuovo spese a

sgravio di tributi (Conversazioni).
Molti programmi furono enunciati, e tutti diversi; ma gli . opposi.

tori si sono uniti nel programma di rovesciare 11 Gabinetto'e il Mi.
nistro delle Finanze il quale ha avuto il torto di avere oliolito il ma-
einato e 11 corso forzoso, di ayer trovato molti milioni pel Veneto,
per Napoli, por Firenze, di as er compiute molte riforme necessarie

alla prosperità del paese (flone! - Rumori),,e di avere
,
sgravate le

più pesanti imposte. Quindi, dicono gli avversiirl, Ut·n basta (Si ride).
Non 6 ragionevole accusare l'onorevolo Magnant di , cattiva ammi-

nistrazione. La momentanea delleienza del bilancio provion,o tin cause
transitorie; tanto à vero che ci sono molti concorrenti al posto di
Ministro delle Fmanze; se questo fossero in enttivo stato i concor-
renti non ci sarebbero (llarith - Bann!).
La questiono è dunque politica. E 1 coalizzatl sono concordi nei

criteri di politica internaf (Commenti, Interruziöil). E non.ð questa
liberalissima T (41ormorio) Tutte le leggi liberalt votate, negli ultimi
anni in Italla, sono f1rmato dall'onorevole -Depretis, cho 6-sempre ri-
masto fedele al suo programma (Bene I e- Mormorlo). .

In quanto alla politica estora, nota che la Camora Pho ripetuta-
inente discussa o approvita, o cho i risultati sono stati buopt. E in

ogni modo gli oppositori non hanno offermato un programma diverso.
(Rumorl)
Esamina e difonde il programma politico ed economico -del Min'-

stero, o no desidera 11 trionfo pel bene del passa. (Comment! - Ap.
provazioni).
PflESIDENTE annunzia la seguonte domanda d'interrogaz!one :

« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro 11 Ministro dellinterno sui di-
sastri avvenutl nella provincia di Regglo Calabria, o sulle intenzioni
del Governo per i soccorsi che sl propone di apprestare al danneg-
giati. -

-

4 Nicotera, Do 2erbi. >

DEPRETIS, Presidento del Consiglio, accetta Pinterrogazione, ma

crede opportuno dare intanto qualche schiarimento. -Appena avuta

notizia del disastro, ti Mluistro mandò un primo soccorso dL 10,000
lire. Si attendono esatti ragguagli; appena perVonuti Si manderanno,
occorrÊido, nuovi sussidli, e, se sarà necossario, si provvederà con

uno speciale disegno di logge
NICOTERA legge un telegramma del sindago di Reggio, che

constata la gravità del disastro, in cui si parla di 250 caso crollate.

(Senso).
Riservandosi di trattare la questione del porto di Reggio, dice in-

tanto che il Governo ha riflutate le sommo che erano stato chieste

per la sua sistemazione. Prende atto delle dichiarazioni del Presidente
del Consigito, conndondo che saranno mantenute.

DE BLASIO VINCENZO domanda se e quando 11 Governo rispon-
derà alla sua laterrogazione.
DEPilETIS, Presidente del Consiglio, ha creduto .opportuno di

dare gli schiarimenti che gli era possibile di fornire; ma se l'ono-
retole De Blaslo vuole svolgere la sua interrogazione, è pronto a

rispondere.
DE BLASIO VINCENZO prende atto delle dichiarasloni del Presi.

dente del Consigl'o, augurandosi che 11Governo Torrà provveilere nelia
misura rispondente alla gravità del disastro.
La seduta i levata alle 7.



1010 GAZZETTA UFFICIALE OgL 4EONO D'ITALIA

IL PREFßTTO MLLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 lugl;o 1879, n. 5002, ro!!a quale venne prescrilta
la costruzione di linee ferroviarie di complemento, fra le quali, nella
tabella A venne compresa quella di Roma a Sulmona;
Veduto il decreto prefettizio 18 apr;Ie 1881, n. 9003/9588, col quale

inggliito pil'avvenuto deposito delle indconità dovuto al proprietari
di terreni da ancµparsi per la costruzione della predetta ferrovia nel

terfilorio dál Áomúni di Tivoli, Mandola e Vicot aro, descrini nella

abiillapunessa al decreto stesso, il Ministoro dei Lavori Pubblici fu

auto izzato alla occupazione dei terreni medesimi;
VeliUti l'processi verbali stipulati innanzi al sindaco di Tivoli tra

l'ingegnero governativo incaricato delle espropriazioni per la suindi-

Cata förrqvia ed ¡ proprietari ludicati nell'elenco seguento, approvati
dall'ingegnero capo direttore dei lavori dcIla suddetta ferrovia In

data 21 agosto 1883, coi quali si consenne a titolo di saldo indennità

per maggiore occupazione dei respettivi terreni, occorsa per la ese-

cuzione della predetta ferrot in la somma indicata nell'elenco seguente;
Veduto il decreto prefettizio 31 ottobre 1885, n. 36388, con cui

venne ordinato al Ministero predetto il depos:to, nella Cassa del De-

positie Prostiti delle indennità concordate per gli stabili da crouparsi
per l'esecuzione del lavori suindicati;
Vedute le polizzo rilasciate dall'Amministrazione centrale della Casso

Depositi e Prestiti-in data 15 gennaio 1886, cot numeri dal 1034ß
at 10883'inclusive, constatanti l'avvenuto deposito do!!e somme do-

Vuto al suddetti;
Veduto firt. 30 della legge 25 giugno 1885, n. 2359,

Beereta:

Art 1. O Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla imq1ediata
occupazione degli stabili descritti nell'elenco che la seguito e parte
ntegrynte del presente decreto per la parto non occupat,a in forza del
dect eto 8 es ig 1881;
Art 2 prpsþnte decreto sarà regisýato 41Pufficio del registro,
-rito Ug g U/ßciale, trascritto nell'uffielo tjolle ipoteche

Af0aso, ne ,trept giñriti consecutivi alfpibo pretorio dql municipio
di Tivoli, notilleato ai proprietari intemssati e all'Amministrqzipne dei
Lavori Puublici al?Agenzia delle imposte dirette e del catasto di Tivoli
per la voltura in tes'a al Demanio degli stabili occupati
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

widetto indgnni'à potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello det!'inserzione di cui all'articolo 2 del presento gecreto e nei

spodi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art 4. Trascorso Pavanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
Late. previo la dimostrazione della legittime provenienza e liberth da rin-

coli reali degli stabili rappresentali dalle indennità, da farsi a cura e

sþese degli Ìnteressati con regolare 1stanza qlla Prefettura.

Art 5.. Il s1ndaco di Tivon provvederà a fare affiggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto ed a notillearlo ggli inte-
rossati a mezzo di useiere comunale.

Roma, 14 febbraio 18R6
Pol prefeito: Guarra.

O.ENeo descrittivo degli stabili di eni si ant,arizza
l'occupazione.

1. Sestill don Gionechino fu Michola, domiciliato a Tivoli - Orto

asciutto e vigna a pergola in vocabolo Santa Agnese, sez. 6, mpppa
166, €ontinante con Sestill Giov Battista, (lume Aniene, Sterlik Ignazio
e strada provinciale.

Superficie in m, q. da occuparsi 55 02.
Indennità stabilita, lire 17 31.

2. SterfileIgnazio fu Settirnio, domiciliato a Tivoli - Pascollro, vigna
e pergola, vigneto in vocabolo Santa, Agneso, sez. 6, mappa 170 o 170,
confinant'o con Ôoceanari Tommaso, ilume Aniene, liosti,ßt,rolymo e

strada provinciale.
Superficie in m. q. da occuparsi ,1728 92.
Indennità stabilita, lire 1,611 St.

3. Mosti Girolamo fu Giuseppe, domici lato a Tivoli - Semlaativo,
vitato, orto la vocabolo Santa Agriese, sex. 6, mappa 270, 378, 373,
confinanto con stra:la provincial , Sterlik Ignazio, flume Aniene,
Lauri Antonio.

Superficie in m. q da occupusi 331 OS.
Indennità stabilita lire 25 63.

4. Nabili Antonio fu Niccola, domiciliato a Tivoli ·- Vigngtg ,e
pergolato in parte in vocabolo Reali, sex. ß, niappa 36, conßnantó
con strada provincials, letti Girolama, ßreschi Giacomo, Damlani

Luigi.
Superficie in m q. da occuparsi 692 :

.

Indennità stabilita, lire 482 33.
5 Rosati epn. don Gioacchino ed Andren fu Vincenzo, domic;tiato

a Tivoli - Vignato in vocabolo Reali, sez 6, mappa 844, 843, eqq-
ûnante con strada provinciale, Rossetti Lylgi e Fattorini Marlagnp.

Superüc e in m. q da octuparsi 169 78.
Indennità stabil la, hre 174 91.

6. M<mcini Igarianna fu Gioacchino, domiciliata a Tivoli - Vignato
in vocabolo Reali, sez. 6a, mappa 288, sub. le 2, confinànte con

strada provinciale, Rosati don Gioacchino o Di Benedetto Angol0.
Superücie in mq da occuparsi 31 21
Indennità stabilita, lire 7 81.

7. Di Benedetto Angelo fu Giuseppe, domiciliato a Tivoli - gemi•
nativo in vocabolo Reau, sez. 6, mappa 289, confinante con stra,da
provinciale, Mancini Marianna, Picconi Giuseppe.

Superfleie in m. q. da occuparsi 111 41.
Indennità 9tabinta, lire 11 11.

8. Picconi Giuseppe fu Francesco, domiciliato a Tivoll - Ygnato
in vocabolo Reali, sez 6, mappa 291, conflnante con strada previn-
c ale, Di Benedetto Angelo, De Santis Antonio.

Super0cle in m q. da occuparsi 82 96.

Indennità stabilita, liro 10 59.

O De Santis Antonio fu Giovanni; domicilipto a TIvoli -- Vignato
in 'vornbolo Reali, sez. 6, mappa 233, conßnante con strada provin.
cialr, Picconi Giuseppo e Rositi Giulia.

Superficie in m. q da occuparsi 49 13.
ludennità stabil ta, lire 00 23.

10. ßose D'Orazio fa.Domemco, domiciliato a Tivoli - Seminative

m vocabolo Reali, soz. 8, mappa 294/2, conünente con strgdy pre-
vinciale. De Santis Antonio e Meschmi Maria.

Superficie in m q. da occuparsi 25Ý 09.
Indennità stabilita, lire 56 67.

11 Urbani Ignaz o fu Paolo o Gandol(I Sofla fu Giosanni, dorgici-
liati a Tivou - Vignato in vocabolo Reali sez. 6, mappa 357, 770,
confinante enn Routi Giulia, Meschini Maria e Ÿ. Trimperi.

Superficie in m. q. da occuparsi 206 66.
Indennità stabibta, lire 41 33.

12 Meschini Maria fu Piet o, domiciliata a Tivoli - Vignato in

sopaho16 Reali, sez 6, mappa 293 e 297, con0nante con Milani ignazio,
Rosati Giulia e Picconi Quintilio

Superficie in m. q. Og occaparsi 58 37.
Indennità stabillia, lire 17 51.

13. Tassi Rosa fu Mario, domiediata a Tivoli - Vignato in vocabole
Reali, sez 6, mappa 338, conflnante con Petrucci Generoso, Rosati

Domenico, D'Andrea Girolamo, Prossedi Domenico.
Supertleie in m. q. da occuparsi 805 47.

Indennità stabillia, lire 3 09.

14. Prossedi Domenico fu Luigi, domicillato ; Tivoli --- Vignato in
vocabolo Reali, sez 8, mappa 337, confinante con Petrucci Qeneroso,
Mariani Rosa e strada vicinale,

Superflele in m. q. da occuparsi 489 87.
Vigna parte bassa' e parte pergolo in Toegbolo Reali, sex. ß,

mappa 395, confinanto con strada vicinale a que lat! 4 _Proµedi
Lu1gl.

Superücie in .m. q. da occuparsi 1141 74.
Indennità, stabillto, IIre 15 34.

15. Prossödi. Luigi di Domenico, domiciliato a Tivoll - Vigna bassa,
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vocábolo Iteali, ses. 6, mappa 762, confinante con Prossedi Dorneaico

a due lati e Coniugi Petrucci.

Silperficio in m. q. da occuparst 89 91.

Indennità stabilita, lire 52 08.
17. Gaudenzi sTommaso fu Giovanni, domiciliato a Tivoli - Vignato

in vocabolo geal, dez. 0, mappa 862, confinante con Raganelli Giu-

sepge a due lati e Gaudenzl Domenico. ' '

,
dupérOctoilirm. q. dd occupars! 277 25. *
Iiidennith stabilita, fire 55 45. ' '

17. RaganellbGluseppe fu t.ulgl, domietilato a Tivoli - Vigna bassa

in yoñabolo Ìteali, sez 6, maþpa 395, confinante con Valeriani Santo,
De Angelis Ñarla, Gaudenzi Tommaso e Sabadul Domenled Antonio.

Superitcie in m. q. da occuparsi 77 72.

Indoohlta stÀbilita, lire 17 10.

18. Poggi Antonio fu Giuseppe, domiciliato à Tivoli - Vignato in

,vocabolo Itèali, sez. 6, inappa 859, conflna te cott Croet'hlante Carlo,
Petrucci Pietro e Raganelli Ginseppe.

Superfício in m. q. ða occuparsi 110 31.

Indennità stabilita, liro 22 06
- 19. Crocchiante Carlo di Þaolo, domicillato a Tivoli - Vignato in
voóabolo Realt, sez. 6, mappa 397, confinanto con Penientonio Gaetano,
Våleriani Sante, Petrucci Pietro, strada vicinale.

Supdrilolo in m. q. da occuparsi 1 TO 55.

Indonnità stabilita, lire 1 14.

20. Sabatint Domenico Antonio fu Antonio, domicillato a Tivoli -

Vigna Pergolag in vocabolo Reali, sez. 6, mappe 402, 869, conlinante
cofi Cliraglia Domenico, Pietrucct Plotro e Strada ticinale.

Superüclo in m. q. da occuparsi 17.5 23.
Indenajth stqbilita, lire 125 15.

21. Claraglia flernardino fu Domenico, domióllinto a Tivoli - Vi-

gnato in vocabolo Itoalt, se: 6, mappa 399, confinante con Breschi

Giovanni, Petrucci Pietro o Sabatint Domenic'Antonio.

Superflcle in .m. q. da occuparsi 206 08.
Indennità stabilita, liro 20 61.

2. Broscht Giacomo fu Pietro, domielliato a TIvoli - Beminario

lii Ÿóeätiofo"Aeäll, set. 6, inappa 250 1/2, 219, corifinante con strada

piovindfale, Claraglia Donienico e LauM Antonio.

.
Superfleie in m q. da,occuparst 2203.
laderinith itabilité, lire 116 24.

28. Baruzzi Antonio fu Alessandro, doniiciliato a Tívoli - Šemi-
nÑtiv6 In. vocabolo Roáll, sez 6, mappa 233/l001), confininte een

Villont Re'bli, attada þrovinctále e Lauri António.

Super0cie in m. q. du occuparstà27 Î2.
Indennità stabilita, lire 27 80.

24. Del Priore Antonio di Bènedetto, domicillato a Tivoli - Can-

netó la votabolo Redli, 86ž 6, m>ppa 230/1020, confinanto con Bon-
Oglietti Gregorid, Acqua marcia e Vallone Reali.

Superfleio in m. q. da occuparsi 59.
Indennità stabilita, lire l2 98.

. Parrocchia di han Gregorio, domiciliata a Tivoli - Seminativo

nudo, toeabolo Reali, sex.6, mappaMU, coallanatecon Vallone Tre-

migita, straða provinciale, Frasclietti Giuseppe e strada vicinale.

Sugerfleie in m. q. da occuparel 646 59.

Indennità stabilita, l:re 45 26.

26. Pacifici Angeld fu Gaetano, domiciliato a Tivoli - Canneto ve.

esbolo Ta umiglia, spa. 6, mappa 543/908, confinante con Margiotti
Domenico, Vallone, Tremiglia e Di Lol:enzo Felicita.

Superlicle in m. q. da occupar.si 79 50.
Indennità stabillia, liro 11 92.

27. Marglotti Dolponico fu Pampano, domicillato a Tivoll - Semi-
nativo vocabolo Trepliglia, sez.'6, mappa 789/973, 543/966, confl-

narite con -Orati.Glusoppe,- strada provinciale, Vallone Tremiglia o Di

1,orenzp Felicita J. I

. Superiole in m. q. da oceuparsi 872 56.
Indemnità stabilite, lire 72 (5.

26. kt afas'd@¡te fit (Ifa ÑÑ, So tÄiato à Tirait - Seminativo

vocabolo Tremiglia, set. 0, mappa 782/972, 542/056, confinante con

Girante Valentino, strada provinciale e lo stesso proµriet.irlo.
Superficie in m. q. da occuparsi 36 21.
Indennità stab lito, lire 2 17.

29. Girante Valentino ni Giuseppe, domicillato a Tivoll - Semi-

nativo vocabolo 'Ì remiglia, šez. 6, mapþa 513/Dß3 071/1031, confl

nante ëon Projetti Á s'elmð, strada provinélaÌo ód'Orati Giuseppe.
Superileio in m. q. da occuparsi 30 95 .

Indennità stibilita, lirá Í Š$.
30. Pacißel Angelo fu Gaetano, domicillato a ,Tivoll - Vignato se-

minétivo, vocabolo Tremiglia, sex. 6, mapúa •789, $24, conÑnante con

Fraschetti Giuseppe, strada provinciale, DI I,coni Feliciti.

Superficie in m. q. da occupars! 66ß 59.
Indennità stahdita, liro 253 09.

31 De Nicola Giuséppe fu flíngio, domicillato a ÏIvoli - Vignato
seminativo con alberi da frutto, vocabolo Ponté Francia, sez.7, mappn
48, confinante con Angeletti Sebastiano, Pacifici vedova Teresa o

strada provinellife.
Superficie in m. q. da occuparsi 1778 30.
Indennità stabilita, lire 0 41.

32. Palmoggian! Teresa fu Antonia, domicilidta a Tirolf - Seminn-

tivo, vocabolo Pónto Franc'a, sez. 7, mappa 48, cónnnúnte til Nicola
Giuseppe, Fraschetti Giuseppe, strada provinetale.

Semtoativo la vocabolo Ponte Francia, sez. 7, mappa 4 , con-

finante Fraschetti Giuseppe o strada pi'ovinciale.
Seminativo, vignato, canneto, vocabolo Ponte'Frencia, set. 7.

Innppa 48, confinante Pompili ComtÏlo, Passacantilli Paolo, strada pro-
Vinciale e Vallone Francia.

Superficie in m q. da occuparal 77 11. '

Indenn th stabilita, lire 31 36.
33. Angeletti Sobastiano fu Gioacchino, doinielfiato a Tivoli - VI-

gnato in vocabolo Ponte Francia, sez. 7, mappa 48, condnunte Passa-

cantilli Paolo, Di Nicoin Giuseppe e strada provinciale
Canneto in vocabolo Ponte Francia, sez. 7, mappa 48, confl.

nante con De Rossi ora Palmegiani, Vallone Francia, strada pro-

vinciale.

Superneie in m. q. da occupars1 913 40.
Indennità stabilila, lire 180 99.

31. Projetti Anselmo d'ignoti, do.tniciliato a Tivoli -- Seminative

nudo in vocabolo Tremiglia, sex. O, mappa 789, 824, confinante con

Girante Valentino, strada provinciale e 1)o Leoni Folicita.

Superficie in m.' q. da occupars! 44 80.
Indennità stabilita, liro 2 57.

.

R. Accademia dei Lincoi
i

Seduta della clatse di scienze morali, starreno egoÍogicleo det fl

fet>braio /8$6, presieduta dat* Senatore G. Fron~eu.l.

11 segretario CanutTI presenta le pubblicazinni Simte in dono, se-

gnalando fra esso quelig inviate dai soci: Carro, Famer, Du. st ' e
dai signori Destuoni e Canavisos. Fa inoltre omaggio della sua pub-
blicazione: « Relazione sulla Corto (l'Inglaillerra del consigliere di State
Pietra Mallardda, plenipotenziario di Savoia at Corigresso di Utrecht ».
Il segretario Festa presenta alcune pubblicaz!ÑÀl del áÏ¼nori AMAa I.s

e PENNISI MAURO.

Il socio Ausar presenta JI hbro dol socle MAssAnast, intitolato:< Carlo
Tenca ed il pensiero civile dol suo tempo ». Fa notaro all'Accademia

gl'importanti fatti politici sviluppati in queda pÑttosto storia di un

ventennio che biogratla, nella quale l'autorè da saigio di molta dot-

trina e d'Im¡iartialÃ gitidizio.
1) $0€IO IÏf,ASE.%NA fa OÑl8ggÌ0, IR R$fDO ØSIÎ'AuterÀ prof. E, Navuinn,

delle due opere: < Storia illustrata llella musten », e « Musicisti italiani

da Palestrina a o at Mm esentf », ,facendo rilevare tutta la Dia
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II socio BEToccar presenta varie opere di Illologia del conte Cao

BINCat.
11 segretario DLAssaNa piesenta tin plico stiggellato inviato per

prender data dalla signora M.anuarsarr.« Taavas AIENexarsi.

Sopra parere favorevole dato dalla Commissione esaminatrice, com·
posta dei soci Piconist, relatore, c CossA, viene approvata per lastampa
stegli Atti accademici la Memoria del prof. Lovis1To: « Una pagina
di preistoria sarda ».

Vengono intlne presentate le seguenti Memorie e Noto per l'inser-

tione negli Atti:
1. Canovtr. « Atti del terzo Congresso storico italiano. 12-19 set-

temb e 1885 ».

2 CoxPARETTL « Notizie sulle considerevoli scoperte del dotter

Halbherr nelle sue ricerche archeologiebe a Creta ».

3. GUfDj. « Emendat.ioni critiche af Kamit di Ibn-al-Albir.

4. B.tRN.tBEl. « Di un tesoretto di monete medioeval scoperto nei

pressi dell'Ariccia ».

5 10. « Epigrafe de licata a Giose, scoperta in Cividate

Alpino ».

o. F ontu. ¢ Notizlo sulle scoperte di antichità del mese di gen-
11010 A.

7. FRATTisi « Estensione ed inversione d'un teorema d'aritmetica Þ

pres. dal socio RL.45ERNA, a nome del socio Batoscst.

ß. PAnovi « Nota di mitematica » pres. dal socio BarTI.

9 GEno-1. « Slndio sui miscugli delle soluzioni dei sali affini »

pres, dal socio CANToNI

10. KEL.l.ER. « Sul metodo di Jal!y per la determinazione della den-
sità media della terra > pres. dal socio BLasenNA.

11 CuxiciaN e MaoNAust « Sul pirrolene » pres. dal socio CAN-

lilZZARO.

L'accademico segretario: Domexico Cancrri.

YKl lE VARŒ
- U eammercio dei ylni in Sicilia. - Da una relazione della Ca-

mera di commercio di Catania rileviamo i dati seguen,i relativi al

commercio dei vini di Riposto negli ultimi i mesi del [885, col con-
fronto dell'anno precedente.

5• bimestre 1884.

Settembre, per l'Italia Ettolitri 19,973
Ottobre id. » 21,«iñ0
Settembre, per l'estero » 17,207
Octobre id. » ¿ 800

Ettolitri 66,530

§• bimestre 1885.

Settembre, par l'Italia Ettolitri 4,41ã
Ottobre id. > 2,408
Settembre, per l'estere » (0,72&
ottobre id. 2,553

Ettolitrl 20,104

66 bimestre 1881.

Novembre, per l'Italia Ettolitri 37,120
Dicembre id » 19,094
Novembre, per l'estero » 6,420
Dicembre id. » 45,õ¾

Eltohtri 108,203

6* bimestre 188.5.

Novembre, per l'Italia Ettelitri 9,939
Dicembre id. » 12,063
Novembre, por l'estere > 42,792
Disembre id. » 61,23§

Nel 6* bimestre l'esportazione per l'ostero riprese nüOYO VigQYS f
fu quasi doppia dell'anno precedente.
Il totale delle spedizioni del vino fatto nel 18ß3, fu circa 60,000

ettolitri superiore a quello del 1884.

Hovimento commerciale del porto di Avana. - 11 movimento

commerciale del porto di Avana nel 1885 è stato in notevole anmente

in confronto del 1881.

L'esportationi dei principali prodotti dell'isola furono le seguenti:

1885 1884

Zucchero, Casse 85,975 51,000
Id. Boat 7õ,889 127,744
14. Sacchi 887,087 324,348

Tabacchi, Foglie 178,021 118,906
Id. Fase¡ 151,289,242 112,000,112
I 1. Casse di sigari 10.310,034 16,000,731

e le importazioni:
Farine, Barib 33,980 52,004
Id. Sacchi 245,400 197,540

Monete, pezzi facil 10,149,831 8,789,957

Sistemazione del Reno. - Sono 40 anni dacchè durano con molte

e lungho m:erruzioni le trattative tra l'Austria e la Svizzera per la

sistemazione del trath del Reno (ungo 33 chilometri) il quale forma

il conflue tra la Stizzera e VAustria.

L'ingegnere I Riedel, membro della Commissione per la sistema.

zione del Reno ha elaborato i p ani per i lavori, i qua!i richiedene

7 milioni di florini, che, secondo l'accordo preliminare del 1871, de-
vranno essere coperti in comune dal due Stati.

TELEGRMDil METEORICI

dell'Umeio centrale di rneteorologia

Rorna, 27 febbraio 1883.

In Europa pressione elevatissima (780) sulla Scandinavia, relatir a-
mente bassa a 762 mm su!!a Sassonta, sul Tirreno e al noid-ovest

dell'Irlanda.

In Itaba, nelle 24 ore. harometro alquanto disceso, pioggie leggere
sulla mela Italia; venti deboli; brinate al nord.

Stamani cie!o nuvoloso o coperto ingenerale;ventideboliafreschi
settentrionali al nord del 2• quadrante al sud : barometro a 781 mm.

a Portoferraio, a 785 all'estremo nord e sud.

ita e calmo.

Probabilità:

Venti deboli o freschi settentrionali al nord, meridionali altrove :

cielo coperto o piovoso.

Roma, 28 febbraio 1886.

In Europa depretslone 755 sulla penisola Salentina, pressione al-

quanto bassa a!! ovest dell'Irlanda, elevata altrove. Stocolma 777.

In haha, nale 21 ore, barometro disceso dovunque lirio a 10 mm.

sulle Puglie, poco al nord: pinggie al centro e sud: neve sull'Ap
pennino centrale; venti debol poi freschi settentrionalt sull'Italia se

periore; temperatura diminuita; brinate al nord.
Stamani cielo misto al nord, sereno sulla Sardegna, piovoso sulla

penisola Salentina novolose altrove venti settentrionali deboli al

nord. del quarte quadrañie freschi a forti al centro e sulla Sicilia

ancora seireceal; nel canale d'Otremo: barometra variabile da 703 a

755 mm. dal nord a Brindisi

Mare mosso e agitato.
Probabilua :

Venti freschi e forti del quarlo quadrante al centro e sud: cielo

sereno nord e centro, nuvoloso o piovoso alFos:remo sud; brine a

gelo sull'Itala superiore; mare agitato.

Emmrt WBgNS
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451.i'UFBIGO C10NTRALE,DI MES'EORV499th

...., 27 folibraio.

Stato Stato Tunarrum.
Stazio1: del cley del msre

S ent 8 arit• tianstma iltntma

6enunu . , . ooperto - 8,8 -4,0
Domodpsmola . . . 1:4 coperto - 8,2 - 1,3
Milano- · · · · · · 3,4 co).or.o - 9,0 2,5
Yerona. . . . nebbioso

'

- 10,9 4,3
Venezia. . . . . . nebbioso calmo 8,5 1,0
3orlo'. . . . . 1!2 coperto - 7,5 2,6
Alessandrts

.
.

.
1*4 enperto - 8,5 - 1,0

Parma
. . . coperto - 8,8 1,5

Modena
. . . .

nebtitoso -

_

9,0 1,9
Genom. . .

Ì 2 cóperto calm
,

11,3 6,8
Pork . . coperto - 9,2 3,2
Pesare.

. . . coperto --al n. - 8,0 1,9
Porto Vaurazio

. . 114 coperto aalmo 11,2 5,6
Parenze . . . . . ptovoso - 12,5 5,3
t'aino . . . piovoso - 7,5 2,0
Aarang .

·

· · copprto legg. n osso 8,4 4,7
Livorne . . - coperto calmo 12,9 6,2
Perugia . . . . . coperto - 10,1 3,6
Careerino

. . nebbioso - 5,0 0,5
Portoferrato

. . . plovoso ina moss•• 12,9 ' 8,1
.

thlet!
, . - . enperte - 8,2 0,6

aquila . , o perto - 8,1 1,5
Barna

.
.

, , , oporto - 12,8 4,9
Agnone . . . 1,2 coperto - 7,2 1,0
Foggia . . . . coperto - 12,8 6,0
gart . . . . 114 coperto calu o 11,4 6,8
haps! . . . piovoso calme 11,9 8,0
Portoturra

. . . coperto calmo - -

Poteen
. .

. coperto - 7,4 -

Lecce
- . . . 1,4 enporte. -. 13,5 6,3

Cosen**
. . .

-
I - 15,4 0,8

Cagliari . . 3.4 coperto aron 16,5 7,5
Tirtolo . .

- - - -

Reggi<- Caesaria enperto calon 13,7 9,2
Paistmo

. coperto calmo 16,5 4,7
Catanta

. coperto agitato 13,2 8,0
f.attamamena

.
sereno - 10,7 2,0

Porto Empadoel*. . 112 coperto ce me 15,2 8,0
straca a 1\2 coperto calmo 13,8 8,1

REGIO OSSliTlVATORIO DEL CO 8.hlO ROMANO
2T rzanage 18f6.

· Altezza deUs stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. -9 pom.

Barometro ridotto
a 0e al mare

. 762,ô 70 t,4 759,4 758,8
Termometro

. . . 7.3 10.4 9.5 8,0
Umidità relatiYa - 84 77 88 69
Omidith assoluta 6,44 7,27 7.81 7,12
Vento . -

.
calmo ESE ENE NE

Veloaltà in Km 0,0 10,0 7,0 7.5
Cielo- nuvoloso pioviggina piove piOY0 .

forte

0888RVAZIONI DIVERSit

ßuLi TiiNO MST 0 JOO
DELI,'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

R>smsa, 28 febbraio.

Stato Stato TsursuTuas
dr.zront del cielo del mare

8 ant. 8 ant·
.

Massima Minima

Belluno. . . . . . 114 coperto - 0,5 ' -3,2

Domodossota. . . . I¡4 coperto -· 0,3 - 2,9
Milano . . . . . . . 8,4 coperto - 9,8. 2,2
Verona . . . . sereno - 10A3 3,6
Venezia.

. . . . . . coperto mosso 847 3,0

forino . . . . . . . 3;4 coperto - 0,4. 2,4
Aiossandria. . . . . l¡2 coperto - 96. 1,4
Parma

. . . . . . . 1¡2 coperta -- 0,1 -0,l
Modena . . . . . . 112 copertp - 9Å 0,9
Genova . . . . . sereno calmo 147 5,6
gern.

. .
. . . . . coperto - 5,9 2,5

Pesaro . . . . . . coperto agitato,
,

7,4. 4,7
Porto Maurizio. . . sereno .

calma 13,5
.

5,4
Faronsq . . . . . . sercuo

- 9,2 4,8
Urbtno . . . . . novica - 6,5 -0,0

Ocons . . . .
. . , piovoso 8811 10 BA,. 5,6

Lavorno. . . . . . 1¡i copeno - 12,7 5,0
Perugia . . . . . . . coperto -

,

59. 1.8
Camerino. . . . . . novica - 820,,,, .- 1,0
Portoferraio. . . . . coperto mosso 10,4 7,1
Obiett . . . . . . . . Pipvoso - 9, - 0,9
Aquila . . . . . . . . coperto - Ut7 0,0
Roma . . . . . . .

nuvoloso - 10,9 5,3
Agnone . . . . . . foperto - 6,1 1,5
Foggia . . . . . . . Piososo - 12:0· 5,5
Rars . . .

. . . . . coperto csimo 12,0. 6,7
Napoh . . . . cdpano calmo 12,6 8,1
Portotorres. . . . .

sereno legg. messo - -

Potenza . . . . 8¡4 coperto - 8,8 2,7
Lecce

. . . . . ptovoso - 13,5 8,5
Cosenza

. .
. . .

nebbioso - 15,8 3,2
Ca@art . . . . . . sereno - 16,5 8,0
Tiriolo

. . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . piovoso calmo 15,0 9,8
Palermo

. . . . piovoso mosso 14,1 7,5
Catanta . . . . . . . 314 coperto mosso 12,4 7,5
Caltanissetta . . . . li2 copertn - 10,0 1,6
Porto Empedocle . 1¡2 coperto legg. mosso 15,4 9,8
sirarusa.

. . . . . . 1.4 coperto legg. mosso 14,2 8,5

-EGIO OhiBERVATORIO DEL COMÆGlO BUM.«No
as rzanano ises:

- Ainezza della staasone=m. 49 65.

8 ant Mestodi 8 pom, Y pom

narometro ridosso
a (Ye al mare 757.2 757,1 757,0 758,2
termometro

. . .
6 .2 8,4 9.3 4,5

Guadità relativa . 73 57 « 50. ö9
Omidità assoluta 5,20 4,71 4,38 3,72
Vento . . . . . . .

NNE N N N
Velocità in Km. , 18,5 25,0 28,0 12,5
Cielo. . . . .

anyoloso sole pochi serene
Velate sumull

e Teli

OSSERVAZIONI DIVERSE

pr•..eas are: Mass. C.= 10,9 R. as t,75 Min. c.-4 e a 3,95. Termometro: Mass. 0.--..10,0 - R.= 8,00 - Min. C.= 4,0 -R.= 8¾.

Pieggia is Si ore, mm. 32,0. - Pieggia la Si ore, mm. 8,0.

IEEE U"13
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del 11 87 febbraio 188ß.

V A LORl Pnszzi
GODIMENTO PRE1ZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Med.

(primagrida...... .... - - - > > >RENDITA 5 0/0 i seconda grida . . . . . . . . . . .
i• luglio 188ô - - 98 05 98 03 >

~

(pimagrida............ -
- - > > >Detta 3 0/0 ) seconda grida ·

· · · · · · · · ·
i• ottobre 1885 - - > > >

Certincati sul Tesora ICmissione i -64.
. . . . . . . . id. - - > > 99 >

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 . .
.

. . . .
. . .

id. - - 4 » » >
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . id. - - * * 98 80
Detto Rothschild 3 0/d . .

. . . . .
i* dicembre 18°5 - - » » 99 2õ

Ob ;11gazioni mani ipali e Oredito fondlar:e.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .
i• gennaio 1886 500 500 > > 485 >

Dette 4 ( prima Emi•sione . .
.

. . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 » » »
Dette 4 i seconda Emissione. .

. . . . . . . . id. - - > > >

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . i* ottobre 1885 500 500 483 50 > >

Az!ani §trade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . - · · · · · · ·
i* gennaio 1886 500 500 i > 005 >

Detts Ferrovie Mealiterranee.
. . . . . . . . . . .

.
i• ottobre 1885 000 50) > > 590 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . .
. .

. . . .
i* gennaio 1886 250 250 > > ,»

Dette Ferrovia Palermo, Marsala, Trapani l' o T.' Emissione. is ottobre 1885 500 500 » * *
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 200 200 > > >

azloni stanche e See'età a verse.

Azioni Banca Nationa'e. . .
.

. . . . . . . . . . .
i• gennaio 1886 1000 750 > > 2220 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . Id. 1000 4000 » » 1040 >
Dette Banca Generale

. .
. .

.
. .

. . . . . . . .
id. 500 250

D-tte Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . , id. 500 250
Dette Banca Tiberina

. .
.

. . .
.

. . . . . . . . id. 250 150
Dette Banca Industrialo e Commerciale

. . . .' . . . . id. 500 500
Dette Banca Provinciale

.
. . . . . . . . . . . . .

id. 250 250 298 >
Detto Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

i• gennaio 1886 500 400 930 >
Dette Società di Credito Meridionale . . . . . .

. . .
id. 500 500 510 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . . i•luglio 1883 500 500
Dette Societh Romana (Gertificati provvisori) . . . . . . - 500 166
Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliato. . . . . i•gonnaio 1886 500 500 1775 »

Dette Soeietà Acqua Mafcia ertificati provvisori) . . . .
- 500 200

Dette Società Itahana per Co dotte d'acqua. . . . . . . i* gennaio 1886 500 250 548 >
Dette .Sociêta Immobiliare . . . . . . . . . . . .

.
id. 500 tô2 777 50

Dette Socieçà dei biolini e Magazzini Generali -
- - · · ·

id. 250 259
Dette Soeieth Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . . . id. 100 100
Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

i• ottobre 1885 100 100
Dette Societ& Anonjma Tramway Omnibus . . . . . . . i• gennaio 1886 250 250
Dette Societh Fondiaria I aliana

. . .

•
. . . . . . id. 150 150

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .
(* ottobre 1885 250 2ö0 348 *

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . id. 550 2 0 465 »

trioni fioeb tà di aseh•urnaloni.

Azioni Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . .
. . t• gennaio 1886 500 103

Dette Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . . 19 gennaio 1885 250 125

Obblig-axioni diverse.

Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i• ottobre 1885 500 500 500 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
i• gennaio 1886 500 500 > > >

Dette Societa strade Ferrate Meridi anli.
. . . .

.

i• ottobre 1884 - - > > >

Dette Societa Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . It gennaio 188ô 5'10 500 > > >

Dette Societa Ferrovia Sarde nuova Emissione 30/0. . i* ott bre 1886 500 500 m > >

Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . - 500 500 > > >

Bueni Meridionali 6 0/0. . .
.

. . . . . . . . . . . t• gennaio 1886 500 500 » » »

Titeit a quotarians speelale.
Rendita Austriaca . .

. . . . . . . . . . . . . . . i* <ttobre 1885 - - > > >

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . .
- - - > > >

Soonto C A MB I Pressi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 t' grida 98 27 ½, 98 30. 98 83 ½ nne prossime.
Azioni Banca Generale 647 50 ûno prossimo.

3 010 Francia . . . .
90 g. 99 45 Azioni Banca di Roma 749 fine prossimo.

Parigi . . . . . , cheques Azionl Banca Industriale e Commerciale 638, 638 5û nue prossimo.
2 Londra

90 g. Avioni Soc. Romana per VIllum. a Gaz. 1780 noe prossimoDIO . . . . .
. CAequ a 25 08 Azioni Soe del Molini e Magazzini Gepenali 424 75 nne prossimo.

Vienna e Trieste 90 g Az Soc. Anonima Tramway Ommbus M6, M6 ½, M7, 548 une pross
Germania . . . . cheques Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nolle varl Borse

del Regno nel di 26 febbraio 1886:

Rispesta dei premi 25 febbraio Consolidato 5 0¡O lire 97 779.
Compensazione. . .

26 id. Consolidato 5 i senza la cedola del semestre in oorso lire 93 009.
Liiguidazione . . . . 27 id. Consolidato 3 nominale lire 64 250.

Consolidato 8 ESSEo cedola id. lire 65 000.
Per ti ßkn anot Ascou. V. Txocem: Frestiente,

shrmb axr gWÑM - Rbma, T don's darssWds W)(dlaYd.
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CO¾fUNE 111 ALOA&10 SOCIJfl À ANONIMA PADovANA
AŸYlSO D'ASTA per intico incaisto e definitico deliinramento
per l'apþaito dei dazi di consuino govei·Aativi e comunali pel
gningaaenio 1886-1890. •

Essendo stato presentato in tempo utile a questo uincio comunale un partito
di aumento del vigesimo al prezzo di lire 201.100, a cui con verbale del
19 corrente fu deliberato l'appalto predetto, si deduce a pubblica notizia cho
il giorno 8 entrante mese mario, alle ore li antimeridiane, si procederà dal
signor commissario prefettizio, o da chi ne fa lo veci, in questo palazzo co-
munale, ad un soÏo ed unico incanto col mezzo della candela vergine e de-
finitivo delÏberamento, gualunque sia 11 numero delÏe offerte pel suddetto
appalto.
Ei invita perciò chiunque aspiri al medesimo àd intervenirvi pár fare i

suoi partiti in aumento della somma di lire 211,155, a cui ammonta il prezzò
di detto appalto, sotto l'osservania del capitolato visibile in questa segreteria
comunale.

Alcamo, 27 febbraio 1886.
Il Šegretario: G CAROLLO.

5901 -11 Commissario prefettizio : COLBERTALDO.

per il Telefono ed altre applicazioni dell'elettricith
Capitale nomin<de Le 50,000 - Capitale versato L. 35,000

L'assemblea generale dei soci ò convocata in seduta ordinxña il<giorno 14
marzo 1886 per deliberare sul seguente

Ordine del giorner
1. Relazione del Consiglio sulla situazione finanziaria a 81 diebthbre Ì$$Œ

e proposte relative ;
2. Relazione dei sindaci ;
3. Nomina di un sindaco effettivo in sostituzione del sig. Gidep]ie Ta-

boga che esce per sorteggio;
4. Nomina di un sifidaco supþlente in sostituzione del álg. car. T.=Bélllni

che asce per sorteggio.
Ove l'assemblea non si costituisca validamente'in prima convocaziono a'e-

guirà il giorno 23 marzo 1886.
Le assemblee avranno luogo alle ore i 112 pom., nella sede della Societh.

5889 Il Presidente: CESARE YANR'TTI.

KUNICIPIO DI PI2
'

(2• puuNeazione) Avviso d'Asta.

BA.80A AGRí00ÏrA IPOTECARIA Si rende noto che alle ore it antimeridiane del giorno 4 dellot4Mragte
mese, nell'uficio ninnicipale, alla presenza del.sindaco,:e, di un suo deles

SOO TA' ANONIMA
ato, avrà luogo l'incanto per l'aþpalto dei dazi cornhhali e governativiIE i Pizzo, e .della tassa di occupazione dei luoghi «pubblici pel biðnxio

autorizzata coi =Reali decreti 29 luglia 18ß8 e 11 giugno 1870 1886-1887.

NÁe sóc$e Ìn Ìapoli, Ýfa ÑÁg (à¾ ToÍSdo) Sã.
, Gli azionisti della -Banca Agrieela Ipoteenría sono 'eenvocáti in assembleh
generale oxidinaria yel giorno 15 marzo possimo venturo, ,alle ore 11 anti-

metidia'ae, *nella sede sopra indidata, por diseutere sulle materie fissate nel

#rdline del giès•ne: ,

i. Éq1akione del densiglio cantí•ale di a'mministrazione sólia gestione a

tutto'il 1884;
2. Dischasione suÚa relazione medesima ;
7. Approvizione dei bilänci;
4. Dividendo da pagarsi aglit azionisti del nuovo bilancip ;
5. Surrogazione dpgli amministratori clie escono d'ufazio, e statifica d'ai

nuovi cdasiglieri nominati in vifta dell'art. 30 dello statuto sociale;
6. Nomina dei sînjiaci.

Hanno diritto d'intervenire all'assemblea igenerale tutti gli azionisti che,
tre giorni prima di qtlello fisanto per l'aducanza, avrinno fatto deposito dei
rispettivi titoli di azipni (come prescrive l'art. 78 dello statuto), eseguito

- nella Cassa sociale it' Napoli.
Napoli, 22 febbraio 1886.

55i6
,

IL CONŠlGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

L'asta sarà tenuta a candela vergino e conde norme stabilite dal regola-
mento approvato col R. decreto 4 maggio 1885.
L'incanto sarà aperto salta base di lire 01,000, e ciascuna offerta dovrà

essere fatta in ragione non minore dell'uno per cento.
L'Aggitidicatione adrà soggetta ad-offerte d'aumento che non potranke es-

sere inferiori al ventesimo del prezzo di essa, e dovranno essere, líresentate
non piû tardi del giorno 11 marzo proasimo.
Per pot6r essere amn§essi 'ail'asta i concorrenti dovranno eligere il demi.

cilio in Pizzo ; dimostrare di essere di maggiore età e di godere dei diritti
civili e politici, e di avere tenuta sempre buona condotta mobale e.politica;
fare il deposito di liro 30ö0 in titoli del Debito Pubblico od in contantifnella
Cassa comunale o in quella di un Istituto ,di credito, In verun caso saranno
ammessi all'asta i debítori del comuno p,er precedenti appalti o controtti e
gli appaitatori dichiarati decaduti.
Per tutt'altro veggansi il capitolato d'appalto ed i reg lamenti, tariffe e

deliberazioni consigliari relative all'appalto stesso, dei quali atti si può avere
cognizione nell'ufRoio di segreteria municipale, dnrante le·ore diuffleio.

Pizzo, 24 febbraio 1886.
II Sindaco ff.: SCORDAAIAOLIA.

5862 11 negr'etarie : D, Á. Rauw.

P.'G.N.10589. gg, p. g, _R. sgge

NOTIMICAZIONE.
In base al Regio décreto dell'8 marzo 1583, già pubblicato dön notifica- dalle'ore 10 antimeridiane alle oro 4 pom. nei giorni feriali, e dalle f4 anti-sione dpl 19 stesso rdese, n. fô488, col quale à stato dichiarato di pubbliba meridiano «ll' i pomeridiaha nei festivl, nella segfoteria omunale enrannoutilità il piano regoldtore e di ampliamento di Roma, e in esecuzione della ostensibili la pianta particellare e l'originale dell'elenco seguente.lógge del 14 maggio 1881 sul cbneorso dello Stato n'elle spese ddilizie della Decorso detto tertnine senza che hin stato accettato lier iscritto il prezzooittà, il sottoscritto pubblica l'offerta di iprezzo per la esproþriazione di offerto, si procederà agli atti älteriori a fortna di legge.alcune aree ad uso di strado ai Prati di C&stello.

Roma, dal Campidoglio, il 24 febbraio 1880.Ci6 si deduce a puþhlica notizia a northa e per gli effetti *della legge
25 giugno 1865, n. 2349, ed in iàpeele degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 della Il |f. di Sindaco: L. TORLONIA.
legge stessa, con dichiarazione ithe per quindici giorni, a dagre da oggi, 12 Segretario Generale: A. Vau.a.

Aree da espropgilmrél e relativa 'ererta di presso.

O

g COGNOME E NOlME

g i del proprietario

OeRSO Prezzo che si orre

per

DESIGNA210NE DEL FONDO N.dimappa l'espropriazione Osserv a z i on i

Princ. -Net. quad, l. .Cent.

1 Caben conte Edoardo fu Mayer Aree ad uso strade al Prati di Castello 149 037 » 8108 1621 ß& L'indennflà rappresenta solo laGiusoppe. ; ora denominate Via del Cosmati, Me- ricogniziono .di ddminio dello
rianna Diogigt, Cavellini, Clementi, o atrado .cosdthite tali dal pro-Pier LuigI da Palestrina.

, prietnHo, del cui valore già si
a rikelso nella vendita deHe aree
thbbricabili a tacenn.
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INTENDENZA DI FINANEA DELIA PIROWINOIA DI ROMIA
AVVISO D'ASTA (n. 2268) per la vendita dei benipervenuti al Demanio per e¶etto delle leggi7 luglio1866, n.3036, e15 agosto1867,n.38dd.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno 16 marzo 188ô,) 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà
neltuficio della Regia Pretura di Anagni, alla presenza di uno dei mem- depositare la somma sottoindicata nella colonna 9. in conto delle spene e
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un tasse relative, salvo la successiva liquiiazione.
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatarii per i lotti loro ri,
eppti per l'aggiudienzione a favore dell'ultimo miglior ofTerente dei beni in-
hadeseritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
i. gcant si•iergmno per pubblica gara col metodo della candela yer-

gine, e separatamente per ciascun lotto.
2. rh ammessa. a, concorrera all'asta chi avrà depositato a garanzia della

sua ogarta il deelmo^däl,prezzo pel quale à aperto l'incanto nei modideter-
minat dalle condiMoni,del capitolato.
Il deposito potrh essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in

ragione del 100 per i00,'eia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listina puhbliento nella Gazzetta Utficiale del Regno
anteriormente al gioi•no del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gas-
zetta U/):ciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui

_

prezzo d'asta
superi le lië 8000.
8. La venata è inoltpa vincolata all'osser za delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti ; quali capitolati, fin
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno Ýisibill tutti'l
giorni dalle ere 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del regi-
stro di Anagni.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudieazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico delje-

manio e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., à stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determÏnare 11

lore nominale, prezzo d'asta.
3. Le offerte di faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- 11. Il prezzo dei beni è pagabile.in obbligazioni ecclesiastiche, da riceversi

nato calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
altre cose mobili esistenti sul fondo e che ei vendono col medesimo. rale; gli acquireati, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad,alcuno sconto.

xella colonna 10* dell'inkascritto prospetto. Avrertenza. - Si precederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da. del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
gli articoli 96, 9T 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. dell'asta e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o .con altri
6. Non si proseierà all'aggiudieazione se non si avranno le offerte almeno mezzi si violenti che di kode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

di due concorrenti. gravi ERDziOni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO

-o-EsoRIEIONE DEI B.EMI PREZZO
in in per

pr
misura antica d'incanto cauzione le spese ••

DENOhllNAZIONE E NATURA legale misura delle e fasse .!!
locale offerte

(23 4 567 8910

Beni situali nel comune di Serrone - Provenienza dal Monastero
di S. Scolastica in Subiaco.

i 0821 6668 Terrono pascolivo in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa sezione
unica, n. 2699, estimo scudi 0 11.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione

unica, n. 2704, estimo scudi 6 30.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione
unica, n. 2680, estimo scud! 1 80.

Terreno seminativo, vitato, in Vocabolo Bagnatore, in mappa sezione

unica, n. 2773, estimo scudi 18 16.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione
unica, n. 2774, estimo scudi 12 20.

Terreno seminativo, vitato, con casa colonica, in vocabolo Sant'An-
gelo, in mappa sezione unica, nn. 2569, 2570, estimo sc. 14 22.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Pianillo, in mappa sezione

unica, an. 2665, 866ß, 'estimo scudi 16 13.

sTerreno seminativo, vitato, in vocabolo ßerli, in mappa sez. unica,
n. 2631, estimo scudi 18 11.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa
sezione unica, p, 2728, estimo scudi 38 35.

Terreno seminattvo vitoto, in voppholo suddetto, in mappa seziond

unica, n. 2682, estimo scudi 34 08.

Terreno seminativo vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione
unica, n. 2734, estimo scudi 18 47.

Terreno seminativo vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione

pntca, n. 3952, estimo scudi 3 22.

Terreno seminativo vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione

umco, on. 2687, 2689, 2690 (1), 2692 (1), estimo scudi 28 34.
Torreno seminativo vitato, in vocabolo Pianillo e Colle Sant'Angelo,

la mappa sextone unica, nn.2661, 2688, 2684, estimo scudi 26 42.

Terreno seminativo vitato, in vocabolo Bagnatore, iq mappa seziono

unica, n. 2777, ©#11mo scudi 5 16.

Terreno seminativo vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in moppa
sezione unlea, n. 2578, estimo scudi 25 25.

errono seminativo vitato, con casa colonica, in vocabolo Collo San-
g.2•taelo, in mappn 607.ÍnOS UQiCß, On 2693, 2694, 2691 (I), estimo,

- acudÏ 23 :

Terreno seminativo vita( ip vocatrolo Colle Petto, in mappg seglone

unica, nn. 2889, 28 esl','no feudi 29 84.
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SUPERFICIE DEPOSITO Eg .
BESOR I E I O 1¥E DE 11 BE l¥ I

in
in

PREZZO
per pay

misut•a antica d'incanto cauzione le spese .0
DENOMINAZIONE E NA.TURA Igle misura delle o tasse 45

2: 8 locale offerte
1 2 3 4 5 0 7 8 9 10

Terreno seminativo vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, In mappa
sezione unica, n. 3943, estimo scudi 20 12.

Torreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione

unica, nn. 2577, 3964, 3965, estimo scudi 26 18. •

Terreno seminativ vitato, in vocabolo Predalata, in mappa sezione

unlea, nn. 271 3520, 3õ21, 3522, estimo soudi 8 88.

Terreno seminativo, vitato, con casa colonica, in vocabolo Colle San-

t'Angolo, in mappa sezione unica, an. 2702, 2703, 2700, estimo
scud! 56 04.

Terreno seminativo. Vitato, In vocabolo suddetto, in mappa rezione

unica, nn. 2479, 2681, estimo scudi 8.

Terrono pafcolivo, olivato, in vocabolo suddotto, in mappa sezione

unica, n. 2701, estimo scudi 40 75.

Torreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione

pnico, n. 3945, estimo acudi 7 45.
Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa seziono

unica, nn. 2729, 2730, ostimo scudi 27 72.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sozione

unica, n. 30,53, estimo scud! 14 27.

Terieno seminativo, vitato, con casa colonica, in vocabolo suddetto,
in map a sezione unica, numer! 2725, 2720, 2727, 3951, estimo
scud! 4 94.

T&rono seminativo, vigto, in Vesabolo Phimillo, in mappa sextone

unica, n. 2615, estimo scudi 10 77.

Terreno seminativo, vitato, olivato, in vocabolo Serrono, in mappa
865. UDICS, A. 3ÛÛÛ, OStimo scudi 12 51.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa ·

sez. unica, n 2695, estimo scudi 22 13.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Plaallio, In' mappa seziono
unica, n. 2583, estipo scud! 18 57.

Terreno sominativo, vitato, in voeabolo Colls Sant'Angolo, in mappa
sez. unica, n. 2724, estimo scudi 8 72.

Terreno seminativo, vitato, in V4cabolo suddetto, in mappa sezione

unica, n. 2735, estimo scudi 9 56.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sosione
unica, n. 2685, ostimo scud! 4597.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa saalono
unica, n. 3949, estimo scud! 7 72.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Planillo, in mappa sez. unica,
n. 4646, estimo scudi 11 08.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Bagnatore, in mappa seziono
unico, n. 2775, estimo scud! 18 14.

Terreno seroinativo, vitato, in vocabolo Pianillo, in mappa sez. unica,
,

n. 2644, estimo scudi 13 09.
Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Zorbi, in mappa sez. unica,

n. 2630, estimo seudi 3 49.
Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa

ses. unica, n. 2632, estimo scud! 10 40.
Terreno seminativo, vitate, in vocabolo Zerll, in mappa sez. unica,

n. 3980, estimo scudi i 41.
Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa

sez. unica, n. 3098, estimo scudi i 99.
Terreno seminativo,°Vitato, in vocabolo, suddetto, In mappa sezione

unica, nn. 38o0, 3852, estimo scudi 19 54.
Terreno seminativo vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione

unica, numer! 3959, 3967, estimo scudi 19 92. •

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Pianillo, in mappa sezione
unica, n. 8977, estimo scudi 14 84.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Sant'Angelo, in mappa se-

zione unica, o. 2õ75, estimo scudi i 17.
Terreno seminativo, vitato, in- Vocabolo suddetto, In mappa sezione

unica, numeri 3576, 3056, estimo scud! 8 16.
Terreno seminativo vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa

sezione unica, numeri 2686, 2687, estimo scud: 39 54.
Terrena seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione

unida, n. 3944, estimo scud! 12 67.
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Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Zerli, mn ipp i secono loca,
numerl 3079, 3081, estimo scudi 5 70.

TeÑeno seminativo, vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa
sezione unica, n. 3699, estimo scudi i 60.

Terreno seminativo, vitato, con due caso coloniche; in mappa seziono
unlea, numer! 2571, 2572, 2373, estimo scudi 17 76.

Terreno semidativo, vitato, in vocabolo Predalata, in mappa sezione

unica, un. 2715, 3519, estimo scudi i 73

Terrono.sominativo, vitato, in vocabalo Zerli, in mappa sex. unica,
n. 2628, ehtimo scud1 13 27.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa
sex. unica, n. 2629, estimo scudi 17 11.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Sant'Angelo, in mappa sezione
unica, n. 2574, estimo scudi 22 29.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Merego, in mappa sez. unica,
n. 2582, estimo sendi 32 20.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Piantllo, in mappa sez. unica,
n. 2607, estimo scudi 22 98.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sex. unica,
nn. 2656, 2657, 2658, 2659, estimo scudi' 42 10.

Terreno semIrlativo, vitato, in vocabolo Collo Sant'Angelo, in mappa
sez. unica, n. 2698, estimo scudi 33 55.

terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sez. unica,
n. 2700, estimo scudi 0 07.

terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezionc

urdco, n. 2731, estimo scudt 45 67.
Terreno semiliativo, vitato in vocabolo Alerego, in mappa seziono

unica, n. 3483, estimo scudi 11 03.
Terreno semin.ativo, vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa

sez. unlea, nn. 3819, 3851, estimo scudi 17 41.

Terreno semiqativo, vitato, m Yocabolo suddetto, in muppa sezione

unica, n. 3051, estimo scudi 17 32.
Terreno seminativo, vitato, in vocabolo suddetto, in mappa sezione

unica, n. 3953, eblim0 SCUdi 8 97.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Sant'Angelo, in mappa sezione
unica, n. 3963, estimo scudi I 09.

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Pianillo, in mappa sezione

unica, n. 3078, estimo scudt 3 48.
,

Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Colle Sant'Angelo, in mappa
sez. unica; nn. 2697, 2008, estimo scudi 25 66.

Terreno seminativo, vitato, 1.1 vocabolo Sant'Angelo, in mappa sezione

unica, nn. 3980, 3901, estimo scudi 16 92.
Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Pianillo, in mappa sex. unica

n. 2708, ostimo scudi 5 17,
l'erreno seminativo, sitato, in vocabolo suddetto, in mappa sez. unica

n. 2711, estimo scudi 7 41.

Terreno seminativo, in vocabolo Sant'Angelo, in mappa sez unica

n. 3938, estimo scudi 12 15.
Terreno seminativo, vitato, con casa colonica, in vocabolo Pianillo, .

in mappa sez. unica n. 2584, 2585, 3518, estimo scudi 1711.
Terreno seminativo, vitato, con casa colonica, in vocabolo suddetto,

in mappa sez. unica n. 2675, 2676, 2707, estimo scudi 49 41.
Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Sant'Angelo, in mappa sezione

unica n. 2568, estimo scudi 23 ß6.
Terrene seminativo, vitato, in vocabolo Piani!!o, in mappa sez. unica

n. 2060, estimo scudi 10 46. 'Ilotale estimo scud! 1404 93. Gra-
vati di migIloria, edi afBttati con altri benl a Fe11L Vincenzo . . 30 62 50 306 25

Annetasient. - 3 e 5• Incanto - 1' riduzione di prezzo -- Vedi Avviso 1031, 1284, 1629 e 1•709.

Roma, addi 25 febbrpio 1886

5894

PREZZO pel)EPOSIT0er
d' incanto cautione le spese Ë m

delle
e tasso .5 m

offerto \
78910

I

13200 91 1321. » 800 100

UIntendente: TARCilETTI.
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SVlNC L L VERIA.
80CieÉA AROBimß del HerCRÍO del BOSÍ$8m$ DICHIAR2 bblicazio )SENZA.

L'avv. Luigi Garofoli, residente i M I L A. lV O
,

Cavagnati contro Cavagnati,
a r e ta o aanda 0 4 Capitale socíale,)ire 200,000• sidSun1 enza die a amCmavas an
en

b
c ch I'aignori azionisti soño·convocati in assemblea generale.. per la sera del tõito atroe con decreto della lo-

al Bot a nni o, Wie ore 7 riella sala in viranLeutasio, n. i, per deliberare ob omm i ne, 31 arz

Ruf Il faa foran Bernardo no -i. Rappete'dei sindaci sulla gestione 1885; diegiarato lasse di To

taio, deceduto in Vistrorio 11 29 aprile 2. Relazione del Consiglio-d'ammtgis.traziono - Discospione ad aþprova f 1 11 staritei d it grgstarp pervl'epercizig zione deLbilancio 1883; Voghera, 20 gennaio 1886.
IVieå,ii8'febbraio 1886, 3. Nomina del Consiglio d'aniministraziope, c,eseando i 7 membri attuali 5031 D. GALLARATI proc.

6585r i Causidico Pmrno CoPPA. pers compiuto biennio di carica ;
4. Nomina, di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti ; (ga pubblicazione)

ubblicazione 5. ComunicazionL della presiden · AVVISO

C ri ingenDnai cornA e il
Nel.caso chetta,seduta sopra stab ta andasse deserta p,gr mancanza del Si rende noto che con atto 26 feh-

T Ibun leivile di questa città, ' numera legale, liassemblea si intenderk rjconvocate, sepza hieogno di ulte• braio 1886, usciere Reggiani, la si

Sulla instanza di Vironda Giuseppe riore avviso, pel successivo giorno 2‡, el ora st0ABA, gnora Cesarina Antonietta Barbarossa,
e Maria fu Domenico. m e questa Milano, il 22 febbraio 1886. in base, a decreto propidenziale del
dilCApollaftetro,, r.egi ; in Jialto õ896 11 Presidente: 00J CESARS. Tribunale civile di Romay20febbraio
Canavese ammesso al eneficio della corrente, ha citato il awner Valentino

'fš¶:,.a,"?.l.a.,°de 2 ne a u Vulcenzra' 2conn ene,
ha dichiarata l'assenza! deeMVironda - vanti camera'df consiglio'del sud-
Giovanni Ilattista fu Dpinenico,-gia Amiso diasig per mig orginenio pel centesimo. detto Tribunale, i'sezione, perivies-
residente In' Salto, mahdando la eeh- - ,sere inteso circa la don¡andaavanzata
tenza stessa notificarsi e pubblicãrsi

In conformità dell'avviso 6 oorrente, pari numero, pubblicato a sensi di dalla rioglie dilui Antoniettp Barl>a-
a mente di legge egge, nel giorAo 20 andante si o tenuto 11 primo esperimento d'asta per lo fossa per ritirare un'deposito.

rea, 20 gen of 6sono CAPPO gRI O quinquennale dei lavori stradali ed escavo rîvi nei 6905 .

ÀVV. ARCANGELo PloTTI proc,

sestieri di S. Marco a Cistello, che non superino per ogni ,
. .

. (2: woo stond singolo lavoro lire 2000, di, preventivo. R- TRIBWNE-CIVILE E CORREZ.

In nome di Sua MSaOesth Umberto I, Avendo il signor Fabris Livio, detto Luigi, oferto per S. Marco il ribasso 41. WIterha.
izzini

er grazia di Dio e per volonth dëlla percentuale di lire 27, ed il signor Costan.tini Giovanni offerto per Castello doAde i z4 del s1LLeonardo P
do-

azione Re d'Italia, il ribaseo þereentuale di lire 27, fu ad essi aggiudicata l'asta, eslvo esperi^ mi iio pre 1"soit se del lui
Il Tribunale civile e correzionale di mentare l'esito dei fatali per il miglíorainep§o tiet v44tesimo sulla predetta procuratore.

d on n co di si avvertono gli aspiranti che da oggi eino alle ore 2 pomerid. dpl co
e tutti41 efe ce 7

Riunito nella Camera di consiglio, giorno 13 marzo p. V. por S. Ifarco, e alle ore 4 porb. del giorno stesso per proc. civ. si deducea ÿubblica notizia
cotil'áslilstdâza del vióccancelliere a<r. Castello, si accetteranno le offerte non minori del ventesimo debitamente che lo istante con letromento rojgito
gíntito signor Domenico Bagalk, ha cantata con deposito di lire 3000 per mestiere.

Enrico Monarchi notaio vitérbese 10

emesso la seguente sentenza, tra E' Venezia, 26 febbraio 1886.
ottobre 1881 ha fatto ácquisto dal si-

o Dome i A on on' II Sindaco: D. DI SEREGO ALLIGHIERI. nor5V ncde zo Pl i l prpe od
zione de l' novembro 1879, rappre.

912 11 Segretario: MEMMo. Viterbo e stio rritorio; cite sotto, il

senmaa dal piouqsaiutp p)guur urayst - duanu IL uttulne 4 lu Laaer.alãLu 11

Domenico, contro-Esposito Pasqixale (3' pubblicazione) contratto stesso all'uflicio delle Ipote-

'"n^$Îšn°Ãad amÎÛtai i dð. RHOR. NSEÎORRIO RO!
. ggggg g(Rha le e o o

en ritenutosqpantooppresso: ipoteca a fayore della massa decere-
pignamente ottemperato capitale versato ure iso,ooo,ooo ditori: che volendo lo stesso signor

al'd! ell'art 23 Cgdieg civile Pizzini purgare i fondi.comprati dalle
pubb icandosi per due volte il proy! DIREZIONE GENERALE ipoteche che 11 gravano, ha fatto ri•
vedimento del Tribunale del 20 set, corso al signor presidento del suddetto
ten¡bre 18§0, nqi mod0e nei seppi.de)(o AV¶(E§O. Tribunale, e con decreto 3 febbraio
stesso arycolo, pubblicand si.gure tale 11 Consiglio superiore della Banca' ha deliberato di convocare. Passemblea 1886 ha ottenuto che fosse dichiarato

vbye i didag a p né a generale degli azionisti pres4o la sedq di Genova per il giorno 22 del p. v. laeper il giuedízio 'di gnraduas ohne d
uale Esposito;

marzo· giŠice signor òmbelli, assegnando
chè da informazioni assunto ri. 14 riunione sara a mezzogiorno, nel palazzo della Banca, in iia Carlo il termine di gioí•ni trenta' ad ese-

Bul che da rpolti angi addiptro eseq Alberto. guire lá notiûcazioni ed 'inserzioni
sito si allontailà da Casoleto suo In tale assemblea si prpeederà alla elezione dei membri del Cons lio di a termini di legge ed ordinando ai
mo domicilio, o di lui piû non si creditort di depositare ne:la cancelle-

ebbe alcuna notizia, né anche in De- reggepzA. della prgeitata sqde, per la rinnovar,ione del terzo dei reggenti e ria del Tribundle suddetto le loro do-
llisiova sua patria; dei conqqvi uscente d'ufficio, e per, la surrogaziona di quelli che per qualun- mande di collocaiione motivate ed i

likperó,4 11 caso di. dichiararlö as. que altra.causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglio me. documenti giustißcativi nel termine di
sente ai terpini deali, articol(22, 83, dqsimp. giorni 30 dalla notißeazione.
24 oitato Codice alivi e• . Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori da 1(ondi comprati.
MeliberanËo in CaËra corisiglio, sei mgsi almpng gi un numcaro di azioni non inferiore a quindici, i. Terreno uso giardino con fabbri-

akséguito del rapporto deligiudios do. Roma, if feb raio 18¾· 5477 cato annesso, sito m Viterbo, ,contra-

d q p SVINCOLO DI MALLEVERIA. presto Convento di St.n rancesco,

presente venga notincata e pubblicata miciliata elettivamente via Co idotti, Nicolotti Radegonda, vedova del si- eredi Furia e due strade, salvi ecc.
nei modi di legge. 53, presso l'avy. Zamputi, gnor Filibqrto Eusebietti, ed I di lei 2. Utile dominio di un terreno, vi-
Cos depiso nella, Can¡ ra di consi:- Io sottqacr ttp igre, ho a ti cato figli Laura, Emma ed Ernees fu detto nato, seminativo, olivato, con corona

ggi 4 kg novem re 1885 in Mr iiÎd siza è diât ra,ceo is gi a esbeen $> o a ri apale cìÎ cl ca9tome à
rt d

Pirmati: G. Speranza, D. Pico, tenza resa dalla Preturà suddetta, pilb vile di questa città, onde ottènere lo Viterbo, m contrada Poggio San Qui-
G. Galli. lienta li 28 felibraio 1886, colla uale svmcolo di, tre certifloatt sul Debito rico q Merlano, della superneio di are

11 vinócancelliera aggiunto: Do- il done delstaandamento di Ëopia Pubblico Itahang della Iqasiva 72 10, a co e non 4 minuta, conit-

Per co opo fo¾Œrir..es... ..ii. 2.1Retts',?i-iefo"..YYa's,"STAT '°ufetadi a nŠo $ttÛi ýer Ipote a on c
errosi aTeWCai 7.fitag

interesse d sito Domenica al pro. Rqmn, mappa 154, n. 197, a ri Porta everid Whe it defunto' notaio Felicigno rente e strada salvi ecc., distinto: in
dur&toré^si est Domenicò, öhe ne S. Pancrazio. - fu Gitiseppe Andrea Baratti, domiel- càtasto sez. V, coi na. di mappa. 223,
harfatto ri iesta. Che, ecc. liato in Piverone, dovetteprestareper $252 e 1798.

Palmi, addi 7 dicemhte i taarzo 1880, I gjer,cizio del gogagigto. Viterbo, 7 febbraio 1886.
Firmato, pel cancelliere : N. RUFFOLo, L'un 5' Mandalpepto di Roma = greapti febþrgig i¾ Avv. Omsaers CAssim
Eig V'¼ IL holip. 5904 ANCEdCO^ ËJELLo. 5580 PitTRo COPPA, causidico. 5582 procuratore.
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Filatura db0anape e IAno, di Montagnana
AVVISO,

Domenica, 2L darzo 1880, alle ore 12 meridiane, avrà luogo nella salamu-
nicipale l'adí¾nanza general0 ordinaria dei soci per trattare sugli argomenti
seguentit -

L dilancio esercil.io 1885 o riparto utili;
2. Sorteggio e nomina di tre consiglieri d'amministrazione ;
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
I detentori di azioni al portatore, per essere ammessi all'adunanza, deb-

bono, di conformith all'art. 34 dello Statuto, depositarlo almeno un giorno
prima presso la sede sociale o presso le casse della Banca Generale, sede di
Milano - Banca in accomandita G. Ronviati e C., Padova - Banca del Po-
polo, di Venezia.

Montagnana, li 2ô febbraio tBBò,
Il Presidente: Cav. GIROLAMO GARBIN.

5897 11 Consigliere di turno: Ing. GIOVANNI ÛTER.

Barica Agkicola Iridustriale Cooperativa

-- li--muillillam

11 deliberamento avrà luogo anche nel caso di una sola offerta e sarå de-

finitiŸo Àolló incanto bandito col presente avyiso.
Le offerte dovranno essere scritte su carta bollata da lira una ed pri-

mere chiaramente i prezzi domandati o il ribasso proposto suFprezzi sopra
indicáti. Quelle fatte per altri persona dovranno esserá accompagnate dallá

relativa procura speciale.
Saranno ammessi a concorrere coloro soltanto che giustifichino di essere

cittadini italiani e che producono un certificato di moralità rilasciato del sin-

daco di loro dimora o domicilio, di data non anteriore di due mesi al giorno
dell'asta.
A garanzia dell'asta dovrà farsi in una delle Tesorerie provinciali, presso

le quali sata pubblicato il presente avviso, un deposito di fire 60,000 in

contanti o in cartelle del Debito Pubblico valutate al corso di Borsa. 11 de-

posito del deliberatario sarà passato alla Cassa di Depositi p Prestiti per
campione del contratto.
Le condizioni dell'appalto sono visibili in questo Ministero (Divisione 4'),

presso le Direzioni delle costruzioni navall in Spezia, Napoli e Venezia e

presso tutte le ,Capitanerlo di porto.
Roma, 26 febbraio 1886.

5910 Il Capo Sezione: F. DE GAETANI.

DI SULHONA

Assemblea generale - Convocazione straordinaria
In seguito a deliberazione Jel Consiglio d'amministrazione, presa nella sua

adunanza dell'undici corrento, à convocata l'assemblea generale dei soci pel
giorno M marzo g!'ossimo, per discutere e deliberare sui seguenti oggetti
au'ordine del giorito :

1. Nonlina di tre consiglieri;
2. Nomina del presidente.

Qualora nel gio'rno stabilito i soci non interverranno nel numem prescritto
dallo Statuto, rimarió sÎn da ora convocata la seconda adunanza per la do
memca successiva=21 marzo.

Sulmona, 22 fabbnaio 1886.
5886 Pol Consiglio d'amministrazione : IL PRESIDENTE.

HERMSTERBO DELLA SìÆIglNA

Si notiflea che 11 giorno 20 marzo p. v., alle ore i2 meridiane, avrà luogo
presso questo Ministero, nanti al signor direttore generale del materiale, un
pubblico incanto per lo
Appalto del trasáìto dall'Inghilterra di tonnellate 38,000 di
carbou fossile e di 2500 tonnellate di coke della Regia
Marin'a

da effettuarsi, con navi nazionali od estere, ai seguenti porti italiani ed ai
prezzi per ciascuno di questi indicati, cioè :

Carbone fossue.
Da Cardiff ad AlÑroni (Venezia), la tonnellata inglese L. (4 25

ld. Ancona id.
,

> 14 >

Id- Augusta id. » 14 »

Id. Brindisi id. > 14 >

ld- Cagliari id. » 15 »

Id. - Castellammare di Stabia id. » it »

Id. Civitavecchi,a id. > 14 >

Id. Gaeta id. » 15 »

Id. ISOla Maddalena id. » 16 »

Id. Livorno id. > 13 75

Id. Messina id. > 13 >

Id. Napoli id. > 14 >

Da Cardiff a Palermo per tonnellata inglese L. 14 »

Id. Portoferraio id. » 14 75

(16 pubblingsfane}
SOODETA ANONIMA

della S'tradaí Fea•rata da ALESSANDRIA ad ACQUI

Capitale sociale lire 4,000,000, intieramente versato

SEDE IN FIRENZE.

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Societa avrà luogo

il giorno 25 marzo prossimo, a ore 10 antimeridiane in Firenze, via Bufalini,

n. 35 ;
Ordine del giorno :

i. Resoconto annuale del Consiglio d'amministrazione .
2. Relazione dei sindaci;
3. Presentazione e approvazione dei conti dell'esercizio 1885;

4. Nomina dei sindaci e supplenti per l'anno 1886.

5881
Firenze, 90 febbraio 1886.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

(2· pubblicazione)
§oeletìi Romana Tramways-Omnibus

SÒCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN ROMA

Capitale Lire 5,000,00Ð. Tutto versato.

L'assemblea generale degli azionisti, che avrà luogo in Roma presso la

sede dello spettabile Banco di Roma (via del Corso, n. 337), o convocata per
il giorno di lunedì 8 marzo 1880, alle ore 10 112 ant.

Ordlue del giorno a
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci; approvazione

· del bilancio, foradi di riserva e dividendi riferibili all'esercizio 1885.

2. Elezione di tre consiglieri e tre sindaci effettivi e due supplenti.
3. Comunicazioni diverse.
Per intervenire all'assemblea, gli azionisti dovranno eseguire il deposito

delle azioni, ritirandone ricevuta, nel termine di giorni cinque, avanti quello
fissato per la seduta.

Presso il Banco di Roma - Roma.

Presso il Crédit Liègeoís - Liegi. 5635

Società Romana di Vetture

Id. Portotorres
Id. Spezia
Id. Taranto
Id. Venezia

Da Newcastle a S. esta
Id. Napoli
Id. Venezia

id. > 15 »

id. » 14 >

id. > 14 »

id. » 14 25
id. > 13 25
id. » 13 25
id. » 13 50

Capi¢ale Sociale Lire 400,000 - Capitale Yersate Lire 370,000.

I signori azionisti della Societh Romana di Vetture sono invitati ad futer-

venire all'assemblea generale ordinaria, prescritta dall'articolo 28 dello sta-

tuto sociale, che avrà luogo il 31 marzo 1886, alle ore 2 pom., nello stabili-

mento della Società al vicolo Garcano, fuori Porta Salara, per deliberare
sul

seguente
Ordine del giorno:

Carbono coke.

Per Spezia, Napoli e Venezia, per ogni tonn. inglese L. 21 »

L'importare delfimpresa si calcola di circa lire 600,000.
I trasporti devono essere compiuti a tutto il mese di febbraio 1887.

L'incanto avrà luogo me liante offerte segrete da presentarsi alPasta o da
farsi pervenire, per mezzo della posta, in piego sigillato, al signor direttore

generale del Materiale in ,questo Ministero, ovvero consegnandola personal-
mente o facendolo consegnare, a tutto il giorno che precede quello del

l'asta.
Le buste contenenti le offerte dovranno essere aigillate a ceralacca e por-

tare scritta alPesterno Pindicazione: « Offerta pel trasporto di carbono dal-

l'Inghilterra. >

i. Presentazione ed approvazione del bilancio per l'esercizio 1885;

2. Nomina di 3 (tre) sindaci e due supplenti a senso dell'articolo 21 dello

statuto sociale;
8. Comunicazioni diverse.
Il deposito delle azioni per poter intervenire all'assemblea si effettuerà

presso i SignOri G. Ricotti e C, piazza San Silvestro, 62, a tutto il 15 marzo

prossimo venturo.
Il bilancio e la relazione dei sindaci saranno depositati, dal 21 marzo p.

in poi, presso l'umcio sociale, piazza Termini, n. 12, e saranno visibili agli
azionisti muniti del biglietto di ammissione all'assemblea.

Roma, li 27 febbraio 1886.

5883
L'ARRINISTRAZIONE.



NJPPLIMENTO avsti-tZioM ALLA sar.zici'TA UrrictAbac ust MGNU DSTALta 1021

com17NN DI AlwDRIA
Appallo dello Spakzamento.

Essendo andato deserto il primo incanto por detto appalto, si fa noto che
nel,g¡orno sol entrante marzo si esperimenterà il secondo incanto, a termini
ablireviati, per aggiudicaral l'appalto anche che si presentasse un solo con-
corrente.
.L'asta si apre sul presso di liro 80,Ó03, e per la durata di anni 10, come

81 pubbligato sol primo avviso.
Il termine a presentare le offerto del vigesimo à di giorni cinque, che sea-

döno col mezzogiorno del i2 marzo.
Andria, 26 fqbbraio 1886.

Visto - Il Sindaco : A. GIOSCIA.
Og Il Segretario G. CASTIGI.IONE.

DIREZIONE TERRITORIALE · 4

dLCommissariato militare del.IX Corpo .d'Armata (Itoma)
Awwiso di prerwisorio deliberasnento

per l'appatto delfimpresa del seroisto d¢l Casermaggio milt-

tare e proostata del combtestibile nel territorto del V Corpo
(Arnsata (Verona) Divisioni militart di Verona e Padova.
tenore dell'art. 95 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio

i
'

n. 3074, si notifica che all'incanto tenuto oggi presso questa Direzione,
giusta l'avviso d'asta in data 30 gennaio corrente anno, n. 37 d'ordine, l'ap-
palto. in un sol lotto, dell'impresa del servizio del Çasermaggio militare o

provvieta del combustibile nel territorio del V Corpo d'armata (Verona). Di-
visioni militari di Verona e Padora, venne provvisoriamente deliberato col
ribasso di

Lire 20 '165 per ogni cento lire.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali) prestaþi-

Uto a giorni 15 per presentare offerta di rlbasso, non inferiore al ven-

tesimo, scade allo ore 8 pom. del giorno 12 marzo 1886.

Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo, dovrå ao-

compagnare l'offerta colla ricevuta dell'eseguito deposito provvisorio della

cauzione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 200,000 ed attenersi a tutte

le altre condizioni enunotate nell'avviso stesso.

ße nel termino dei fatali sark presentata un'offerta a.umissibile si proco-

derh, a norma dell'art. 97 del citato regolamento, d un nuovo incanto col

snetodo dell'estinzione delle aandelo, nel quale le offerte di ulteriore miglio-
ramento dovranno essere fatto nella ragione decimale e non potranno essere
inferiori a lire 0 25 per ogni cento lire,

Roma, 25 febbraio 1888.
. Per detta Direzione

5869 Il Capitano Commissario: ACCATTINO.

• SEZIONE DI 00xirfRSARIATO HILITARE
DELI.A DITISIONE DI PERUGI& (18

Avviso di provvison•Io deliberansento
della provelsta di 1000 quintall di grano al panilleio militare di Pe ia.
A tenore dell'art. 95 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio

1885, num. 8074, si notifica che all'incanto tenuto oggi presso questa Še-
zione, giusta l'avviso d'asta in data 16 febbraio volgente, n. 8 d'ordino, per
la provvista di 8000 quintali di grano nostrale divisa in 30 lotti di cento
quintali caduno, vennero provvisoriamente deliberati

Lotti 10 al prezzo di lire 23 75 il quintale.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali) prestabi-

lito a giorni cinque per presentare oferta di ribasso, non inforlore del ven-
tesimo, scade alle ore 2 pom. del giorno 4 marzo prossimo.
Chinnque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo, per uno o

più lotti, dovrà accompagnare l'offerta colla ricevuta dell'eseguito deposito
provvisorio della cauzione prescritta col succitato avviso d'asta in liro 200

per ogni lotto ed attenersi a tutte le altro condizioni enunciate nell'avviso
stesso.

Perugia, 21 febbraio 1886. Per detta Seziono
5898 Il Bottotenente commissario: ROLLI.

BANOA I*ROWIMOIALE NISSENA
SEDE IN CALTANISSETTA

Capitale nominale lire 250,000- Capitale eersato lire 247,450.
Yalore nominale dell'azione fire ð0.

A TVis o.
Col giorno sette marzo avrà Inogo, in 2· convocazione l'assemblòa generale

degli azionisti della Banca Provinciale Nissena per trattare gli oggetti se-
gnenti:

Ordine del giornos
i. Relazione della Giunta d'amministrazione por le operazioni erguito

nel 2· eemestre 1885.
2. Sul dividendo 2° semestre 1885.
8. Proposta por impiantare una succursale a Piazza Artnerhaa.

A termine 4elfarticolo 35 dello statuto hanno diritto d'intervenire all'as-
semblea generale degli azionisti tutti i soci che possedessero venti azioni
nominali.
Potra thrvi parte quel socio che, possedondo azioni al portatore da raggiun-

gere il numero venti, ove non ne ahbia nominali, ne facesso deposito nelle
casse della Banca tre giorni prima della riunione.
6914 Il Direttore: Barone BARTOCCELLL

IBoeietA Gooperativa di _Iglesias
por gli articoli di consumo - Sede Igleslas

Avoiso di convocasione dell'assemblea generale ordinaria.
A termine dell'articolo 154 del Codice di commercio e delParticolo 20 dello

statuto-sociale, l'assemblea generale ordinaria dei soci eil'ettivi resta convo-
cata pel 21 mmso p. v., alle ore 9 ant., in una delle sale della ScuolaMine-
raria, gentilmente concessa.

In caso di seconda convodazione, questa avrà luogo la domenica succes-

giva 28 marzo.
Il bilancio ð depositato a norma dello statuto, ed 6 a visione dei soci ogni

giorno dallo ti ant. alle i2 merid., a datare dal i' marzo.
Iglesias, 21 febbraio 1886,

Il vicepresidente: TEODORO STIGLITZ.
Per il Segretario: ANT. Pmm.

Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci;
0, Approvazione del bilancio per l'esercizio del 1885;
4. Nomina'di tre consiglierl scadenti d'afRcio;
5. Nomina di tre sindaoi euettivi e due supplenti.

Consiglieri in carica.
Toodoro Stiglits, vicepresidente.
Albedo'Decina, consigliere.
RNaele Serra, id.
Ignazio Sannlippo, id.

'Consigliert uscenti.
Cav. R. Cattaneo, presidente.
Giulio Stiglitz, consigliere.
Rubia Vincenso,. id.

Gogfista det sindaci useenti.
C. Fornara . B. Baghedda - A. Racea (gikdimissionarl),-sindaci.

E003 A. Piria -1|. Ydril, adylpleriti.

Società per la lavorazione della Gomma elastica e della Gattaperca
PIRELLI e C. -- Milano

Avviso di convocazione.
Gli azionisti della Societh Pirelli e C. sono convocati in assemblea generale

ordinarla nei locali del proprio stabilimento (con entr.ta da via Galileo e da
via al Ponte Seveno, 19), domenica 14 marzo 190, alle oro i pom., per deli-
berare sul seguente

Ordine Ød giornos
1. Relazione dell'amministratore;
2. Relazione dei sindaci;
8. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1885 e del riparto deglii

utili;
4, Nomina di tre sindaci e di due supplenti;
5. Proposta 'di regolamento per le gratificazioni agli impiegati ed alla

Cassa di soccorso n•a gli operai;
6. Aumento del capitale sociale (1);
7. Autorizzazione ad emettere delle Obbligazioni rimborsabil4 per quote

annuali (i).
Dal giorno 4 al giorno i0 marzo, dallo oro ti alle ore 2, la cassa della

Banca Generale, sede di Milano, via A. Manzoni n. 14, riceverà il deposito
delle azioni richiesto dallo Statuto sociale all'art. i4.-Saranno tenuti validi
i depositi fatti presso Istituti di credito contro consegna delle relative rice-
Tute portanti l'indicazione numerica dei titoli.

Milano, 25 febbraio 1880.
L'AMMINISTRATORE.

(t) Qualora por difetto di numero non si potesse deliberare, resta già fis-
sata la seconda convocazione per il 28 marzo all'istessa ora e noi medesimi
locali. - Si ricorda che a termini doll art. i3 dello Statuto sociale, perchè
sia valida la deliberazione sui n. 6 e n. 7 dell'ordine del giorno, oecorre la

presenza di tanti azionisti che rappresentino i tre quarti del capitale so-
c1hle. 5876
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N.56

Miniit o hi hvori Pubblici

llegio Ispettgrato Generale delle Strade Ferrate

XVviso d'Ana
Alle öre 10 antimèridiane del 20 marzo pross. vent., in una delle sale di

i[uesto Ministero, dinanzi l'ispettore generale delle strade ferrate, e presso la
R. Profettura di Ravenna, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col
snetodo dei partiti sogreti, recanti il ribasso di un tanto per cetato, allo in-

canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costrtiziorte delle
travato metalliche occorrenti nel tronco Massalombärda-Lungo
della ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini, per la presunta som-

ma, soggelta a ritiasso d'asta, lire 160,000.
Percio coloro i quali Vorranno attendere a detto appalto dovranno, nogh

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati afflei le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-

AVVISO D'ASTA
11 segretario comunale·sottoscritte rendo notóialypubblico che alle ore 9

antimeridiano del giorrio,quindici del p. Y mese'di mirzö, Iñ'questo uffitio
comynale, ed avanti del pindaco o.'di chi- per-eseo, si procedeth,a pubblici
incanti per l'affitto dell'erba di una parte della selva San Vito., Detto affitto
avrà la durata di anni cinque continui, a cominciare dal di otto snaggio 1886
per terminare addì sette stesso mese dol 1891. La gara verrà aperta in au-
mento dell annuo prezzo di lire novemila, che sàranno liagate nelle mani di
questo tesoriere comunale in tre rato uguali, e cioè a 15 aptilè, a 15 agosto
ed a 15 dicembre di claseun anno.
Tutte le altre condizioni sono Vieitsili ia questa sagroteria coinunale in

tutti i giorni. L'asta sarà tenuta col sistema dell'estinzione di candela ver-
gine, e sotto la stretta osservanza di tutte le formole e prescrizioni di legge.
L'aggiudicazione mark soggetta ad aumento di ventesimo. Tutto le spese del
contratto e registrazione dèl medelitno saranno a carico dell'àggiudicatario
e dovranno essere anticipate nelle mani del segretario comunale. Coloro
quindi che intenderanno concorrere potranno presentärsi negli iñdloati giorno,
luogo ed ora, accompagnati da garante solidale e notoriamente solvibile.

Dato a Laterza, li 24 febbraio 1886.

.
Visto - 11 Sindaco: RUSSI.

5888 11 Segretario comunale: R. AIAGALDI.

gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia stato superato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L' impresa rista Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dêi lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello spociale
in data 26 ottobre 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei

suddetti uffici di Ronia e Ravenna.
I lavori dovranno essere compiuti in mesi dieci dal giorno in cui si intra-

prenderà la consegna.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver veí·sato in ùna cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto por
adire allo inianto,'avvèr do che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibare:

a) Un certincato di moralità rilasciato m tempo prossimo all'incanto dal
l'actorità del luogo di-'domicilio del concorrente:

/>) Un att0stato di un ingegnero confermato dal prefetto o sottopre-
Letto, il quale sig stato rilasciato da non piû di sei mesi, ed assicuri che il

concorrente o la perzoria che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

sponsabilità ed in saa voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie
per l'eseguimento e la diroziono dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvieoria e fissata in lire 8000, e quella definitiva in lire

10,000, ambedue in numerario ed in .cartelle al portatore del Debito Pubblico

dello Stato al.yalora 411Borga nel giorno del deposito.
Il deliberatario do~vra, nel termine di giorni is suecessivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile..per presentare in uno dei suddesignati 'dflici offerte di ri-

basso'sul prezzo deliberato, non inferiori al ventosimo, resta stabilito a giorin
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico de.-

l'appaltatore.
Roma, 25 febbraio 1886.

5853 Il Caposezione: M. FRIGERI.

La Banca Popolare Cooperativa di Muro Lucano
Rettinea l'ordine del giorno pubblicato il 21 febbraio 1886, n. 45,
Proponendo all'aseervblea generale degli azioúisti l'emissione di due altre

perie di azioni in lire 50,000 (Art. 5 statuto sociale.
Aturo Lucano, 27 fébbraio 1886.

Pei Direttore assente, il Consigliere delegato
5919 PASQUALE PAOLIANO.

Comune di Arcidosso -- Provincia di' Grosseto

Avoito d'asta a termini abbreviati.
In seguito alla deliberazione consigliare in data 30 marzo 1885, n. L7, e

della Giunta comunale in data 15 e 26 febbraio u. a., nn 16 e 23, si addi-
verrh, alle ore 10 antimeridiaue del di 10 marzo corrente, nella sala delle
adonanze consigliari dinanzi al sindaco, o di un suo delegato, ad un primo
esperimento d'asta a termini abbreviati ad otto giorni, come da autorizza-
zione prefettizii del di 18 febbraio u. s., per lo
Appalto dei lavori di costruzione di un fabbricato in Arcidosso
ad uso di scuole ed ufficio comunale, per la presunta sonuna,
soggetta al ribasso d'asta di lire quar4ntatremila seicentodi-
ciotto e centesimi cinquantotto (L. 43,618 58).
L'asta seguirà col metodo delle candele e sotto l'osservanza delle discipline

prescritte dal vigente regolamento enlla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentarsi a Jere le loro oferte in ribasso, non infe-
riori a lire 0 10 per ogni cento lire sul prezzo sopra notato, e sempre in ra•
gione decimale.
L'impresa sark vincolata all'osservanza della perizia redatta dall'ingegnere

comunale, visibile in questa segreteria durante lo ore d'uficio.
I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare consegna, ed ulti-

marsi in diciotto mesi, e mantenerli un anno dalla finale collaudazione rego-
larmente accertata.
Gli aspiranti per essere ammessi all'atta, dovrhuno, nell'atto della medesima,

presentare :

1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal,
l'autorità del luogo di domieilio del concorrente, nonchè esibire l'attestato
di idonoilà di cui all'art. 77 del rogolamento approvato con R. decreto quattro
maggio 1883, n. 3074, sopra ricordato.

2. La risevuta dell'esaltore comunale dalla quale risulti il fatto deIiosito
interinale di lire 2000.
I.a canzione definitiva è di lire 4000, o dovrà porsi in essere priina tiella

stipulazione del contratto, la quale non sarà altrimenti accettata <þe in va-
luta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.
L'ammontare dei lavori sarà pagato all'accollatario in cinque annuali rate,

la prima delle quali, non inferiori a lire 10,000, durante l'esecuzione dei la.

vori, ed altra simile un anno dopo, sempre che sia avvenuto il collaudo del
r,1noimi in rimanente somrnn al trentunn dienmhra dei tra anni unex•>mnivi

(14 pubblicazione) 1889-90-91.

SOCETÁMORA Per l'esecuzione delle opere di che trattasi, l'appaltatore dovrà dipendere
dagli ordim dell'ingegnere comunale, e per quanto riguarda 1 locali scola-

della Strada Ferrara da Torreberetti al Gravellone presso Pavia slici, anche dalla Commissione che verrà nominata in conformità dell'arty
colo 9 del regolamento approvato con Regio decreto 13 dicembre 1878, a¤•

Capitale sociale lire 5,000,000 - Versato lire 4,200,000 mero 4684.

ßBDE IN FIRENZE.
.

L'askemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrh luogo
il giorno 25 marzo prossimo, a ore 2 pomeridiane in Firenze, via Bufalini, n. 35.

Ordine del giornos
1. Itesoconto annuale del Consiglio d'amministrazione;
2. Rãlazione del sindaci;
3. Presentazione e approvazione dei conti dell'esercizio 1885;
4. Nomiita dèi sindaci e del supplenti per l'anno 1886.

Firenze, 2ô febbrain 18
.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Il contratto resta subordinato all'approvazione dell'autorità superiore.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni 8 successivi alla data delPär-
viso di seguito deliberamento, che sarà opportunamente pubblicato.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore,
Dall'uincio comunale di Arcidosso, 11 i' marzo 1886.

Visto - 11 Sindaco: G. MECCHÎNI.
5915 U Begt•etario: Ueo PAcaml.
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